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VIVA IL PO POLO SOVIETICO E IL SUO GRANDE CAP O, STALIN! 

Il XÌX Congresso del Partito Comunista dell' U.R.S.S. 
apert o a Mosca con un grande rapporto di Mal enkov 

Una tempesta di applausi ha salutato 8taliu - lUoIotov proiiiiiicia il discorso di apertura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE del Partito Coniuiiisfa (b.) Iibta e deirauricoltiira. i coni- nubile ovazione dei delegati: 
, —— deU’URSS (relatore il presi- pili che stanno di fronte ai con esso si è chiusa la prima, 

MOSCA, 5. — Nella Rian- dente della Conimissuine. comiinisli, a lutto il populei intensii giornata di lavori del 
de sala del Cremlino, la sala 'jompp"no p. G. Moscatov): sovietico per l’i difU a/ione ,\1X Congresso del P.C (b.). 
del Soviet Supremo, si è aper- 3) Direttive del XIX Con- della società comunista, sono Dallo porte dell'antico 
to oggi alle 19 il XIX Con- Tresco del Partito per il quin- stati esaminati minuziosa- Cremlino, a grimni e isolati, 

gresso del Partito Comunista to piano ouinquennale per lo niente da Malenkov. frequen- 1 delegali e Mi invitati al Con- 

(bolscevico) dell URSS, il sviluppo dell LIRSS nel 19ol- temente interrotto da onda' “les-ci ^ono usciti recando con 

grande partito di Lenin e di 1955 (relatore il Presidente Hi apula isi II cliscoiso i cl nieditazioiie e di studio con- 

Stalin. del Comitato Statale per l.i Segretario del Comitato Con- iciiuli nel rapporto di Ma- 

Tra 1 delegati, giunti da Pianificazione, compagno M trale è stato seguilo c. .1 una icukov. Mosca, rarclente e ru- 

tulte le parti deirinimensa Z. Saburov): attenzione intensa, spesso con moro.'^a città, piena di vita, 

terra dei Soviet, sono i vec- 4) Emendamenti allo Sta- commozione, dagli uomini che, accoglieva nelle sue ampie c 
chi bolscevichi, sulle cui spai- luto del Partito Comunista Hai comimi.-ti ilelle spaziose vie coloro che. in 

le pesano diecine di anni di (b.) dell’URSS (relatore il più lontane regioni dcU'Unio- questo XIX Congresso, clo- 

lotta rivoluzionaria, e i gio- Segretario del P.*^. compa- ne Sovietica, dai la' oratori vianno. sotto a «uida di Sta- 

vani quadri, temprati nell; gnn N. S. KrusciovV delle fabbriche e dei campi, lin. indicare le fanne di una 

fucina dei ninni nuinquennali 5) Elezioni degli organi dagli uomini impegnati nelle società m marcia vi rso il co¬ 
staliniani e della resistenza centrali del Partito. grandi costruzioni del coinu- piupismo, «li o'Mettivi delle 

vittoriosa contro Tinvasore Quindi nella sala si è rista- nismo. riconoscevano nelle prossime'lotte, 
nazi.sta. Percorrendo on lo bilitn un assoluto silenzio, parole di Malenkov la loro Mosca, questo indimentica- 
squardo la sala, si scorgono mentre Malenkov s:»Uva alla stessa voce, l’eco ’ " ' loro giorno, lo a 'eva saluta; 1 
i volti noti delle decine, delle tribuna per svolgere il rap- ste.sse sneriin/e. della loro stamane ^'ìicc e commossa, l 
centinaia di perse ne la cui porto del Comitato Centrale sfessa decisione. giornali, completamente dedi- 

gloria risuonn in tutto, il del Partito Comunista (b.) Il rapporto di Malenkov (di p.,ti allò storico - evenimen- 
Pae.se- pii Eroi delt’Unionr deiPURSS. cui daremo nelle prossime iq portavano la loro pa.-ola 

Sovietica, i più noti dirigenti Le vittorie conquistate, i edizioni un ampio resocontni saluto alla .inde a.fsi.sc 
del Partito, gli Eroi del lavo- nrncre.csi deirindu * i:i. è stato salutato dalla intermi- dei comunisti dcirURSS- « l 

ro socialista, i meravigliosi - - , - popoli sovietici — scrii-eva 

stacanovisti e gli uomini d*_ oggi la Prnvda — seno pro- 

avanguardin deirapricoltura. I KCI TFD7A AVVIVrOCADIA ACIIA FAUnATlAyE (fondamente .-nnsci che fiitt • 



rappresentanti della cultxira 
comunis*^ • t-j-iiitì n**!! < 

pr-‘'‘n di Le-'- e di 

Le delegazioni estere 

Nelle tribune si notano i 
membri delle delegazioni ■ lì 
Partiti Comunisti stranieri: 
Maurice Thorez che. accom¬ 
pagnato da Lecoeur, Guyot, 
Jannette Vermeesch. Comiot 
e Garaudy, rappresenta il P.C. 
francese: Luigi I on«o, Rugge¬ 
ro Grieco, Rita Ttontagnana, 
Pietro Ingrao, Enrico Bonazzi 
e Paolo Robotti, in rappresen¬ 
tanza del PC. italiano; Wi- 


m TERZO ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE 

SCVERNtK VISITA 

la Ge rmania democra tica 

Calorose accoglienze alla delegazione sovietica a 
Berlino — Tatto la città imbandierata a festa 


popoli sovietici — scriveva 
oggi la Pravda — seno pro¬ 
fondamente consci che tutte 
le storiche vittorie della no- 
-stra P.ntria e la felicità della 
loro vita la devono al glorio¬ 
so Partito Comunista, creato 
dai gloriosi peni della Rivo¬ 
luzione. dai . . ’i capi della 
umanità lavoratrice, Lenin e 
Stalin. Con un sentimento di 
caloroso atTetto verso il Par¬ 
tito Comunista, 'on un sen¬ 
timento di legittimo orgoglio 
per la sua saggia politica, il 
popolo sovietico ripete oggi le 
parole del grande Lenin: ”11 


! I <iiiALL 0 l{ 08 !SI SONO ADESSO NOLI AL (OTIAlMM) DELLA LLANNIFICA 

Con una entusiasmante e generosa ripresa 
la Roma ha battuto nn lento Milan (2>1) 


parole nei aranae JL^enin: • Il , .. 1 11 ..i.» • 1- ± 

nostro Partito è iMnteiietto. lo 2 reti dpUa Vittoria realizzate da LraUi - 1 rossoneri erano andati in vantammo 

onore e la coscienrz della no- , • 1 • * e 

"^«VxTx Congresso del Par- cou un goùl dt Nòrdakl - L cniusiasmo della folla spettacolo nello spettacolo 


Ihem Pieck, Presidente della DAL NOSTRO _WRRISPONDENTE ^ vitande! ^vo^atorL L'ami- «t^“Oimunistr ~ - 

RopubWica denmeratica tede- BERLINO, 5. — Il presi- tedesco cresce e si rafforza. ROMA; Albani; .^^^lnlont^. Tre t-moiii.nnutc c iiiteri-isaiitc, •■qi»’- (iltfiiio yli svoruvi ^ danno id- batte con Tuijnan e per un po’ ci metri dalla parta tira in reta 

vnm^neono la delegazione dente del Presidium del So- Essa serve il progresso e la Vf,-- n c;(iI»ic»»ip per chi si è preso il rammtrnzione delle bellezze il duello è puri, ma poi t me- con una rovesciata magnifica e 

deT^Parthn rnmum^ Unifi- vlet Supremo dell’Unione So- prosperità dei nostri due Pae- j,- ° I-^hest. PandoUint. CaUt. Bro- y,„to sottolineare gli errori muhebn e dimenticano i loro diaiit della Roma capiscono che Buffon deve volare per tutta la 

cito t?dSco- U Sesidenle vietica, Nikolai Severnik, è si e il consolidamento della o hV i.Ih,. 11 commc.s.si dalla rx .squadra amatissimi calciatori. Dapporto Cren e Liedholm mm ritorna- porta per prendere la palla che 

nomfhKiir. arrivato stamane a Berlino in nace in tutto il mondo Viva ® M1L.AN; Buffon-, SUvcsirl. To- campione. uiterrnoato dai tifosi dice; «lo no e nllorn si fanno oranti e sto per infìlar.<:i iieirongolo de- 

visìta Ufficiale, per prendere l’indistruttibile amicizia fra ^^rìodo tra- pon. Pe<^n«; Beraido. colio, ^ yrom/e spiftacoio ilie ,0110 di Torino, .sono qui come Tuynon non m più come fare stro all'incracto dei pah. 

coslovacca Goti^ald. il narte alle manifestazioni or- l’IIninne ‘^tnvietira e In ne ®^drso dal XVIII Congres- LÒngonk Cren. Nordhat. wlch- j, ,i„rp o no il prunaio in osservatore. I bagarini hanno a chiudere i buchi. Lucchesi La Roma é più scattante più 

mo ministro ceroslovaceo z^ Snllzfte ne? il tS ànSi- iubhUcI democrMir-, tede! f”'-® traccerà le vie dell’tl- dolm. Frlgnani. [■u.ssifiva alla Roma si sono latto nn sacco di quattrini c non si nota e Renosto si fard eira. ?i« impetuosa, il suo fio- 

potocki e il ompagno versarlo della fondazione * * tenore avanzata verso il co- Arbitro; Acnoiin di Batsano dei tntn i tito.ti della rapi ora sono in ciimjio con I umee piro solo nella ripresa. co è più semplice e redditizio. 

h' din? ìteDubblic? de??ocraTi2I lìn' hmen rortrn di -min «aie con i loro stendardi c cn biglietto che ,.r jio.s.so ne non Som ni 20’ In Roma c il Mi- Con tre pasmggi i giallor.,ssi 

tedesca L^ de elazion? s?v e! - Spcltafori: SO mila, ciclo sere- , loro sirisiioni su cui crnnidliu ino re/idiilo ». Ilan .sono sullo stesso piano, poi arrirurio alla porta. Certo thè 

cato polacco SI fica che comnrende anche il hl°?itfà^ia fiilanni ntoniiio a Manfnua terreno asciutto scritte parole di incoraggiamen- I tetti e le terrazze delle case la Roma acquista una leggera molti dei loro passaggi sono 

dente della Repubblica pepo- magnifico dell’Uni io SOlGlini GS€(|Ui6 9 MBIIlOVd Reti: Nordhat al 35’ del primo io o motti in lutino come qtie- di Monte Parioli sono gremite superiorità che però non ha un sbagliati e che Tre Re c Bor- 

lare polacca Boleslay Bierut; db calma «il IwailAii IbflAm! 3* e al 20 ’ della ^to: . Lupi sumus ceteri otes » dai soliti portoghe.si dalla vista peso perchè In rliediana non osa toletto hanno poche idee per 

1 rappresentanti del .'Partito aerata d Mosca, prof.f 591013 Ql l¥9n0e DOIWmi ripresa cioè noi siamo lupi gli u/tn di falco. farsi avanti per il timore deg,, la testa. -Venturi visto che il 


Cren e Liedholm non ritorna- porta per prendere la palla che 
no e allora si fanno manti e sta per infilarsi nelVangolo de- 
Tognon non sa più come fare stro all'incrocio dei pah. 
a chiudere i buchi. Lucchesi La Roma è più scattante, più 
non si nota e Renosto si fard viva, più impetuosa, il suo jio- 


ope^io un^erese. del i^'s^òvemo di'^RerYino^Tli- enn* crìloò^ità - pecore. Lo stadio è pieno zeppo La folla appena entrano invanii rossoneri e quindi Rat- Milan continua-' a' nianovrare 

de ^rtlto (I^munis.L cinc.se, * ?.. t,lPaoronf>rfn Ài SoU., »oo..Ki!f:oJ M.ANTOVA. 5 . — Mantova ho La Roma ha meritato di nn- Mini.stri. .snintori. attori, scrii- giocatori si mette a urlare e a lacco non può dare continuitd con passaggi brevi, brevi, con. 

del Partilo Operato coreano, cim, c giuni ai p o ai aella Repubblica. Domani se- tributato oggi solenni onoranze cere e poteva terminare la pur- tori sono nelle prime file, v'.'ul- fischiare che fi fanno male le alla sua pressione sotto la por- triangolazioni che. si svolgono 
del Partito Comunista alba- ocnoenieia ai e or ’ sti'-'pyfs di btato si ter- alia salma dell'ex Presidente del tita con un punteggio più forte, ter Chiari che tifa per il suo orecchie, griderà per tutta la ta di Buffon. I tiri sono tutti martiv- 

nese, del Partito Operaio Subito dopo le prewnta- ra la celebrazione ufficiale, senato ivanoe Bonoml. recente- L’incontro tecnicamente ha la- Milan arriva con un codazzo di partita, un tifo entusiasta e ut- dei romani. Al 25’- Pandolfini - .* / ‘ 

meno, e degli altri Parliti dei zioni, il presidente Dieckmann SERGIO SEGRE mente scomparso. sciato a-desiderare, ma é stato splendide ballerine e per un legro, rumoroso, ma non catti- su traversone di Venturi a die- (Continua In 3. pag., 7. col.) 

lavoratori di tutto il mondo, si è avvicinato ai microfoni, _ _ ,.o v abbastanza cortese verso _ 

Presenti nelle tribune sono che erano stati posti al cen- ^ci.fpiti che se fossero stati — ”• 

anche numerosi invitati; ope- tro della pista di atterraggio, Attimi Aa ■ A u Milano, iuccce, sarebbero sta- ^ 

rai stacanovisti, scienziati ed ed ha pronunciato un discorso W ^ia A AIA A All A AIA A ti fischiati malamente per il mo- AlaSSAAAAlAA 

jia Vr?: aitenae lo proporzionalepgp | UIIITa 

sidenza Stalin seguito dai dalla nascita del Paese del ^ _ * ■ ■ M ■ AAAVA^A ne milanese che si conclude con 

dal siioi compagni d’arme, da- to sovietico si reca all’estero ifro all applousi del Congresso del PSDIbr sindafiatì deoli Statali 


appresta 


festeggiare 


‘.L cinc.se. so il governo di Berlino Hi- con solennità l’anniversario M.^NTOVA. 5. — Mantova ho La Roma ha meritato di nn- Mini.qr», 

coreano, ° rn oggi solenni onoranze cere e poteva terminare la pur- tori sono 

sta alba- Schoenfeld alle ore 12,30. ra, all Opera di Stato si ter- alia salma dell'ex Presidente del tita con un punteggio più forte, ter Chtai 


gli uomini che formano il in visita ufficiale. Il presi-1 
combattivo stato maggiore del (dente della Camera ha anco-j 
Partito Comunista. I delegati, ra esaltato ramicizia fra i due 
gli invitati, i rappresentanti Paesi e la volontà di pace del- 
degli altri Partiti comunisti e la Repubblica democratica, la 
operai si sono alzati in piedi quale sa di avere, nell’Unio- 
accogliendo Stalin con un ne ^vietica. il migliore ami- 


Violento attacco della sinistra socialdemocratica alla politica democristiana — Le condizioni di Romita 
per l’apparentamento con i clericali — Saragat e Shnoninì tentano l’abbraccio con i romitianì 


Roma risponde immediatamen- 
• fp c al terzo minuto Broiièe 

dtmocrifliana - U condizioni di Romita Tf," 

nini tentano Tabbraccio con i romitiani 

.Vitali a manovrare in area iiv- 
versiiTia, ma al y’ Pandolfim. 
Ilo ^uiIe co.idiz;o:ii crazia cristiana, di difc.sa dei- uno dei migliori m camiio, sfuj 


DI Vittorio por l’unita 

del sindacati degli statali 


L’invito (Iella CGIL alla CISL ed al- 
l’UIL - 11 Congresso dei monopoli di Stalo 


o d“ I.-'» deuà CG.I., „o den;ass,s.énza .èmee 


LB lOnu3ZlOn0 U0ll3 Kcpuo^’lcfrtrt c»1t aH*li rft fiarijpat ■*_ I..P .^fi_ __ nart-tì HdaTTr» r^nall'rinTìs* mrvlr* 4? ___ _ 1 _i . r e T UOl Unti rtJ ut pritìld 


ed unitaria per la rivendica-l^^^^s « minimo vita* 


nuove-vittorie il popolo so- r ~ ‘ « AÒtm - «omua na ve- ^^,5 detto - ciò è dovuto Pa^-^e nuesm premio ira ’ s.cionomia socialiMa c.-i ’ale A'/. cd unitaria per la rivendica- vna- 

vietico c il erand^Partito politica condotta fn cin- Pa'-'^h in mtxlo .-t-o-do CMl.cn....i rf.„, t. loro diritti, che ha ‘p ”^to dalla rommi.-Bione 

s11 luce olica aeiiiociatica ieQe..ca oii-nT-T-ffnii Ai RoTmfa. eI _s j—tt— ... : lnmrif,— 7 .Anale, ai auathiIt I,a c* , . _ In..—if.1 .......a— n... c-inMain—idi raonresentanti dei lavfira* 

comunista dellTJRSS. n nni;. 


comunista dell’URSS blica democratica tedesca roi-renti di Romita, Saragat « que anni dalla D. C., alla ,n- Proporz.onalc a’, resti ottenuti p.s D I. pòfrebbe '.nveiAriò- L.’h^'p.’p^a'no^ costretto il governo a stanzia-M' rappresentanti dei lavora- 

Quando l’ondata di applau. |ic??d e^n?m!S fòttl ha aggiunto, pos- ..^^enza e alla corruzione dei ^ VenfuV."fa re 1 fondi per 1 miglioramen- Pl-tlfuto' 

si si è quindi sciolta In un si- della maveiore imnnr’anza ormai confluire in una elencali, agli approcci del Va- ‘^he i.i que..o modo la D. IT ^ja^cc operai.-i e indeboìiie il tacco e lavora a portare palle U aha categoria. Questi sue- "fi 

lenzìo attento, ed è salito al- cAt-iatioA unica formazione, lasciando al- deano con i monarco-fasci'd. r re.-i _o0 deouir.ti e il partito comuni.'ia c sorn-iIiMa i fandr.lfim r a Brorièr - he ees.-i dev ur o estere di .'tinioir >949. In.ieme_ lot-a iKi e 

la tribuna il compagno Mo- ,,i la sinistra proporzionalista la .sopratutto alla politica econo- PSD.I. una c-.quantma»: ncs- ^.j è dubbio the il di-cor-'f.- però raramen‘e sa liberar»! ,f ,i. ci lavoratori per proseguire r>yendica7ioni di ca .'.gona va 

lotov, \ice-presidente del «oii-a adìfto^ funzione d: oppeveiz one inlcr- mica del governo attuale, cHe -ur.a al eanza a destra, arco-d» Codignola ha sollevato r.elh guardia di Beraldn Galli r/lcon oìù vigore neirazione per ha '•ixird^ o Di Vit- 

Consiglio dei Ministri del- IfAò"" t, base òer una tale al- ha ridotto 1« Repubblica demo- preg,ud:z ale -H programma. cn’u.^iacmo loiorev,.-,, _ - la lotta per il nspet- 

rURSS^.e membro^dell’Uffi- de? ten^ie ^a'nza T tre sarebbe a=sai cratica a una facciata dietro j Romita sj presenta di nuovo jj direttore della » GiU'tina • delle l:ber^ sancite nella 

ciò politico del Partito, il D® pyj jg tapoUno la dittatura di dunque come :1 solo uomo ca- Bettmotti. che dal tavolo della 1 |l ■ ■■ Un R. • A Cost'tuzione Repubbli.-ar.» l 


quale ha pronunciato il di¬ 
scorso inaugurale del Con¬ 
gresso. 

I 

L*o.d,g. approvato | 

Successivamente è stato 1 
eletto il Presidium del Con¬ 
gresso, composto di 16 per¬ 
sone fra cui i compagni Sta¬ 
lin, Molotov. Malenkov. Be- 
ria. Voroscilov. Bulganin, Ka- 
ganovic, Krusciov. Le tremi¬ 
la fiersone presenti nella sala 


tipo salazarinno. Solo rove- trattare con la D C prefidc-nzo ha tentalo di con- 

n/\ m UAUn 'Ciando tale stato di co.=e può "uda ba.se d; P*ec--se condizio- l'oraTore. per poco wii widfPVMMav wwiiw ■ MAddWkWff — w.* wvmiviu-k., appi^iiiuiii'-.-i- 

IMPRESSlONANTE COLPO DI MANO accrescerai il margine, di sicu- quo'.o m^do egl; s; con- ^ .stato racezato dafa sai: « ■ • . rno. Di Vitt.irio — C-tn H.cci- 

rezza della democrazia. ® *’ dai rongrc=«i=1i urlanti. 1*1 AAnAOnìll^A rIaI AAmanflAn 4n ® consapevolezza, la H- 

• m ^ questo punto, cs^rdo.' ' Gli applausi, tuitai ia. sono | ICOllOSCIIJ tO QuI COIllOlIQolllC berta di stampa, e libeità 

lA MA V A.” Ak AB MA Oronunciati gli csponer.l: d elementi tropoo doco fondofi sindaczli; sapranno battersi 

n Piallili I nlllllnl" le ‘^orrlnti, è parso ad estanle contro la legge elettorale 

A* " ‘ ^ A^ alcuni che si marciasse .spedi- i-^L P'>3.z.o..r ciò che il congrcs .'0 GENOVA. 5. — Un doloroso II comandante eHetiivo della iniffaldira che vorrebbe va- 

- - •• MT t temente ver.so una collusone Tf, ^ pcn'a e come e«'o si orienta f^’Ki attinti ha compiuto la «Patriota» era giunto a Por- rare il governo per limitare 

lAjanMlilC lAOi lAl m 21 f 1111111121 Paracat-Simonini-Romita, con ^ ^i ^ ancora chiaro, tanto più faccenda della nave «Patrio- toferraio questa mattina 1 diritti della maggioranza del 

UQI UlIIHIlll llyl 1 Ili la messa al bardo della .«ini- t'onaurre le trattative eletto- 5^1^ coneressiMa di » scomparsa nel Tirreno con espressamente inviato dalia oopolo, sapranno difendere il 

. -— ■ stra. Ma questa ipotesi urta e ba.«e ha preso la parola. Come • suoi nove uomini di equìpag- Società (3enovese. armairice bene supremo della pace. 

, urterà sempre contro il fatte Ma su questo sfondo che ri- «;j regolerà il segretario del S*®- H capitano Salvatore Lu- del « Patriota » por assistete , - 

NUORO, 5. -- A sette chilo- un tascapane tenuto oai capo simile collus'one co- produce esattamente le posi- PSD.I. ora che Io sini.^tra si vero, com.andanle effettivo del- alla riesumazione del cadave- TvsMailìa In g-.-—i—J:« 

metri da Ozieri una decina di ^tida ^9*1 . ;i ma-zi- sterebbe a Romita la segrete- zmni delle correnti, già note rnostra ostile al tomprome.'So? motonave, ha riconosciuto ie. 11 Luxoro era sbarcato, per 1(09®"*" 111 WTOCRIOUM 

t'K anriiti^haono oDcra" partìto, un prczzo dav- prìma del congres^. rf è Inse- Questo è in fondo la chiave del oggi a Marina di Campo nel un periodo di licenza, da.la in nn PAirllOfArnA iMlfiCA 

moschetu e mascherati, hanno sciallo», I banditi hanno opera trotino al-.n da cacare in rito un discor.^o di Codignola Pa- «« la z-zinri..- cadovere rinvenuto venerdì se- . l>atriota * nevU ultimi eiorni **" FCICIieiCtlW lll9>Oe 


Un annegato della ‘‘Patriota,, I — ha concluso, applaudiiiV«w 

" mo. Di Vittorio — c.\n deci- 

rìGonosciuto dal comandaiite SynESìS 

contro la legge elettorale 
Un doloroso! Il comandante eHetiivo della iniffaldira che vorrebbe va- 


GENOVA. 5. 


tamente ver.so ur.a collusone j: ^ ^ hf, ^ pensa e come e«so si orienta i^’Ki avonti ha compiuto la «Patriota» era giunto a Por- rare il governo per limitare 

Paracat-Simonini-Romita, con 9”* ® ** oon è ancora chiaro, tanto più faccenda della nave «Patrio- toferraio questa mattina i diritti della maggioranza del 

la messa al bardo della .«mi- ronaurre le trattative eletto- 5^1^ conere.ssisia di » scomparsa nel Tirreno con espressamente inviato dalia oopolo, sapranno difendere il 

stra. Ma questa ipotesi urta e ba.«e ha preso la parola. Come • suoi nove uomini di equìpag- Società (3enovese. armairice bene supremo della pace, 

urterà sempre contro il fatte Ma su questo sfondo che ri- «;j regolerà il segretario del S*®- H capitano Salvatore Lu- del « Patriota » por assistere , - 


gresso ha poi eletto la ac- 
greterìa. la .Commissione di 
redazione e quella dì v*erifica 


àllfiibSfil di.nnìVro-d.Tìaào>:dentini,.,, ' di'corHdàr». ifà V, L„«ro. d, ,„„1 M, 

Lambrette con quattro caccia- vano. Uno dei rapinati verso le "k 1 on. Preti si è a-s^nto il L conclusione, quale che possa residente a 


COPENAGHEN. 5. 


Si ri- 


martnalo. Il coman^m. * scampato dal. ^ ^ 

Ef’.'?""’: dcllxiulpaszio del pcscPcoc- 


dei mandati ed ha apprp^ tori, tre motocidette, un auto- 18,45, approfittando delloscuri- compito di rettificare il tiro dei essere, non potrà cancellare Sembrano cosi cadute le Subito dopo il suo arnvoLjo britannico .Norman», in- 

to l’ordine del giorno dei la- carro Fiat e tre carri agrìcoli, là e di un po’ di confusione, romitiani. respingendo m nome o.«icilIante del centro romitia« realtà oggi avvertita ab- mnze che il «Patriota» abbia il capitaso Luxoro si era reca- cagliatosi al largo della Groen- 
vori, che è il seguente: Complessivamente sono state riusciva a raggiungere a piedi della Segreteria il troppo ra- no, per rivendicare una com- bastanza chiaramente dai so- potuto trovare rifugio fn qual- to alla ' capitaneria di Portoljandia meridiorMile, siano mor- 

1) Rapporto del Comitato rapinate 250 persone. I malvi- la più vicina stazione dei ca- P;do e interessato abbraccio di P;®*® Poetica del cialdemocratici; ogni compro- che insenatura. dove gli era stato presentato il Secondo dispacci pervenuti 

Centrale del Partìto Comuni- venti indossavano cappotti mi- rabinieri dove denunciava il Saragat e di Paolo Rossi. Preti P.S D.I., Codignola non si è il- che (àccia il gioco della fi capitano Luxoro ha salvagente rinvenuto sabato, il gj Lloyds, un altro pescherec- 

sta (b.) dell’URSS (relatore litari e portavano sul viso una grave episodio. si è mos.«o in sosUnza in due mitato a rivendicare la intran- „ az-centua la crisi Interna espresso il parere che il nau- caplfano ha riconosciuto il sai- ciò ha raccolto 8 cadaveri, 

n SeCTetario del C.C. (Ximpa- maschera di panno. Tutti gii F in corso una battuta a lar- diverse direzioni: da un lato sigente difesa della proporzlo- ’y- ^ ^ ^ ‘ ‘ fragio sia avvenuto presso le vagente per quello che normal- fra cui quello dei comandante, 

gno G, M. Malenk»'v>: oggetti d’oro trovati addosso ai go raggio alla quale partecipa- ha fallo sua la Impo-stazione noie pura, ma ha delineato una ® *® in^incienra eieiioraie e sacche di Bonifacio e il corpo mente sul «Patriota» era col- ed una nave norvegese ha 

2) Rapporto della rummls- rapinati venivano aecuraU- no tutte le forze di polizia di- programmatica avanzata dalla politica socialdemocratica, di politica del P.S.D.I. ^ci mar.tllmo sia stalo traspor- locato a poppavia del ponte di tratto in salvo l’unico super- 

Sk>ne Centrale di Controllo mente esaminati e posti entro sponibili di Sassasì e di Nuoro, sinistra; daU'altro lato ha po-metta - opposizione alla Demo- LUIGI PINTOR tato all’Elba dalla corrente. comando. - . . stite. 
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«L’UNITA* DEL LUNEDI » 


Ki Via IV Novembre 149 - Telefoni 67.121 - 63.521 - fil 460 . 67.84.5 


Lunedi 6 ottobre 195 ? 


g. 2 — 


TenipenHnra di ieri 
min. 11,2 - max 20,8 


Cronacai di Romei 


J1 cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


GLI SPETTACOLI 


l COMPITI 

dei comunisti 
per la pace 

Questa sera avrà luogo una 
riunione plenaria di ,tvtte le 
segreterie delie Sezioni del 
Partito allo scopo di esami¬ 
nare i nuovi compiti che si 
pongono a tutti i comunisti 
romani per l’intensificazione 
della lotta in difesa della 
pace. 

Alla riunione, che avrà 
Inizio alle ore 18,30 alla se¬ 
zione Ostiense in via Giaco¬ 
mo Bove, dovranno parteci¬ 
pare i segretari politici, gli 
organizzativi, le responsabili 
femminili, gli amministratori 
e i responsabili Quadri di 
Sezione. 

A Togliatti un album 
dei migliori « Amici » 

X — - 

In onore del XIX Congres¬ 
so del P.C. (b) il Comitato 
provinciale deU’Ass. «Amici 
deirUniti» invita le Segrete¬ 
rie di Sezione a prendere de¬ 
gli impiegni di diffusione stra¬ 
ordinaria domenicale, del gio¬ 
vedì, del lunedi c dei giorni 
feriali, impegni che .saranno 
riportati in un album d’onore 
che sarà poi consegnato al 
compagno Togliatti. 

I compagni che formeranno 
la delegazione dovranno e.s.sere 
coloro che si saranno distinti 
nella diffusione feriale o degli 
altri giorni. L’album si trova 
presso la sede del Comitato 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


Sessantacinque famiglie sfrattate 

per T tm^assmirda controver sia? 

I fitti delle case di Mosca - Gli elenchi telefonici, le pen¬ 
sioni della Previdenza Sociale e la solita questione dei nomi 


« Fort U calli e dentro U fred¬ 
di ». Scasantacinque famiglie di 
fostclegra/ontci, abitanti In via 
Cesa.-e Ricotti a Cesai Rertone 
In nlcunl stahlU delle Ferrovie 
dello Stato, vivono giornate di 
granCe apprensione per aver ri¬ 
cevuto ITntlmazlone di sfratto 
da parte doU'Ammlnlstrazlone 
ferroviaria. Il motivo è da ri¬ 
cercarsi nell’esigenza delle FP. 
SS. di assegnare questi ajiparta- 
mentl al propri dipendenti. I.e 
famiglie che cl scrivono si dimo¬ 
strano comprensivo delle necas- 
BltA degli aspiranti alle case da 
es.se occupate e a questo projio- 
Wto chiamano In causa Tatnml- 
nlstrazlono dello Po.ste e Teio- 
comunlcazlonl. Quest'ultlina In¬ 
fatti. è stata invitata daU’Atnnil- 
nlstrazlono delle Ferro\le a 
provvedere allo necessità dello 
famiglio po-stelegrafonlche, si¬ 
stemando questo ultimo in al¬ 
loggi di proprietà dell'Ammlnl- 
strozione dalla quale esse dipen¬ 
dono. Risultato: zero. Cosicché 
si trovano In ansia e con lo 
sfratto già Intimato, le famiglie 
del po.stetegrafonicl che abitano 


MENTRE ZAPPA NEL SUO PODERE 


Un mezzadro dilaniato 
da un ordigno esplosivo 

E* morto al Policlinico ieri alValha 
dopo quattro giorni di sofferenze 


Alle ore 4,45 di Ieri mat¬ 
tina, in un Ietto del III padi¬ 
glione del Policlinico, si è 
spento dopo una lunga c do¬ 
lorosa agonia il mezzadro Giu¬ 
seppe Porziani, di 75 anni, re¬ 
sidente a Poli, vicolo delle 
Maestre Pie 4. 

n 1. scorso, verso le ore 
13,20, mentre zappava in un 
terreno da lui tenuto a mez¬ 
zadria, e di proprietà di cer¬ 
to Biondo Marazza, il povero 
vecchio aveva urtato inavver¬ 
titamente con la lama del suo 
arnese da lavoro un ordigno 
bellico nascosto in mezzo alle 
zolle, provocandone l’esplosio- 
ne. Le schegge lo avevano in¬ 
vestito in pieno, ferendolo al 
viso, alle braccia, al petto e 
al ventre, e trapassandogli gli 
intestini. Soccorso dai figli 
Cesare e Vittorio, il Porziani 
era stato dapprima trasporta¬ 
to neU’abitazione del dottor 
Gaetano Casaroli, medico con¬ 
dotto del Comune, che gli a- 
veva praticato le prime cure. 
Poi, accompagnato dai figli e 
dallo stesso medico, era stato 
trasportato a Roma. 

Purtroppo, la gravità delle 
lesioni, particolarmente quel¬ 
le a^i intestini, ha avuto ra¬ 
gione della perìzia dei sani¬ 
tari deirosoedale. 


Chiusa una trattoria 
per ragioni « moraii » 

Con un comunicato diretto alla 
stampa. la Questura centrale ha 
annunciato di aver disposto la 
definitiva chiusura deUa tratto¬ 
ria «da Silvio», gestita da Sil¬ 
vio Gatofatto, in via Paolina. Il 
provvedimento, dice il comuni 
eato. è atato preso per gravi ra 
glonl di carattere morale. Sem¬ 
bra che il locale fosse divenuto 
luogo di convegno per peripate¬ 
tiche e peripateticL , 

Continuano intanto le operazio¬ 
ni deUa Polizia del Costumi a 
Villa Borghese ed in altri par¬ 
chi della città. Altre diciotto per¬ 
sone sono state rastrellate duran 
le la notte fra il 4 e il 5. Due 
uomini e due donne sono stati 
arrestatL 


Arresfah) un inrettatore 
ù biglietti per lo stadio 

L'enorme Interesse degli spor¬ 
tivi romani per la partita Ira 
la Roma e il Milan ha indotto 
numerose persone a fare una 
vera e propria incetta di bigliet¬ 
ti. da rivendere poi a prezzi 
maggioratL Uno di questi incet¬ 


tatori è stato sorpreso da alcu¬ 
ni agenti del commissariato Tre¬ 
vi mentre rivendeva cinque bi¬ 
glietti. L'arrestato è il ventunen¬ 
ne Leonardo Lefemlnc. abitante 
In via Barletta 17. 


Una mucia scivola e cade 
schiacciando im pensionato 

Un singolare Incidente è acca¬ 
duto alle 14,30 di Ieri nell’orto 
deiristituto Salesiano Don Bo¬ 
sco, in via del Mandrjone 100. 
Una mucca, mentre pascolava 
sul terreno bagnato, è scivolata, 
cadendo sul pensionato Paolo 
Mororettl. settantenne, abitante 
in via' del Quintili 70, che la 
stava sorvegliando. 


INQUILINI I.C.P. 

IHQinilRI I.C.P. I naiist*. 4i n<)^ 
4’ii*nra(« Oel quartieri e borgata oggi 
•Ile ore dieiuMlle al Tiile AinillM 26. 
9.4.g.: «Mffle della sItoaiiMa dopo r«s- 
(emblea cittadiaa di fleredi. 


nella caso di via Ricotti e non 
Et soddisfano nello sie.sso tempo 
le esigenze delle fumlglle del 
ferrovieri, che peraltro giusta¬ 
mente reclamano il diritto alla 
casa. 

Ora. é mal pos.‘*il)ne che due 
Importanti amministrazioni eta- 
stall non po.ssano venire ad un 
accordo che soddlsiì ainlxjdue le 
[lartl? Ed è possibile che per tro¬ 
vare casa a chi giustamente la 
reclama .si deblano gettare sul 
lastrico 05 famiglie che occupa¬ 
no quegli alloggi csi 1034? Non- 
si possono accontentare sla 1 
« Calli » che 1 « Ireodl »’ 


Il xigftnr S. P.. inquilino del- 
ri.stltuto ciLse popolari, cl scri¬ 
vo di aver seguito con Interesso 
l « |>czzl » BUU'o abitazioni di 
Mosca e cl chiede unTnformaz.lo- 
no alla quale negli articoli puh- 
hllcatl non veniva accennato. 
Egli cl domanda: in quale misu¬ 
ra incide 11 fitto della casa sul 
salari e gli stipendi del lavo¬ 
ratori sovietici? 

La rl-‘»posto è semplice: 11 co¬ 
sto dciraffltto incide sul salari 
Q sugli stipendi nella mLsura 
del 2-4 per cento, a seconda del¬ 
la grandezza e della comodità 
deirappartamento. 

• • • 

Il prof, paolo Emilio Amico- 
Roxaa. abitante In via Nizza 154, 
Interviene sulla questione della 
re.stltuzlone degli elenchi tele¬ 
fonici e si riferisce alla rispo¬ 
sta data dalla TCTI ad un gior¬ 
nale del mattino. La TETTI In¬ 
terpreta un articolo del regola¬ 
mento che dice: a ogni ablxina- 
to ha 11 diritto ad avere gratui¬ 
tamente una copia dell'elenco...» 
ecc., nel senso che a l’elenco è 
un accessorio dell'Impianto te¬ 
lefonico e come quello non è 
dato In proprietà, ma semplice¬ 
mente In uso dciTutente ». 

Ora. osserva 11 |jrof. Amlco- 
Roxas, avere diritto ad avere 
una cosa gratuitamente non si¬ 
gnifica precisamenio aver diritto 
iiU’uso. ma bensì al po*es.so 
della cosa medesimo. Tanto è 
vero che quando si tmtta di so¬ 
lo uso la società si esprime ben 
diversamente. L'ort. 13 del rego¬ 
lamento dice. Infatti: «L’abbo¬ 
nato deve conBervare e custodi¬ 
re gli Impianti e gli apparecchi 
affidatigli con ogni diligenza ». 
Insomma, se la Tetl si fosse Im¬ 
pegnata a fornire Tcleno oU'u- 
tente solo In uso lo avrebbe di¬ 
chiarato esplicitamente nel re¬ 
golamento, tanto più che la re¬ 
stituzione degli elenchi frutta 
alla TETTI più di 350 tonnellate 
di cartai B1 tratta, in definitiva, 
di stablHre una volta per tutte 
che. In conformità con li testo 
del regolamento, queste tonnel¬ 
late di carta appartengono di 


diritto «gli utenti e non alla so¬ 
cietà. 

E cl sembra che 11 prof. Amico 
Roxas Bla proprio nel giusto. 

• • • 

Topo aver cancellato Danilo 
daUclenco del nomi leciti. 
l’Anagrafe ha fatto subire In 
stessa sorte a lutti l pupi che 
dovrebbero chiamarsi Ivano o 
Ivana. Il fatto è accaduto alcu¬ 
ni giorni fa c della coju cl In¬ 
forma il doti. Gilè E se per Fo¬ 
nilo valeva li fatto che la radi¬ 
ce del nome era di derivazione 
Biava, per Ivana non cl sono 
proprio pcii.so che tengano: per¬ 
chè Ivana, lettori miei, è un 
nome Inconfondilillmento russo. 

E guai a chi osassel 
Fomandlamo: se ra.B9cs.soro 
che si occujja della materia si 
decldes.-io una buona volta per 
sempre a far cessare que.ste pa¬ 
gliacciate. la stesBa amministra¬ 
zione comunale non ne guada¬ 
gnerebbe in decoro, di cui ha 
tanto bisogno? 

• • • 

Antonio Paacticcl, abitante In 
via del Planellaii 11. cl selve: 

« Sono un vecchio operalo delle 
Acciaierie di Terni e dal marzo 
scorno in! Bono tra.sfcrlto a Ro¬ 
ma per trascorrere 1 miei ulti¬ 
mi giorni con mio figlio. Da 
quel giorni feci pratiche per 
ottenere 11 trasferimento della 
pensiono spettantomt presso gli 
uffici romani della Previdenza 
sociale. Oggi, a illstanza di set 
mesi, ancora non ho ottenuto 
quella che secondo me è una 
piccola co-*» che tutti gli uffici 
dovrebbero sbrigare In poeti! 
giorni. , 

Tu sai, caro cronista, quanto 
siano già misere le pensioni che 
la P.S. corrisponde al vecchi 
lavoratori che come me hanno 
tra-scorso 40 anni In uno atabl- 
llmento. A questo, aggiungi 11 
fatto che per una pratica di po¬ 
ca Importanza sono costretto a 
stare per interi mesi senza quel¬ 
lo che per me è l'unico mezzo 
di sostentamento. 

• « • 

Scrivono un gruppo di abitan¬ 
ti di via Lorenzo 11 Magnifi¬ 
co, via Eleonora d’Arborea, via 
Apuania e via Livorno, per pro¬ 
testare contro il fatto che an¬ 
cora oggi, per prendere un 
mezzo di trasporto che II condu¬ 
ca ol centro della città, sono 
costretti ft compiere a piedi li 
tragitto di un chilometro. 

• Per venire Incontro al biso¬ 
gni di questi abitanti, dice la 
lettera, si potrebbe far deviare 
Il tram della linea 7 oppure 
Istituire un 7 barrato o un ser¬ 
vizio di autobus da plazj» Bo¬ 
logna con percorso: via Sambu- 
cucclo d'Alando. via Apuania, 
via Livorno e viceversa ». 

E’ proprio Impos-slblie? 


A QVAKDO LA COMCESSIOHE DELLE CEUTRALl m SASCRO? 

Il polenzìamenlo deirA.€.E.Aa 
chie slo dai lavoralori elet trici 

1 chimici hanno eletto un delegato al Congresso dei popoli 


Con la partecipazione di cen¬ 
tinaia di de'.e^atl eletti nelle 
assemblee precongreeeuail e di 
numerofil Invitati — fra cui tap- 
preeentantl di vari Sindacati, il 
dr. Coppa. Consigliere ammini¬ 
strativo della ACBA. od 11 Com¬ 
pagno Ceearl, Segretario Gene¬ 
rale della FID.AE — ol è aper¬ 
to Ieri al Cinema Coloeeeo 11 
IV Congresso del Sindacato 
provinciale lavoratori eleltricL 
II comp. Caprioli ha Iniziato 
rilevando come l'unanime ap¬ 
provazione da parte della cate¬ 
goria della mozione unitaria 
eignlllchl che 1 lavoratori elet¬ 
trici eono profondamente con¬ 
vinti della esigenza di contri¬ 
buire con la loro azione al raf¬ 
forzamento deH'unità di tutti 1 
lavoratorL 

Infatti, Funltà della categoria 
nelle lotte sindacali tra i>ertrses- 
60 di coneegulre notevoli bene¬ 
fici economici, quali ie Inden¬ 
nità di contingenza anche per 
gli acattl di anzianità e sulla 11- 


lA POLIZIA CHE PIACE Al D.C. 



Qneafe sono le fané di polizia ebe piacciono al dcnocrl* 
«tianl: carri armati, antoblindo, canalonctte, arai aatoma- 
ttebe. Ieri alla sfilata dei battaglioni dlcansl al Presidente 
Einandi e al rientrato Scelta alla Terme di Coracalla — in 
occasione deU’anniiale del Corpo — non sono stati notati i 
detective, gli investigatori. Qnesti «Itimi, infoiti, servono 
a «oaleosa e sono moli pochi 


quidazione di fine lavoro, la ri¬ 
valutazione de'J'lndennltà di 
anzianità maturata, l'aumento 
dell'indennità di mensa, di tra¬ 
sferta e degli assegni familiari 
e Tapplicazione del contratto di 
lavoro degli e'.eitricl a molti 
a giornalieri » della SRE ed a 
quasi tutti 1 «fluttuanti» del-i 
facela 

Soffermandosi sul problemi 
relativi allo sviluppo del servi¬ 
zi e'ettrlcl in Roma e provin¬ 
cia, 11 compagno Caprioli ha ri¬ 
levato che. date le esigenze 
della nostra città e delia sua 
popolazione, li Sindacato del 
lavoratori elettrici non può non 
farsi promotore di ura larga 
azione Intesa a potenziare 
rACE.\, si da renderla indipen¬ 
dente dai complessi industiiaU 
privati, per meglio farle assol¬ 
vere al compito di azienda cal- 
mleratrlce del prezzi rei settom 

tale scopo, è necessario che 
sla concesso alTAOEA lo sfrut¬ 
tamento delle acque del fiume 
Sangro e un relativo finanzia¬ 
mento per terminare al più pre¬ 
sto la eistemazlore della rete di 
distilbuzlons delTAC?E.\ e. sem¬ 
pre a favene di questa, si proce¬ 
da alla revisione del regolamen¬ 
to per la ripartizione delle 
utenze. 

Dopo la relazione del Segre¬ 
tario organizzativo, comp. Buin- 
chl. che ha rilevato lì raffor¬ 
zamento del Sindacato — che 
ha superato di alcune centinaia 
di unità gli iscritti dell'anno 
scorso — il Segretario ammini¬ 
strativo ha illustrato 11 bilancio 
del Slndaceto. sotto'.Ireando la 
necessità di una mafRlore atti¬ 
vità In questo campo 

Il eong r e»90 dei chimici 

TKrpo la nomina delle Com¬ 
missioni di lavoro. Il Congresso 
è stato aggiornalo ad og^ al'.s 
9 nel salone della Camera del 
Lavoro 

Sempre ter! mattina si sono 
conclusi 1 lavori del 3. Congres¬ 
so del Sindacato Chimici. I dele¬ 
gati de'.te maggiori aziende di 
Roma e della provincia hanno 
denunciato nei loro Interventi 
raggravarsi della crisi della pro¬ 
duzione nel settore chimica 
conseguenza della contrazione 
del consumi civili dovuta al 
progresBlvo immiserlmento delle 
larghe maeee popolari, ed alla 
accentuata politica di prepara¬ 
zione alla guerra che porta 1 
j grandi gruppi monopollétld del 
'settore dUmteo a smobilitare 1 


eettorl della produzione di beni 
di consumo. 

Particolare rilievo ba assunto 
la denuncia del numerosi ten¬ 
tativi del padronato di Intimi¬ 
dire e ricattare 1 lavoratori al¬ 
lo scopo di spezzare la loro uni¬ 
tà e la loro volontà di difende¬ 
re le az ende contro 1 pericoli 
di smantellamento. In questo 
quadro razione del lavoratori 
In difesa della CIS.A-VLscosa e-i 
1 primi, notevoli successi otte¬ 
nuti attraverso la costituzione 
del Comitato di Difesa della fab¬ 
brica. sono stati Illustrati dal 
comp. Nardese. che ba sottoli¬ 
neato il significato profondo 
deH'unanlmità raggiunta da tut¬ 
ti I lavoratori. 

Situatone di CoUeferro 

La situazione di Col.efeiTa 
vero e proprio feudo delia BPD. 
è stata ampiamente illustrata 
dal comp. Faolonl ebe, partendo 
dalle esperienze delle lotte del 
lavoratori della BPD contro la 
poUtlea di tipo fascista che 1 
grandi monopo'.l tentano di im- 
posse nelle fabbriche, ha indi¬ 
cato la via che 1 lavoratori chi- 
mlci-dovranno seguire per raf¬ 
forzare l’organizzazione sinda¬ 
cale 

Il Congresso si è concluso con 
Tintervento del compagno Clau¬ 
dio Cianca, che ba sottolineato 
la fondamentale Importanza del 
’jO lotte del lavoratori chimici 
nel quadro dell'azione del la¬ 
voratori romani In difesa della 
economia della nostra provincia 
e dell'azione condotta dalle for¬ 
ze democratiche per imporre si 
Governo 11 rispetto delle liber¬ 
tà elndacali ed un profondo mu¬ 
tamento politico. 

Nel coreo dei lavori. II Con¬ 
gresso ha espresso la eua Indi¬ 
gnazione per li nuovo eccidio 
di prlgton.erl cinesi e coreani 
perpetrato dalle forze di aggres¬ 
sione americane In Corea. In¬ 
viando aÌT Ambasciata USA un 
telegramma Prima di passare 
alla votazione della mozione 
conclusiva li Congresso ba de¬ 
ciso di invUre l'adesione dei 
lavoratori chimici di Roma al 
Congresso del Popoli per la Pa 
ce ed ha proceduto alla designa- 
ziore di un delegato dei chimici 
romani ai Congresso stessa Dn 
orline del giorno, piesentato da 
un gruppo di delegati, per Tlm- 
medlata nazionalizzazione della 
Uontecattnl 4 stato approvato 
all’unaii finità. 


“FORZA ROMA!.. FINO A TARDA NOTTE 



Per tutta la nottata, gruppi 
di tifosi romanisti, come que¬ 
sto ripreso dal nostro fotografo, 
hanno scorrazzalo in lungo e 
in largo per la città improv¬ 
visando manifestazioni di gioia 
per la magnifica vittoria otte¬ 
nuta ieri dalla a Roma » nella 
partila che l'opponeva all’altra 
squadra ex capolista delta clas¬ 
sifica: il a Milan ». Al centro 


c in periferia, cortei di lambret¬ 
tisti, di ciclisti, di tifosi trainati 
dalle carrozzelle a cavallo si 
sono susseguiti fino alle ore 
piccole. Molti sportivi .si sono 
recati presso la sede del soda¬ 
lizio giallo-rosso con cartelli, 
bandiere e fazzoletti dal colori 
di Roma. Non pochi del mani¬ 
festanti appartenevano alla nu¬ 
trita schiera del trentamila che 


non hanno avuto la possibilità 
di accedere allo stadio soprat¬ 
tutto a causa della mancata ul¬ 
timazione del lavori dello sta¬ 
dio cosiddetto dei a centomila • 
al Foro Italico. Auguriamoci 
che l'esperienza di ieri contri¬ 
buisca ad accelerare l’opera 
tanto attesa e che al più pre¬ 
sto sta possibile assistere a ma¬ 
nifestazioni sportive. 


AL PASSAGGIO A LIVELLO DELLA GIUSTINIANA 


Il gestore di una cena di tuie 

ucci so Hai treno sulla Roma- tlord 

Stava atiraversancìo i binari in moloscooter - Due persone 
moribonde ed altri numerosi feriti in incidenti stradali 


Un'atrccc sciagura si è veri¬ 
ficata ieri mattina al passaggio 
a livello incustodito di via del¬ 
la Giustiniana, all’altezza dd 
km. 11,250 della linea Rema¬ 
vi terbo (Roma Nord). Alle 
8,25 circa, il diretto n. 9, gui¬ 
dato da Leonardo Chiassanetti, 
domicilialo a Viterbo, ha tra¬ 
volto e stritolato il 41cnne A- 
merico Cicchetti, gestore di 
una cava di tufo al numero 
63 di via della Giustiniana ed 
ivi residente, che slava attra- 
ver.'ando i binari su un moto- 
scooter, proveniente da Prima 
Porta e diretto verso la vìa 
Cassia. 11 Cicchetti è rimasto 
ucciso sul colpo. Sono In corso 
indagini sulle cause della do- 
Ioros?a sciagura. Fin da questo 
momento, comunque, è pos*:!- 
bile dire che il passaggio a «ì 
vello di via della Giustiniana. 
un tempo poco frequentato, è 
pericolosissimo, anche a cau¬ 
sa del fatto die una curva ed 
altri ostacoli naturali impedì 
scono di udire e di scorgere In 
tempo l’arrivo del treno. Nel 

10 stesso luogo, infatti, due an¬ 
ni fa perdettero la vita ben 
tre motociclisti. 

Altri numerosi e gravi inci¬ 
denti si sono verificati nella 
giornata di ieri. Al Policlinico, 
verso le 18,50, è stato ricove¬ 
rato un Uomo sconosciuto di 
circa sessant’anni, con il cra¬ 
nio fracassato e in fin di vita. 

11 poveretto era stato investilo 
al km. 18 della Tiburtina. da 
un autobus della linea della 
ATAC Roma-Tivoli, pilotato da 
cerio Baltistoni, che aveva 
sbandato a causa dello scoppio 
di un.a gomma. Su'-cessivamen- 
te il forilo è stalo identificato 
per il corladino Luigi Tiberi, 
di 53 anni, abitante in lora’ilà 
àTartclIana. 

Un’ora dopo, presso il km. 

12 del raccordo anulare, fr.a 
l’Appia Antica e la via Ardea- 
tina, uno sconosciuto in bici¬ 
cletta è stato travolto da una 


ATTIVO RAGAZZE CO¬ 
MUNISTE — Oggi alla Sez. 
Testaccio (Piazza dell’Empo¬ 
rio 16-A) alle ore 18 è con¬ 
vocato i'atttro delle ragazze 
Comuniste di Roma. O.d g.: 
« Mese data propaganda socia¬ 
lista • - Relatrice; Luciana 

Franzinctti. Seguirà uno pro¬ 
iezione iti filmine e lettura 
di poesie. Sono tenute a par¬ 
tecipare alla riunione: i C. 
D. deile Sez. Rag., i C. D. 
delle cellule, le responsabili 
dei gruppi. 


auto guidata dal macellaio Al¬ 
berto Caporello. Soccorso dal¬ 
l’investitore, il ciclista è state 
trasportato a S. Giovanni e ri¬ 
coverato in stato comatoso, a- 
vendo riportato la frattura del 
cranio. 

Un’lmpressionantu incidente 
è avvenuto, alle 2,45 di notte. 
In piazza del Gesù. Una «1400.» 
presa a noleggio da una comi¬ 
tiva di amici, mentre tentava 
di sorpassare un’altra macchi¬ 
na, è andata a cozzare contro 
la pedana spartitraffico e 
quindi ha sfondato la vetrina 
di un caffè. Le tre persone che 
erano a bordo, il macellaio 
Antonio Lambiase, il pittore 
Fernando Cerasoli e il pavi¬ 
mentista Alfredo Lupetti, han¬ 
no riportato ferite e fratture 
Nello scontro fra una «To¬ 
polino» e un camion, all’ango¬ 
lo fra via Bonpompagni e via 
Piemonte, sono rimasti ferPi 


gli studenti Sergio Cicelli e 
Giulio Gettatelli, e l’impiega¬ 
to Rino Cusano. Al Policlini¬ 
co sono stati giudicati guari¬ 
bili in 8, 8 e 25 giorni. 

54.943 lire per il (ìeto 

La sottoscrizione per il cieco 
che si deve sottoporre ad inter¬ 
vento chirurgico agli occhi ha 
raggiunto 54S43 lire. Hanno sot¬ 
toscritto: signor Lineiti 3.000; al¬ 
cuni impiegati e vigili urbani 
della XI Delegazione comunale 
IJCO. Totale generale 54.943 lire. 


Convocagioni di Partito 

BESrONS. DI MASSA: Oggi «Ile 18.30 
io Ffilfriiimr. 

AOTISTI POBBllCT: Tarilo dlspitl eo- 
ffl’t. dt («lIaU oggi alle 9 Io F«J. 

TOm LE SEZIOHI elio nm le tMi« 
no tarara Ulto ìotIIds sa eomptgao. 
* Frdrrtiione per r.tirart orgroto tna- 
terialo stimpa. 

SANATOBIALI; Il CoaiUlo delta OIS 
ProT. oggi alle oro 17.30 to Fed. 


DUE TE NTATIVI DI SU ICIDIO 

Stracciveiilolo senza lavoro 
si l aalia lo vene lei p oisi 

Una ragazza si avrelraa con tintnra oli jodio 


ieri notte. 20 minuti dopo le 
ore 24. è stato accompagnato al¬ 
l’ospedale di S. Spirito li 32enne 
Francesco VagnI. abitante al nu¬ 
mero 111 di via dei Coronari 
Poco prima, al lungotevere Tor 
Ci Nona, li Vagnl era atato rao- 
colto, sanguinante e mezzo sve¬ 
nuto. da Romolo Donarota e Bru¬ 
no Alunni II poveretto aveva gli 
avambracci tagliuzzati da una 
lama molto otfilata. 

Dopo essere stato medicato ai 
pronto eocconio. II Vagnl veniva 
interrogato dal maresciallo del 
posto di polizia. Fg’I dichiarava 
Cl essere un disoccupato, costret¬ 
to dal bl'mgno ad arrangiatsl con 
Il piccolo commercio del rottami 
e degli stracci. Ma anche questa 
attività moderrtlasima non gli 
consente di vivere. Alzatosi nel 
cuor della notte, coi. l’animo 
gonfio di amarezza e Cl scon¬ 
forto. II Vagnl 9* è tagliato le 
vene con un coltello da cucina 
Poi è andato barcollando per le 
strade del vecchio rione, diretto 


PERICOLOSO IL PIATTO DI STAGIONE 


Diciotto persone 

avvelenate dai funghi 


Diciotto persone sono rima¬ 
ste intossicate da funghi nelle 
giornate di ieri e di sabato. 1 ca¬ 
si più gravi SI sono avuti ieri 
sera in uno stabile di Ciampino 
paese, e precisamente in via Due 
Giugno La famiglia del mano¬ 
vale Luca Addotta. 38enne. è ri¬ 
masta avvelenata al completo, 
per aver mangiato funghi rac¬ 
colti nel boschi di Rocca di Pa¬ 
pa da persone incompetenti. 

All’ospedale S. Giovanni sono 
stati ricoverati con prognosi ri- 
esrvata TAddotta. la moglie Se- 
velina Milazzo. anch'essa di 38 
anni, e i figli Matilde, di quattro 
anni. Paolo, di selle. Teresa, di 
otto. Maria, di undici. Camilla, 
di dodici. Giuseppe, di quattor¬ 
dici. Purtroppo essi avevano of¬ 
ferto 1 funghi alle sorelle Elide 
e Zellnda di Pietro, rispettiva¬ 
mente di tre e di tredici anni, e 
alla decenne Emilia Lo Piccolo, 
le quali sono stale anch’esse as¬ 
salite da violenti cornati di vo¬ 
mito. atroci dolori viscerali, diar¬ 
rea, ecc. Le condizioni di alcuni 
degli intossicati sono cosi gravi, 
che i medici nutrono serie preoc¬ 
cupazioni. 

Sempre nella giornata di ieri, 
all'ospedale S. 'Giacomo è stato 
ricoverato U bRancìalo Mario De 


SanUs. abitante al vicolo delle 
Grotte 25. che verso le ore 21. 
dopo aver mangiato una pizza 
con funghi in via del Giubbone- 
ri. è stato assalito dal sintomi 
deirawelenamento. D De Santls 
è stato giudicato guaribile in due 
giomL 

A costoro vanno aggiunti Clo¬ 
rinda Vittori e 1 figli Silvana e 
Rolando, di II e 13 anni, nonché 
Riccardo. Tamara e Floriana Li¬ 
vi. di 4. 7 e 11 anni, che l’altro 
ieri sera erano rimasti avvelena¬ 
ti per aver magiato funghi acqui¬ 
stati da uno sconosciuto. 


AMICI DELL’UNITA* 

0661 tlla ore d-eIieaoT« e tma ta:ti ! 
mpoe«tk:It A, Sei. pre»» Io «egeett, 
mA:: I. ftitert » Coloasa Pttw«: 2. 
Satura a Porta Maggiora CjamafrU Ir 
paio; 4. Sonore a Troaliì* f«o»u S<- 
aoat; 5. SoU. a Troticria Vorl la 
Far:». II S Soli. • Ila! a Birrouaa 
R salii ara 19. Koasoca «arrht U r.a 
■i-ao a a nratlara tinorixir.a. 

DOHARl: la Coa«-o<i=a«o F«aa''a<.’rr 
praev» l'I'ttria P»tp»gaaia lUa at« 17 

CONSULTE POPOLARI 

STASZU alla «re 19 al Vitla Ami». 
tu. esiaa Ael la reta iopa la 

itlulcia frograaaat’ca Ari Siaitea. 


verso il Tevere, forse con l’in¬ 
tenzione di gettarsi nel gorghi 
del fiume A un certo punto, pe¬ 
rò. è stato colto da uno sveni¬ 
mento ed è caduto. 

Alle 22.30 di Ieri sera, è stata 
ricoverata a S. Spirito la sartina 
lOenne Lui.*» Calcioli, abitante 
In via XX settembre 6. la quale 
aveva Ingerito una notevole 
quantità di tintura di Jodio. 
I/accompagnava la zia Einesta 
Selli. La ragazza, che si è riflu- 
ta’a di rivelare le ragioni del suo 
gesto, è stata giudicata guaribile 
In tre giorni. 


PICCOLA 

CRONACA 


Il fiora» 

— Oggi Iniil 6 iltilra 561: 5 
Rnr.9. II ».•»> <i fin «ìfi 6.23 e tr»- 
aTlx alle 17 51. 

— BrIIittia» irargraRca: Vob i'rtviU 
Btllcttii» Btlrtrtlegin; Tra^r-atir» i 

>ri: 11.2-20.3, 5i pr^rrie fiajo ra:i:T« 

Tfsiprril»-» a I «e i c«si.r«r. 

Vbìàilo • ascaltabilo 

— Cistms: . L’rU Ìflì» H!» . «Il’l- 


iriiao; 


la f*rf«{a pfiL-.l rau • a:- 
• T;va Zapzla • al Cap.tel. 


• P-orc**» t!!a r;rì • «! fipnc rifl- 
ta: • Ciri Uap* » al Cor»*: • Giri 
fari • aì'.'O'. a? a; • Svfis rrr*>« js- 

Iutm • il Trrxi; • B -ui asaro • al 

(lazze 

~ Slaaai» ts Caapiiaglla. il raspa ga* 

fi »*rp>e P. Vitiir « «a hi xaTr z»- 
«'• Cg.» Vircroce e Filnra Marta 
Ig’i fi; f; i X j’:«r 

aagar. i. fi'..r tà. 

Richiesta A alloffw 
— La caapagaa Erxiaia Baltsri, ieri 
va're» P Papere. e**rclo *pr»m- 
■•ta 4- alliwg «. ba b-«*fae <i «za »uo- 
t« 'a aTTi:U. B.coìgfr»; il vg-r'-rra 
4’ rodai rie. 


RIDUZIONI KNAL: AdrUclne, 
Alcjrone, Alba, Albambra, Auro¬ 
ra, Astorla, Ariston, Attualità, 
Arcobaleno, Barberini, Bologna, 
Capranlea, CrlataUo, Capranl- 
chetta, Capito!, Esperia, Europa, 
Fogliano, Fiamma, Induno, Ita¬ 
lia, Imperlale, Moderno, Olimpia, 
Orfeo, Orione, Parioll, Quirinale, 
Sala Umberto, Superrinema, 
Splendore, Tuscolo — TEATRI: 
Arti, Eliseo. 

TEATRI 

ARTI: Venerdì 10 inaugurazione 
della atagione auturmale. 
ELISEO: Ore 21: Compagnia Nln- 
chl-Villl-Tieri < I capricci di 
Marianna > e < La Perlchole » 
MANZONI: Folclore di Napoli 
oon G. Morinl, N. Colombo. 
Canta Lino Matterà di radio 
Napoli. 

PALAZZO SISTINA: Prossima¬ 
mente: Dapporto con la nuova 
rivista di Gaidiert. 

QUATTRO FONTANE: Prossima¬ 
mente grande apctt. teatrale 
con Katherine Dunham. 
QUIRINO: Ore 21: a Tarantella 
napoletana ». 

VALLE: Ore 21: «Rigoletto». 

CINE.TEATRl 

Alhambra: Tokio Joe e rivista 
Altieri: Non desiderare la don¬ 
na di altri e rivista 
Ambra-Jovlnelli: Schiavo della 
furia e rivista 

La Fenice: Più forte deH'amore 
e rivista 

Principe: Tangerl città di avven-' 
turlorl e rivista 

Volturno; La conquista del West 
e rivista 

CINEMA 

A.B.C.: I due derelitti 
Acquario: Capitan Kidd 
Adriacliie: La favorita del mare¬ 
sciallo e varietà 
Adriano: L’urlo della folla 
Alba: Ho amato un fuorilegge 
Alcyone: Allo sbaraglio 
Ambasciatori: Parole e musica 
Aniene: La lettera di Lincoln 
Apollo: Il figlio di Montecristo 
Appio: Davia e Betsabea 
Aquila: La foresta pietrificata 
Arcobaleno: ore 18-20-22: The ma¬ 
gic box 

Arenula: Franksteln contro l’uo¬ 
mo lupo 

Ariston: Moglie per una notte 
Astoria: E’ arrivata la felicità 
Astra: L'uomo In nero 
Atlante: Jefl lo sceicco ribelle 
Attualità: Non cedo alla violenza 
Augustus: Figlio figlio mio 
Aurora: La rivolta degli Apaches 
Ausonia: Riposo 
Barberini: La presidentessa 
Bellarmino: Lo spettro di Can- 
tervllie 
Bernini: Perdono 
Bologna: 11 pescatore della Lui- 

Brancaccio: 11 pescatore della 
Luislana 

Capannelle: Quattro rose rosse 
Capitol: Viva Zapata 
Capranlea: La fossa del J* 

Capraniebetta: Processo alla città 
Castello: Tra le nevi sarò tua 
Centocelle: Il ladro di Bagdad 
Centrale; Prossima riapertura 
Centrale Ciampino: Lebbra bianca 
Cine-Star: Il figlio del dottor 
Jekyil 

Clodlo: Estremamente pericoloso 
Cola di Rienzo: La conquista del 
West 

Colonna; Tortura 
Colosseo: Romantico avventuriero 
Corallo: Licenza premio 
Corso: Altri tempi 
Cristallo: n grande Caruso 
Delle Maschere: II mistero del 
V-3 

Delle Terrazze: Normandia 
Delle Vittorie: Davide e Betsabea 
Del Vascello: Bellezze al bagno 
Diana; B grande peccatore 
Doria: L'awenturlero della Ma¬ 
lesia 

Eden: Addio Mr. Harris 
Espcro: Il grande peccatore 
Europa: La fossa del peccati 
Excelsior: H grande Caruso 
Farnese: Colpo di scena a Cac¬ 
tus Creek , 

Faro: La vendetta di Aquila Nera 
Fiamma: Moglie per una notte 
Fiammetta: The qulet man 
Flaminio: Capitan Kidd 
Fogliano: Fantasia 
Fontana: Prossima riapertura 
Galleria: Wanda la peccatrice 
Ginllo Cesare; 11 Aglio del dot¬ 
tor Jeckill 

Golden: n figlio del dott. JeckiU 
Imperiale: Stupenda conoulsta 
Impero: Storia di un detective 
Induno: H figlio del dott. Jekyil 
Ionio: Notturno tragico 
Iris: La carovana maledetta 
Italia: I pirati di Barracuda 
Lnx; R figlio di Montecristo 
BTassimo; Vacanze al Messico 
Mazzini: Elena paga 11 debito 
«Trtronolltan: Ooerarinne Cicero 
Moderno: Il segreto della porta 
rhlusa 

Moderno gaietta: H orlnclpe Azlm 
Modernissimo: Sala A: Stirpe 
dannata — Sala B: H grande 
nemico 

Nuovo: n grande Caruso 
Vovorine: D mistero d**l V-3 
Odeon: L’ultima conoulsta 
Odesralrlil: Ninna nanna di 
Broadwav 

oi.-mnl'»; Garù GarO 
Orfeo: .Teff lo sclecco ribelle 
Orlon*: Per *hi «non» 1“ *amnana 
Ottaviano; Capitan Kidd 
PaisTTo: Tofò al giro dTtalia 
Pele««rìna; TI pescatore della Lul- 
slana 

Parioll: Storia di un detective 
«i-neterio; Anna 

do TltlA 

n ftiCf 

•*: U Delio del dottor 
J*-itiìl 

ITn ■me-i'-ano a Parie* 
"•-le; T '-«o •’»ssr» lo 
•»«»; TT'’rrfs 

Pelle «invanì e perverse 

—•«.. 11 . v.,-l'-tno a Parigi 

V-relelf.^ 

«Telilno: TI filo d»! reenfo 
**—f——d| i-veln 

g'-ttonollto: la strada del ml- 
r*ero. 

P—>>*r«n- trjv» ■n-VIti P''-'''* 
e a*-—»*e-lf»: gialle 

T**e**,n9 ^ n f^T^r 

Snxerclnema: Wanda la peccatrice 

Picrni à PiiRRi «riTH* 


Tiri ino: L’avventurlera di ran- 

geri 

Trevi: Kociss l'eroe indiano 
Triauon: I diavoli alati 
Trieste: Prossiiii.i riciwtiiura 
Tuscolo: 11 vascello misterioso 
Ventun Aprile: Le quattro piume 
Verb.ano: Riso amaro 
VlttorU: Il figlio del dott. Jeckill 
Vittoria Ciampino: L’innffc ••aln e 

Nuovi orari di Radio Kos'a 
per il con gresso d el P.C. (b) 

Dalle ore 7 alle 7,15 su onde 
corte di m. 19, 25. 31 — dalle 

12.30 alle 12,59 su m. 19. 2i — 

dalle 18,30 alle 18,59 m. 41. 49 - 
dalle 20,30 alle 20,59 su ni. 31, 
41. 49 e 240. 300 — dalle 21 alle 
21,38 su m. 31. 41 e 240. 381 — 
dalle 22.30 alle 22,58 su m. 31. 
41 c 243. z 

Ogni venerdì, dalle ore 16.25 
alle 16,59 su onda corta di me¬ 
tri 41 e metri 49, dovrebbe an¬ 
dare In onda la trasmlsslnn» In 
collegamento con la RAT ''-•■it 
martedì e venerdì trasi.iette-a un 
nrogramma musicale dalle .k» 

20.30 alla mezzanotte su onrlR 
corte di metri 31, 41. 49 e su 
onde lunghe di metri 1068. 


Li Al RAI) ( ) 

FROQIUMMA NAZIONVL - 0:« < 

6.45; Let <m« di togfi^e — 7 Se- 

goal* orar.o, prvr «'oai tmipo - 

11,30: Mih sai. — 12,13 raoi.ei 

— 13; Sc'iaaV orar o — A'ham mu 

•■irai» — '. 0 : P'f». tcupo — 10. 

Il afcifra — '.7 riniin — ‘S. 

f) «tsn t<>nrf — ’.S 13; 0:ch. 

Aogel ri — !9 30. J1 j> h- !l,inif — 
20; Mus. Ifggfra — 20 30 'fioa.f 
ararli — 21. la pvsra dn iroli.i 

— 22 '.5: l/'tlfrf da rasa — '22 30. 
faialrata ca^'lrtana - 23.'.3. Hal¬ 
lo — 21- S-nm'f erano. 

SECONDO PROGKAMMA - Or» 9- 
Tptl goro — ;3' Orrh Ferrari 

— 13 30 Tro Ca-.-or -il ( hf 

r«-.’f.’ — 11.13 Arlif — '.3.13: 
Vfdfllf al m rt' Ime — ".3.30. Il 

priil. Aunlo — 13 43; O'thfslr» — 
•6.30: 0:rh AVtah le - 17..30; 

Rollat» — IS 30. Omrfrto — 19: 
Ar.e fffi'iri — '.9 30: Jfilcd e ca.'f 

— 20 30: Trovar marito d: F»r»n 
Ilfrrzfg — 22. lon-ntro Inifroaiio- 
nal» — 22 43: Patolt e musìra — 
23: Sipari! l’o — 23.13: O'rh. Ro- 
dflla — 23 13 21- N'ctlurno. 

TERZO FROGRAMMi - Or» 20.30 
r<«. d’aperlnra — 22; I Irli di 
BeethovfQ — 22.35; C asrnoo a ano 
modo. 


Nozze 

Ieri mattina alle ore 10.30 si 
sono uniti In matrimonio 11 com¬ 
pagno Giacomo Berti, operalo 
del nostro Stabilimento, con a 
genllle signorina Silvana Ca- 
sadei 

Alla felice coopla giungano gl! 
auguri di tutti i compagni c'i 
lavoro e aeirUni'd. 

OGGI « Prima » al Cinema 

MODERNO 





IL SEGRETO 
DELIA PORTA 

CHIUSA 

PHYimckivm 

tswBUHÙEmWM muti CHEftkY 
NotAftD BUkTON 




(laMÌci del marxismo 


ENGELS 


EDIZIONI 

RINASCITA 


l'illllflllllllllllllllllllllllllliailfr 




DISFUNZIONI 

SESSUALI 

GABINETTO MEDICO 
Or. DE BERNARDI8 

firarin: 9 IJ; 16 19; FesUvo ■•-12 
P rrs tndlprnilen»» « 'Sta»|.,fi«| 


Riunione straordinaria 
di responsabili G.A.U. 

5u*fre a!'» 18.30 «AB» foawiti la 
r oa'oe* sincri cari 1 rrapa-yn terym 
«iN li i: Senoce degli • la rì dell’C- 
• ti • »»r« f»Ii d»; rrvp»:iÌTi •ett-r. 
Pi::»»'S»rà i4 »^. r.oa »ce m rompi 
4 M dèlia F»4»rii.««f. 6 4 g ; • D 17» 
«i»er ftrisrj str a la ««or» iti Ga 
|:r«M d»f re. ili ». 

federazione giovanile 

0661; Segretari ara 19 Fiam L»- 
vaielli; Igit Fray art 19 Seaioae Peaw- 
Orguintbfi are 19 Sei. Caap tallì: I 
«tfrttitl 4el'>e rrllila «tiAcamcl» a'.Ie 
;5.3ft m Feierai'oee. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 

IC issms. Da cacoil «ggl tifi 

irAici 6 L Amala 28. 


41 ADTO-CICIJ »FOItT L If j 

t iU.’lirT0SC60U -STUFO, r. » 

I ac* «ef*: «copp » 4 e*e! Prejttl km 
’ amtxi E«ic»e!e PiliiterU. 60 - Re 
iH>r« 22’513 


tOMG.NICATO IperU'a atati • Aitar.Bff 
il delle 5f:e«ie • T.a Ì;iir»i. S iFa» 
•afii dal’e 5- f«r«. Citi Cl'emlttr-f 

-tii’-ee Serr-r*. 4\32 
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UU 6UFDI GaUJaiE MOBIU . Bl 
BCrCI • t(Teti«oaIf STfT^Sd TDilKTA 

»-«p«jMdjKra rtmi mr bissi di 

TlUl ASSBTIMEVTO MÒBILI 

. IBREOIVEVU - UMFlDlRI iModell 
«rlBÙTi 1932» Nrt e: F amesedra. 47 
- P.ta« Colarxeif, <8 lEdeit 


ALJFKEDO sncTii 

VENE VARICOSE 

VfeNfcKàh . Pàl4.S 
DISBI'N/.IIINI BBSSUAU 

CORSO UMBERTO N. S04 

I »-(«»»•• Piarx» del Knpnfn} 
lei 61 929 - (ire 8 tm ■ resi a ly 
Oeer Prel M »IM. le» : • 


ENDOCRimi 

urtugenesi Studio e Gabinetto 
Medico pei I* cura delie «eole» 
disfunzioni sessuali di origine 
nervose, psichica endoenns Cu¬ 
re pre-postmatrtmoniali Gr UfL 
UT. CARI-erri carmi . piazza 
Esquillno 12 Roma i presso Su¬ 
zione) Sale d'attesa separate. 
ConsulUzioni e cure 8-12 e IS 18 
festivi ore 8-12 In altre ore 
per sppunUmenlo Non «1 curano 
veneree 
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Pag. 3 _ «L’UNITA* DEL LUNEDI*» 


1 Unità 

dml tunmdi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


Lunedi 6 ottobre 19S2 


l'Unità 


dml fwnecli 


LA QUARTA GIORNATA HA DATO AL TORNEO LA CAPOLISTA 


La ROMA è rimasta sola 1 


I 


testa ! 


Dure sconfitte del Napoli e del Palermo ■ Alla Fiorentina lunico successo in trasferta - La Lazio battuta di misura a Ferrara 


I BIANCOA ZZURRI BATTUTI A FERRAR A PER 1-0 

Una Lazio priva di mordente 
piegata di misura dalla Spai 

Un infortunio ad Antonazzi, reiegato in seguito ail’aia, ita menomato i’efficenza 
deiia squadra romana - Grande prova dei irateiii Sentimenti e di Furiassi 

Spai: Bugatti, Lucchi, Macchi. | Quanto alle due ali Bettolini Un minuto dopo Lorseii sin yc corta. Colombi è appostato 

pellTnnocenti, Bizzotto, Castaldi, ^ MiglioTint non hanno conibi- per andarsene a rete ma i n ne i d una d’crina di metri da 

Fontànesi”"'*^*’ nato proprio nulla di buono. Il sgambettato; Migliorini si spu- Se ut unenti IV e al volo scara- 

Lazio: Sentimenti IV. Antonaz- ^(^butto ai tu h rini è stato sta a destra e Antonaizi si unta in rete. La Spai è ora 

zi. Sentimenti V, Furiassi. Alzani, tino grave delusione: non una porta all’ala sinistra: ma ciò ‘andatissima, ottiene un altro 
Fuin. Battalini. Lansen, Antoniot- volta ha superato l’ottimo De- non cambia nulla. La Spai n- angolo al 5’, poi Bullent sfugge 

ti. Brendansen, Migliorini. . gli Innocenti, non un passaggio prenda subito te redini del gio- a Sentimenti e spara forte. 

Arbitro: Carpani di Milano. bea diretto, non un tiro entro co decisa a concretare la sua Cocht r,. spinge con una grande 

teinn*^' lo specchio della porta. superiorità che si fa sempre parata volante. Al 13’ Fontane- 

Calcio d’angolo- 6 a 2 la Spai questo tipo e più evidente all'inizio della ri- à solo iii arca. Sentimenti 

Spettatori: 14.000* circa.. Terreno P^T d* P»* senza l’apporto di presa. Al 5' ottiene un angolo, 1^' d'i si fa incontro c ferma m 

buono, tempo ottivo. Larsen non poteva assoluta- al 7’ Bcnnikc supera dia o tre tempi. Ancora Fontnnesi 

- mente segnare reti: e c’è da avversari e spara a rete, re- l^’ costringe Sentimenti IV 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE prevedere che se le cose conti- spinge (con il braccio?) Senti- od una parata in tuffo, stu- 

FERRARA 5 — La Lado La nuano a questo modo, fuori ca- menti V. E’ proprio l’inesauri- penda, 

dovuto subire per buona parte Lazio non potrà mai pun- bile Bennihe un minuto dopo a Atie ore li) una rete di Bul- 

dell'incontro la netta stiperio- P*“ " creare l’azione della rete deci- leni che Carpavi prima conva- 


LA SCHEDA VINCENTE 

*BoLogna-PaIermo (5-2) 1 
*Inter-Napolì (3-1) 1 

*Juventus-Trìestina (3-2) 1 


*Novara-Como 


( 2 - 1 ) 1 


•Pro Patria-Torino (3-0) 1 


•Roma-Milan 


( 2 - 1 ) 1 


•Sampdoria-Atalanta < 0 -Q) x 


•Spal-Lazìo 


( 1 - 0 ) 1 


•Udinese-Fiorentina (0-1) 2 

•Catania-Legnano (2-0) 1 

•Marzotto-Brescìa (1-0) 1 

•Padova-Genoa (1-1) x 

•Piombino-AIessina (2-0) 1 

La direzione del Totocal¬ 
cio comunica che il Monte 
Fremi del Concorso prono- 
stici odierno è di L. 381 mi¬ 
lioni e 716.642. 

I < 13 » sono risnltati 432;- 
ad essi spetterà un premio 


di Malacarne e Caprile e dello laziale, GINO BRAGADIN 

infortunio di Antonazzi nel Sentimenti V pressata da - 

primo tempo. Questo è vero Bullent tocca di testa c respin- (Continua In 4. pag. 4. rol.) 

ma non spiega tutto. Guai se _ _________ _ - 

Bigogno non corre in tempo ai ~ ~ corto a Nordhal che da dieci 

S p™ Tdl'or- ad UDINE LA SORPRESA DELLA IV GIORNATA DI CAMPIONATO jginistro e segna. Nordhal ernj 

goglio agli uomini della prima - marcato a tre metri da Eliani 

linea. « registrare il giuoco di m mb • • a M a ■ ■ ritornato al centro. 

ssH-s—La Fiorentina con una rete di Mariani 

viol a il c ampo dei bianconeri friulani islMI 

costringere gli Antoniotti c i _■__ ^otto porfn, incredibile ma 

Bredesen a tirare in porta: vero, gli unici due tiri in portu 

delÌ‘UrlL''so7ò‘prob^^^ sbagliato uii calcio (li rigore - Infortunato Costagliela - Lievi incidenti in campo Hi”‘durórnehe aztoM ^ 

vici vut ce tic sono anche di -tropiede della Roma. Il projes- 



ricalo la porta di Albani. Non 
tirano nin arrivano a pochi me¬ 
tri dalla porta e basterebbe uno 
sbaglio di Eliani e di Azimonti 
perchè Io rete sia violata. Elio¬ 
ni in questo momento tocca be¬ 
nissimo, oltre n fermare il mo¬ 
desto Longoni sa anche tratte- 
: nere ora Cren ora Nordhal ora 
Liedholm. 

Finalmente al 35’ il Milan 
pas.sa; Longoni a lato lancia al 
centro, Cren libero prende la 
ROMA-MILAN — Galli e Tognon si contendono il pallone palla e avanza sino al limite 

_ dell’area di rigore e allunga 


LA VinORIA DEI GIALLOROSSI ALLO STA DIO TORINO 

Il Nllau costretto alla resa 

da d ue goal-prodciia di O alll 

(continuazione dalla 1* pagina) pano su una stessa linea i me- te le parti. Renosto al 5’ sba- 
■ diavi che francobollavano i di- glia da venti metri, Galli al 9’ 

nello spazio di pochi metri qua- retti avversari e lanciavano stocca di sinistro e la palla 
drati, tutte al centro tra i tre lungo alla prima linea. lambisce il palo. Al li” c’è un 

nordici, pensa bene di portarsi II Milan si trova ad avere la tiro di Longoni fiacco che n- 
in avanti di più. Venturi coni- prima linea imbottigliata e i portiamo solo perchè un un 
mette verso il 30’ l’errore che mediani hanno il fiato corto pei altro di Frignani, al 4i”, .tara 
costa la rete allo Roma, per resistere al martellamento di tutto ciò che ha fatto di .on- 
agire con il quintetto di testa azioni. Viene in piena luce Pati- elusivo il Milan nella npre.tti. 
allenta la guardia a Gren che delfini, un vero motore che ju Al 18’ Silvestri atterra con 
ora è spesso libero. Tre Re imi- andare avanti l’attacco. Sem- uno sgambetto Hennsto in urcti 
ta ramico e avanzo di con- pre smarcata la mezz’ala è in di rigore, l’arbitro non enne,-de 
serva. tutti i posti e imposta semplici il rigore nonostante Reiiosto 

Nordhal e Gran hanno die- c utili azioni da rete andando faccia il morto per un bel tem 
cine di metri aperti davanti e « prendersi la palla a mclil po steso drammaticamente in 
subito ne approfittano e con campo per poi passarla a Bro- terra. La folla fischia che rem- 

.> 


AD UDINE LA SORPRESA DELLA IV GIORNATA DI CAMPIONATO 

La Fiorentina con una rete di Mariani 
viola ii campo dei bianconeri friulani 





ROMA-MILAN — Una uscita volante di Buffon 


portarsi a casa un prezioso ziali: erano giu di corda in cervato^Chiappei- dogli atleti in campo schie paurose in cui i difensori Intanto .sul terreno picchi c * nòe o a Calli. Al terzo, appun- bra soffi una bufera, ma Varbi- 

pareggio, I ha ^^uta fino all lU- modo impressionante, come se Magli. LÙcontini, ‘ Beltrandi. P®'" lunghi pciirdi della gara friulani commcltono più volte ripicchi dei giocatori fanno “ .. . , to, su una azione lanciata aa tro impassibile fa continuare e 

timo minuto, al aella ripre- fossero ormai convinti che non chersetich. Roosenburg. Mariani, e l’arbitraggio di Val.secchi che falli punibili con rigore. Val- perdere la bu.s.sola anche al- ,, Pandolfini che si è fatto dare al 20’ la Roma vince la partita, 

sa AntonwiU, ricevuto un pre- dd più jOjUo da fare e che il Arbitro: Sig. Vaisecchi di Mi- con una sene di itilorvenli ni- .secchi perù che tanto facilmen- l’arbiiro che interrompe spe.s- l’hn pallone da Bortoletto, abbia- Bortoletto, che Liedholm lascia 

ciso paltone da Bredesen, spre- destino delle squadre romane c lano comprcn.'^ibili. quando non te aveva conccs.--o Li massima so il gioco per punire la squa- * pareggio della Roma con tranquillo, avanza fino a qua- 

cava banalmente la sernpre quello: una sugli aD Mariani al 44 del primo perfettamente a rovo.scio, pcc- punizioi.e in favole dei podio- dra che suh’sco falli. Al 215' iir. * 7 magnifica rete di Galli che ranta metri dalla porta, Tognon 

casione mandando al fato da tari e l altra nella polvere. E P - fottamei.t»' intonato al caratio- pi di casi, ai viola i-ivece, di- incidente ni arca della Fiorcn- „rn fr ricevuto il traversone da Pan- indietreggia sino a cinque me- 

non più di 8 0 10 metri. Al 37’ un destino che invece .si può UDINE, 5. - E’ stata una re di questa ornh:lo partita. cé di no. lina: .-ui tuo in porta di un con una capovolta da tri da Buffon, Galli è li a tre 

oh azzurri ottenevano un ai^ ancora correggere, basta un brutta partita, una di quelle Quindi commenti se ne pos- La Fiorentin i neio m isic iriulano, C‘>Aag\io- r , jp , cinque meiri mette in rete nel- metri. Bortoletto allunga a mez- 

a Sta * ?? f?®»™ l'. T tr» ""'"l proiirtadóV tam! ta c-.e btacc» ,1 pnllonc c c». “.S?» Sèl'campTZio- ‘"a,mio ..pntro e Buffon non » oUeozn ,0.111 pro«i.dn.p 

sDiaz-ato che chi ha In resoansabilità ^ ® nulla ai lecnica entrambe le comp..„ini i cui (U quarto dora che e sialo Gro\i.-,iio oi uomini. gltaioi il bravo Mano Varglien La Roma dal pareggio vuol , 

spaziato. che chi ha fa rcspons^bdjla mente interc.ssarite da impara- componenti vagavano -sul cam- veramente il migliore delfm- , f» gioco riprende Ira 1 indif- eonie tattico di partite ^ passare alla vittoria e continua ^ 

intendiamoci, fa Spai ha ben della squadra de^^ prende e re. Anzi, oggi, sul campo del po mostrando di avyre il ce»-- contro) ric.vce a portar-si ;n ferenza dei protagonisti i qua veramente il fatto srio, rincuo- a premere incitata dall’urlo for- btle. Un tifoso ror^no vicino 
meritato la vittoria; un gioco con tutta urgenza. Moretti non era solamente la- vello annebbiato ed i muscoli vantaggio. L’azione che si con- evàlentemente non attendo- r„va i suoi atleti e disponeva midabile della folla che pare rf-° 

franco ed audace il suo di og- La Spai parte all attacco e al titante il bel gioco, ma lo stes- intorpiditi. Fra lo due squadre eluderà con il gol della vit che i suoi giocatori appUcts (impazzita dalla gioia. Non c’è ^be muoia di cardtopaf- 


campo per almeno n 4/5 detta conclusa da BenmKe, che coi- scorrettezze, di sbagli e di er- ria e stala sua anche perchè , ^ V jj, * j 

contesa. Ed è stata la Spai pisce la palla di testa mandan- rori marchiani, a tutto ciò in- ha messo in luce seppure de- - "" ù' 

quasi sempre a dare il tono al- dola a sfiorare il montante de- somma che su un terreno di bolmente un gioco collettivi e quindi l allunga a 

la partita, a comandare a metà stro. Al 10’ altro angolo per la gioco, specie di serie A, è au- mentre l’Udinesae era veramen- Roosemburg, appostato al cen- 
campo, a spostarsi spesso nella Spai: Bennike è il regista della durabile non si debba mai ve- le e solamente undici uomini JT®" j inteiiigcnt - 

area di rigore presidiata da tre iniziativa dei ferraresi, Calom- dere. a caccia di un pallone , ” . su ai se due di- 

difensori di valore quali oggi bi viene su un po’ più lenta- bianconeri, smarcando 

furono Sentimenti IV, Furiassi mente ma con grande sicurez- _ _ .*_ M cosi Mariani che entra come 

n Sentin,nnli V. »..• e .i /» l«c. «pch, BtooXo Vf7/|f 101^10 ÌÌÌCÌ^ÌÌ&ÌB e“ ir”rd,VS: 

cesso fiorentino ottenuta da un 

La vittoria dei viola è me-i mente di interessare un’azto- ex-udinese. La tradizione che 


Non è stata una brutta par- che allunga bellissime palle a 

tita: la Spai ha temi freschi q i j 

sani da sciorinare davanti al . assalti della Spai sono ad 


caloria meritata 


che ha potuto e fino a che ha 


c deU’area di _ della folla non si può descri- 

Fallungn a vere, si abbracciano, piangolo, 

ostato al cen- SILVIO PIOLA HA SEGNALO ANCORA jurlono, saltano, una vera bol- 

intelligcntc- — già, 

di sè due di- _ Al 32’ un tiro di Rcnosto che 

ri, smarcando VS aa AM a» M lavora molto ben servito 

'allon^^c sa^l- *1 wOIHO DClillllO CI MOVCHTCI da Venturi che non lascia fiato 

j - a Gren; al 37 un tiro di Pan- 

® --- % _ _g < ± J * _ _g __ _ ■ dolfim sopra la traversa e altri 

con 1 ausilio di un rigore: 2-1 » mian cuoi, 

tori rcalizzin.i _ _ _ perdere e attacca: gli ultimi mi- 

D prestazione ■, in-i , . -si-, - i--,- •- nuli di gioco non sono più di/- 

ontro la squa- UarCleJll ha COntCniltO il distacco in limili onorevoli fian per Buffon, ma nepimre 

vano la scor- . - - - per Albani. 

NOVARA: Russova. Pombia,, tcrvento di Pombia salva lai to vinto dagli svedesi per 2 a 1 Fischia la fine e sulle gradi- 
"• De Togni. Roscn, Bai- rete del Novara. Al 4’ su azio- « primo tempo era '^rmlnato accendono fogli dt 


ménti''lV~'^^r "tutto" Il ^imo che anticipa Bupatti e mcitc'zione fornita dalle compagini i uamese. le alFaltesa dd pubblico ilio- ra. Piccioni. Janda, Piola. Albe- ‘e iUberico Piccioni wólà Per 0 ai giornali, opuscoli, alcuni persi- 

Temvo ma si sa che a lungo fuori di poco. Ma la Spai toma oggi in campo. I«?arica»^ della punizione dell’incontrn non cambia, neo. Benica. Dalla a lato Una - cravatta per una festosa 

andaré anche le difese più no- subito in area laziale: girata al A) fischio di inizio dell’arbi- undici metri e Zorzi. il Nello scorcio iniziale infatti COMO: Bardelli. Bonnard!, . parata di Russova su ore- Fr^ria IlAnnaHis 7 4 ^ divertente fiaccolata in onore 

nue-ritp anando non possono voto di Zcpa al 22’, respinta da tro Vaisecchi di Milano è l’U- terzirm che immesso all attac- maggiormente si nota tutta u.na Quadri. Origgi. Bergama^hl, La- Baldini al 9’^ri • *' WFIMIIIJ 3-1 della Roma. Per ta Strada un 

^derTdi falche Zirlato di Sentimenti IV. Arnese che si lancia decisamen- co e finora risultato il piu prò- serie di fallosità, di azion. nizazri ( 2 attan^. Turconl. Ghlan. tiro^ d. ^Idin^^^ 9^^ri- 5 - Nel primo con- di sportivi gui- 

resDiro o di distensione deb- Al calcio libero dal limile te airattacco e mette in diffi- attaccate friulano. Og- confuse, di passaggi fagliati. Arbitro- Sìr Orlandini di Roma co Un intesa Baira-Piola vie- ^*^***0 csalcistico del dopoguerra tamburinij da trombet* 

Zno alla fine ca%toTarÌ contro la Lazio. Lucchi tira colta ad opera di Ploeger e Pero anche l’anziano gioca- Al secondo i friulani all’attac- speSri “e yventate uf Snuto dX 1“ Germania. la FrZZ ha 

In. nerità i mediani laziali fuori. Antonazzi si infortuna in Mozzambani la difesa viola do- dei suoi compa- co con FHoeger sbagliano di un 7 rnila. da Bardelli e Piola si fa sem- nraonale tedesca ^^segaifo da mi~ 

In venta i mediani laziali ^contro con Fontanesi e ve Ro.setta non appare sicuro « ^v.za personalità e mar.- soffio. Al 3’ altro corner con- Reti; Primo tempo: Piola al 35’ ore ammirare ner i «aioi nas- 

TVP passa all’ala destra. Larsen fo|e Magli è facilmente supera- da a lato il pallone buttando tro i locali e quindi su allun- su rigore. Secondo tempo: Berga- di tacco al volo Mr*1jarte*** ^ Roma ha vinto e se io é 

go della difesa fiorentina Roo- maschi al 27’; Piccioni al 33’. „ nunizione battuU da Ro- ’ __ perfettamente meritato, merito 


da Ro* 


per parte. 


VncZéolTcolZbLAvv^Z destro. La Spai insiste ma /a placano e la sfuriata iniziale 
due su^ra- troppi giochetti in area e scn- non è che un fuoco di paglia. 

Z ZZptVJ^dZuo e timZti V spazza via tutto. Al La partita avrà tutPaltro se- 
li aZccilVZ mhlacZso in ^ fa ottiene il suo pri- guito. Bianconen e viola pren- 

area- SenUmenti V o Furiassi mo angolo; batte Migliorini, te- dono subito ad emulare nel 
dovevano necessariamente oc- sfa dello zoppicante Antonazzi commettere 1 piu gro^i sto- 
torrZe a fermarli lasciando che Bugatti para con difficoltà, gli e nel tralasciare compieta- 

così smarcati i vari Bullent e 
Fontanesi. Solo la valentia e 
la prontezza di Sentimenti IV 
hanno potuto evitare, in queste 
condizioni, un punteggio dei 
più disastrosi. 

Finché è rimasto terzino, 
cioè fino al 33" del primo tem¬ 
po. Antonazzi se Fè sbrigata 
bene con Fontanesi, e Senti-\ 
menti V giocò più tranquillo al 
centro. Larsen anche da terzi¬ 
no, ha dimostrato la sua classe 
ma l’ala sinistra spallina e 
Bullent che si spostava fre¬ 
quentemente a sinistra l'hanno 


l ' >4 ' A>' 

■ i P- 


zata da Bardelli e una seconda 


neutraliz- C... e. • B ^ j delfa volontà dei suoi uomini, 
a seconda " IfflIKld « B » 3*1 dell’accortezza del vecchio Ma- 


DELUDONO I DUE ATTACCHI 

Nulla di fatto a Genova 
tra “Somp,, e Atolonta 



spira di sollievo e ancora fi-| NOVARA, 5. — Inizio battuU da Baira che offre a STRASBURf-O 5 i **”• ‘**'^ 

a-, .>r>ir^mv>a lo narti oauuia da caira cne cure a ±>ikaz>burgo. 5 — Llnconiral>„ «neh» d.r mmu».. o».- m. 


to, awhe del Milan che ha fat¬ 
to di tutto per perdere. E ciò 
non toglie niente alla vittoria 
giallorossa. 

La Roma i una squadra at> 
tualmente tn gran forma piena 
ai entusiasmo, ha tùeuni gioca¬ 
tori anziani che bisogne^ ve-. 


'•1 


duciosa in un pareggio incita battivo da entrambe le parti, fri iT^pp^ntltlTa fat- 

a gran voce i suoi beniamini, ma la minaccia pesa subito mandala lato U portiere co- Saar^^e la seconda sqi^^ dt tutto p^ perdere. B ciò 

Al 10’ si ha un corner contro davanti alla rete di Bardelli. * „ ; -sihi~e «bili Francia è stato vinto dalla niente alla vittoria 

i gigliati che però non ha con- Ghiandi al secondo minuto ® ^ Saar per 3 a I. giatlorossa. 

seguenze. Gli ospitt, come è sfugge a Molina e solo l’m- ^ Russova costringe il-^ Roma i una squadra at- 

- -■ - _ portiere novarese a salvarsi di HOffC ifi Ull <c fìfOlO » fadfmente tn gran f orma piena 

Piede. Al 35- Piccioni viene IINIO » ai entu^sioo ha^iilcum gtocu- 

AL PICCOLO TROTTO I BUNCONERI I atterrato e imlpito in area dal TREVISO. 5. — Nel corso del-di^nzo^^^crai 

_ Quadri: l’arbitro concede il ri- la partita Treviso-CaglUrL do- i.» 

gore che Piola realizza. P® la seconda rete del CagUart f 

m m _ mi m _ .• n n Nei secondo tempo una peri- v"® .spettatore, n tenente di P®?** chiane «ella forf^ione 

luvenluS'Tnestina 3-2 

_ va al 2. minuto. Il gioco si va 

facendo disordinato e inconclu- — ' 

Il goal della viltoria realizzato da Vivolo fi"'Ghta”'|,”d^“u Jl l||C||| TiTI P PI IQQIP 1*110 

- portiere novar^e non rie«e a IttllliUBj I / ■ I I U BfljfmUOir ittfllU 


ma l oia ainisira apuii.nu __— wmas^ m —, ■ i, JUVENTUS: Viola, Bertuocel- 21* e ol 29'minuti da J. HUnson Al 19’ è BMdini che- 

Bullent che si sposava fre- li. Parila, Oenadl; Mari, K. Han- e Vivolo. J. Har,sen ha segnato “"P^lo da didi me- . , . 

Quentemente a sinistra l'hanno S.AMPDORIA: Moro. Giatton, tita e ciò è dovuto alia scarsa sen; MucctnelU, Bonlpertl, VI- di testa raccogliendo un preciso psssaggio <u iTirconi, g n9nlt€tn 

superato parecchie volte; allo- Fonnel. Podestà; Opezzo. Agosti- InclsIvltA degli uomini di pun- volo. J. Hansen. Praest. passaggio da Mnlstra di Praest •Bologna-Palermo 

ra si creavano situazioni eoo- ncllt; Conti. Bassetto, calassi, ta, tardi nel tiro a rete. TRIESTINA: Nudar!, Bellonl e tirando dairinlemo dell’area; *“ Vi senza nulla «inter-NapoIì 

fiche in area gli attaccanti in Cd. Satitoatella. Al terzo minuto la Sampdoria Ferrigno, Vaiente; Giannini, in- poi Vivolo è Intervenuto racco- Como reagisce e •juventas-Triesthui 

maalia rossa sbucavano fuori .ATAUANTA: Albani. Rota, Ca- usufruisce del primo caldo d’an- .... vernizzl; Ispiro. PeUgna. La Ro- gilendo un Uro di Bonlpertl re- Prftn® davanti a Ku^ova; la •Novara-Coma 

da luffe le parti ed è stato dò 1. GariboMl; .AngeletU. Villa, golo senza esito; al 16' Sabba- L olandese Roosembnrg 5 ^ Sceiensen. Boscolo. spinto da Valenti e segnava Im- P3‘fa rinviata al wntro; Patria-Torino 

proprio da questo che è nata Bnigola. Rasmussen. Scerensen iella viene espulso dall arbltro finestra la favorevole oc- Arbitro; Bellè di Venezia parebllmente da pochi metri •Roraa-Milai 

,-... j.- —V,- Ccrgoll. Cadò II. per un caldo ad un avversarlo, casione di portare in vantaggio pn*"® tempo, al 21' J. Nel secondo tempo la Triestv 'irò la infila nel ac- .s*n,pjeria-AtoIaiito 

Arbifro: Scaramtìla di Roma Al 21’ ed al 34’ l’Ataianta usu- prc^ria Quadra. Lo smacco Hansen; al 22’ Vivolo; secondo na. dopo 11 quarto dora Ini ^ Flarentina-*Udinese ' 


La daaaiftca 


S-Z Roma 4 4 • • 7 S S 

5-1 Inter 4 > 1 t t S 7 

3-2 Milan 4 3 • 1 5 2 « 

3-1 Bolegaa 4 3 • 1 U S • 

3-4 JovenlBs 4 2 1 1 M t S 

2-1 Ftarcntina 4 2 1 1 3 3 S 


fa rctg di Colombi. 


co. Al 30* Rosen manca un’ot- 

tinta occasione da rete, ma il fi?” ,"*■ udinese 
Vnal A rkf-maì nptl’aria ed al 33* S»al-La*|a 


la Lazio venoono ancora una ^«^“P® nuvoloso con fruisce di due calci d’angolo. subjtQ costringe (è la parola a- tempo: al 18' Boscolo. al 22 zlale ancora di pretta marca ju- occasione oa rei^ , .il •; 

volta dall’attacco- Antoniotti qualche sprazzo di sole; terreno pure senza etto, ed al 36r Far- fiatta) gli udinesi a portarsi Giannini, al ST Vivolo. ventina, si riscuoteva e al 18' 1,9*'.* 9^®' *** ^ 

è bravo quando è smarcato (e spettatori circa 20000. bftro ammonisce Podestà per rabbiosamente all’attacco, ma TORINO, à — L’Incontro Ju- reallzava con Boscolo su azione conlrol- 

cid ^^ o«^em raramente 12 milioni dica. una carica a Brugola. avanU bianconeri riescono vcnius-TrtesUna vinto dal btan- personale. '®- so rpreiK^e Bardelli. 


4-4 Napoli 
•-* Spai 


la rive «* ~ ^ -casione di portare in vantaggio ui. .imvr ai on* manna im'nt Swtmpdoria-Atolanla 4-4 Naooli 4 2 1 1 7 7 S 

Ma le note dolentissime per Zm ** Prt^na squadra. Lo smacco Hansen; al Vivolo; seron^ na dopo il quarto d ora Ini ^ occasione da rete ma lì Fiare”t<na-*Udinese ' 1-4 4 13 13 2 4 

la fjTrio renooun ancora una ^«'''P® nuvoloso con fruisce di due calci d angolo. sufijtQ costringe (è la parola a- tempo: al 18’ Boscolo. al 22 zlale ancora di pretta marca ju- tinta occasione da rei^ n» u *i.i*** 

volta dalt’attccco- Antoniotti qualche sprazzo di sole; terreno pure senza esito, ed al SS* Far- fiatta) gji udinesi a portarsi Giannini, al 2T Vivolo. ventina, si riscuoteva e al 18' 1 , 9 *'.* 9^®' 9,®"*^ *** *' ^ •Ifeflft HI HAMBMirà ^»tna 4 2 4 2 * 4 4 

è bravo quando è smarcato (e «office: spettatori circa 20000. Miro ammonisce Podestà per rabbiosamente all’attacco, ma TORINO, à — L’Incontro Ju- reallzava con Boscolo su azione control- FARTITc DI DONDPCA Udlneae 4 3 4 2 3 9 4 

ciò ^gi o«^em raramente Incasso 12 milioni drca. una carica a Brugola. gli a^anU bianconeri riescono venius-TrtesUna vinto dal btan- personale. '®- so rpreiw^e Bardelli. Afalai.ta-ltal4«»a Cam» 4 1 1 3 4 4 3 

per via deU’attenta guardia di ■ GENOVA 5. — La Sanfpdoria Nel secondo tempo diverse in tutto e per tutto ad otte- coneri con li minimo di’scarto Al 22’. Giannini, su passaggio j ^ «<n»a»sra7inv A» » ^mo-Udinese La^ 4 113 4 3 3 

Macchi), ma quando entra in non ha soddisfatto 1 suol soste- uscite tempestive di Moro sai- nere tre calci d’angolo per al- 3 a 2 ha avuto alterne fast nel di Ispiro, raggiungeva 11 psreg- ' ■ i- fTarealma-Javentas Navara 4 1 1 3 4 6 3 

area scompare davanti ai più nitori, per U gioco actaiho ed vano la sua rete da azioni peri- tro rimasti infruttuosi. due tempi di gioco. glo con un colpo di testa; la 2-1 I^e-Napali T^rina 4 113 3 5 2 

forti di lui fisicamente. Erede- Inconcludente del suol uomini colose. I migliori uomini In oam- I viola, naturalmente, non Nel primo tempo ta Juventus Juventus st riprendeva allora e ^vuu m nei wy a » • Milaa>Sam»d4rta g. . | ^ a • i f 

scn ha giocato con onestà e con L’Ataianta non ha saputo co- po: Rota. Gsriboldl. Angelert sono da meno e li imitano ha dominato tn senso aesoluto tornava all’attaoco; cotì al 3T «ct/i s _ L’incortro di caldo Pàlrla-IafeT Mm^o na «4411.3 

maggiore disinvoltura di altre gltare una preziosa vlttorta. mal- per l Atalanta; Gel per ta mole mettendo però maggiormente dando evidenti dimostrazioni di Vivolo con un Uro raso terra Norvegla-Svezta svolti^ alla pre- P***™»-**»»» TrIeaUaa 4 4 1 3 7 14 1 

—— 1 . * - -la ... 1 .. i.,t . Biado la masslore superiorità di lavoro evolto, Opezzo e Fom- in oericoln la noria difesa da claaee e di superiorità mettendo di sinistro, metteva a eeimo 11 vnza di una arand* ridia, fra Tariao-Nevara Falcrm# 4 3 1 3 4 M 1 


area scompare davanti ai più nitori, per U gioco ectaiho ed vano la suà rete da azioni peri- tro rimasti infruttuosi. due tempi di gioco. glo con un colpo di testa; la flRHà • IttnBtfl 2»1 Laala-Napali 

forti di lui fisicamente. Erede- Inconcludente del suol uomini colose. I migliori uomini In oam- I viola, naturalmente, non Nel primo tempo ta Juventus Juventus st riprendeva allora e Jfcii P nei wy 4 » ■ Milaa-SaapdMta 
scn ha giocato con onestà e con L’Ataianta non ha saputo co- po: Rota. Gsriboldl. Angelert sono da meno e li imitano ha dominato tn senso aesoluto tornava all’attaoco; cotì al ST oorry « _ L’inrortm di calcio Pàlrla-IateT 

maggiore disinvoltura di altre gltare una preziosa vlttorta. mal- per l Atalanta; Gel per ta mole mettendo però maggiormente dando evidenti dimostrazioni di Vivolo con un Uro raso terrs Norvegla-Svezla svolti^ alla pre- Pà**™»-**»»» 

volte ma è fragile anche lui e grado la maggiore superiorità di lavoro evolto, Opezzo e Fom- in pericolo la porta difesa da claaee e di superiorità mettendo di sinistro, metteva a eegno 11 senza di una graiide folla, fra TariBO-Nevara 

ftmfdtaslmo. dlmoettata duxaaM tutta la par- mel per la aao^oria. Fin (rientrato oggX ìq canapo a aegno due iM leaUnata al punta della vlttoila, cui l'ottaateaaa ra HéalBon. è sta- T lIi s Um Pi a i 
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11 Palermo Dottamelite snperato 
da e n todiavolato Bologna (5-2) 

UatUicco del Palermo non ha saputo sfruttare le gravi lacune messe in mostra dalla 
difesa rossoblu^ poi col passare del tempo la squadra siciliana è totalmente crollata 

PALERMO: Bertoc^t; Glaro- to. Pilmark, che aveva seguilo tlnitlvamento in vele. BaUaccl di meUere Berlocchi m Imt»-. 

U. Marchetti, BoldJ: Martini, De l’azione, era sulla palla, scarta* ballava ispesso» Ma il Palermo razzo, che si salvava i)erò in 

teslSil *Glmona"®CavaMutL Grand», faceva filtrare la non aveva frecce al suo arco « qprner. 

BOLOGNA: Glorcelll; Ca Uo z z òT gambe di Marchetti sopratuUo poche Idee e meno In- Al 5' l’Aldo Nazionale avan- 

Greco, Ballaccl; Pilmark, Cam* elusa la sorveglianza del me- dlviduallia efficaci per sfruttarle, /ova al centro mentre l dlien- 

patclli; Cervcllatl, Carda, Bac- dloccntro, da pochi passi batteva Solo Glciroll. Oc Ciiondl c Di ..ori siculi arretravano, tìio.^so 

cl. Pantalcont. Randon. Berlocchi umlgiaUo II portiere muso (peggio:eranno nella xl- Pxroie. perchè «campa» a dn-l 

Arbitro; Occhinegro di Ta* riuscisse a toccaie la palla nel* presa) si facevano valere, n Pa- que metri dallarea di rlgoie la- 

Tanta. ^ restrcino tentativo di salvare la [ermo attaccava mole e il Bo- sciava partire una legnata Lassa 

logiia rispondeva ixegglo jxer un 0 jxreclsu che .si Infilava ad an- 

Ti or AapVl (BX ài 37’ dd nH “““ ‘B®ur‘>‘on® ^1 Cet- po' di tempo, poi si svegliava, goio in rete e dava il dubbio dio 

ino” tèmno* nella rlnresa* Cam- ®*'‘^ salvata In corner da da^a xxesso alla controffensiva c Berlocchi avesse sbagliato grosso 

patolli (B)' al 5 ;. MartcEànl (P) ' !” SU rlMictjsa Ihteruic 01 Pil-la furbi borprenUeie. | 

al 37*. Baccl (B) al 44*. ^ tc&ln Bucci aevluva ir^ .servila Cervelluti con La partita ai ucccncleva al 31’ 

* ' - Proprio quando la pana p 44 fi 3 ©j/gio andata-ritorno provo- nandon lanciava in profondità 

(Dai nostro corriapondentft) pcr varcare la Uneu Ccrvonatl dcll'alu cle.'>tru allattlvo e bra'o Oarcia «pie- 

BOLOGNA. 6. — Sono bastati mente"^nel^sacco“e'*la slela dei '■‘*KS‘‘'alo Boldl. centrava chlatn » cccosslva dell’urugua- 

dled minuti perchè l bolognesi f,ua 11 Palermo aveva a Dacci: 11 toscano con lano su Berlocchi, aichegli 

mettessero il cuore In pace ixer pno sprazzo- al 28’ uiVazlone di ®ncomlab)lo scelta di lempt». di uscito alla disperata. Urlo Ine- 

I duo punti in palio: Randon Bettlnl sulla de.stra. con ■ m* ‘®^ta metteva nel sacco. Tre a vltnblte fra 1 due e conseguen- 

li più calmo e il giocatore dalle giio » della .semiala a Martega- “ uno. per li Bologna. te caduta spettacolare. 






DELUD ONO 1 PARTENOPEI A MILANO 

Un Napoli irriconoscìbile 
tra volto dall*lnler (5 -1) 

Gli azzurri hanno segnato con Jeppson^ ma sono stati raggiunti 
e superati da una tripletta di Lorenzi; poi i due gool di Nyers 

INTER: Glxczzl: Glacomazzl, fa contro VAtalanta, merita il tlan indiris^ava la sfera nella re- 
Glovannlni, Padulazzi; Neri, Ne* successo anche se lo scarto di 4 te interista, alla distra del «or* 
Etl; Armano, Mazza, Lorenzl, Buz* goais et sembrano troppi. E di- preso Ghccai. , 

^^NAPcfLI- Casari- Delfratl Vi- vedremo sono troppi. L'iniziatna. tuttavia, è dei pa- 

neyrcomaschf; Grax^gffa, Gra* tfr A’apoi., sino al 35 arom di casa, .ma tl hapoU. por- 

nata; Vitali. Formentln, Jeppson. minuto, quando cioè Lorenzi con ta quauchc toianfe contrattaevo 
Amadei, Pesaoia. nna fulminea stoccata sorprese imperniato suite ali Vitali e Pe- 

Arbitro; Pieri di Trieste. per la terza volta il tardo casa- saola, che vi n.jono per ti snino 
Spettatori: 55 mila circa. ri, aieia gagliardamente lottalo lanciate da JeppSon. Il ntv.o 
Reti; al 7’ Jeppson (N.). al 32' dimostrandosi di essere in grado della gara è ormai quello dtl 
Lorenzi (I.) del 1 tempo: nella ri* di raggiungere il pareggio. piccolo trotto, ma impronisa- 

presa; Lorenzl (I) al 21 ed al 33’; proprio negli ultimi IO mi- mente, al 27' minuto, ceto uno 

yers ai □ e a compagine parteno- sprazzo di fuoco. L'autoic della 

pea si mise quieta quieta sulle fulmtena acioxxe è Loreiici. il 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ginocchia tanto è vero che vn piccolo eroe di questa partita. 

MILANO, 5. — Una grandiosa Nyers per niente irresistibile ha l/clettrico gtoeanolto sfugge i 
folla, una autentica folla da potuto, senza nemmeno impe- Vmgci e mentre Casari esce dai 

a Derby » ha assistito ieri a San.gnarsi troppo, ficcare altre due pah tira a ixiraboia verso la 

Siro alla improvvisa Waterloo delipalle nella rete di casari, {‘ulti- rete indifesa. 

Napoli, di un Napoli inesistente'ma al 44' vale a dire a fSO" prima La sfera, sbatte contro la tra- 


, 1 . “.T”.. ”7 ■ Il i,nn .iKr II nnirn»nii Ir. «.notinen’orA " o Oliasi nel • quadrilatera B e della fine di questa strana e nel versa della porta napoletana. 

Idco^urchlaro dd quintetto a."che''‘2;a ,Trom?a\oh‘T,e^d; La ripresa vedeva schierato 11 Al 37’ Ballaccl alquanto giù d: MarchritL Martini e CavazzutI: i tre palermitani non pos- TenCdubbioVfn Ma"" Volontà^ ÌTgli TntS/^/f "mg- 

petronlano. Impossessandosi ud- testa lievemente. Palermo con limona mezzo de- corda fermava fallosamento Di sono dirsi soddi.sfattl del gioco svolto ieri contro gli india- eh? compiéssR-a^ La partita, a dire il vero, non giungere ,? pareggio: per.s.no 

la palla oltre metà campo era Ira Cattozzo e Greco si Im- atro, o Cavazzutl semiala si l Muso a tre quarti di campo, volati petroniani. Domenica Prossima ÌI loro compilo sarà giocato un tantino meglio di era incominciata troppo bene Nyers si dà parecchio da tate. 
pronto a smistare la sfera a Ccr- vavu Gimona. la pali., era sua strn. Ma già al 3’ un 'r/at, d Batteva la punl-z one Glmona. certamente molto duro. JnaTido la osstrvaZno 15 giorni per nuter scesa m campo in ma- In questi frangenti casari dà 

venati che opexiivn un cross cor* e con lieve tocco la metteva de- Oiaroll permetteva a Campatelll saltava di testa Marteganl. che •' arancione, il debutto mila- limprcssionc di essere poco si- 

______ girava a rete la palla con esal- - ■ ~ -- - ' = — :-- rf. miz^ìn nn alovanotto curo: è un peccato perchè tanto 

- -- : tezza e tempcfitlvltàUi partita nn r a Don àtiv co ài 1V ni nniUilvn prestante, ma piuttosto lento. Viney quanto Delirati, che Co- 

U t( nilA^l RIVINCITA IIFI I F RI IMPIADI 5 Mll ANO RETI DELLA « PRO » ALLE SPALLE Di ROMAnO non C stato per mente /e»cc. n maschi si battono molto bene. 

vv I4UH0I niTIIluim" UCLLb ULirnriHUI H mlli.Hnw Unale notevole; Cervellatl e ... raaazzo ha avuto incertezze su D'fnter non molla, t sud media- 

- Garda, cho ai erano apostati a ». «w. . y A «« pam pa»® c buon per lui ”»• A'®»-* e Nesu, lavorano con 

lo sprint bruciante di GuerrinlSecca sconfitta dei Tonno (0-3 )=?tJ“Ìsìss'ìsM 

a Randon 11 quale era pronto a ^ ^ to per il suo gioco tutt'attro che dn secco pallone trasversale cal- 

51 im pone al G. Premio “Pir elli,, campo dei tiflrotti dì BostOfiUiil^il 

Noìjelle e Ciancofa viiiime di incidcidi - Bviino Moni iù ?Cc,v. . . . —:— - 7 

slato l'animatore della gara - Dichiaruxioni del C.T. Proietti r'chrSLm Wilkes c compagni invischiali ni un gioco inelhcace non sono Ja mÌK(.S JS'X' 

- ^insidiare la rete bustocca - L’inutile riscossa 

MILANO. 5. — 11 Gran Premio tro provo. Magni se no è assi- evitare le mischie e il pencolo un tiro angolato la fulminava ------- laute giornata deviando da un squadracele aioca a 

Ciclistico Pirelli, che assumeva curate tre In rrlaniera brillante di qualche cuduta. aix'.ia destra di Berlocchi PRO PATRIA; Uboldl, Travia, viene espulso per scorrettezza ai Reti: nel primo tempo: al 20’ P^io di metri la palla, fortunata- 

tutte le caratteristiche di una ri- mentre con assoluta superiorità Di tale sua njxjxrenslonc li.-cn- f’innrm Ad-roRRi Toros. Settembrini. Fossati, Mar* danni di Michdonl. Sul finire del Bonaltl. al 30’ Vcrgazzola. mente Casari respinge. ^ jeppSon. che non ha 

-vincita dello Olimpiadi, ha otte-. Coppi si aggiudicava la « austra- ttvano anche l cambi col suo hwivvjivj /taiij wwi Hoffling. Guarnierl, Mannuc- 1. tempo Fusco esce dal campo e Note: partita dlspuUto sul cam- Ma il Napoli incomincia a sua trovato come ncll'Atalanta un 

liuto 11 successo jirevlslo alla llona»: in queste quattro coin- compagno di gara. Comunque Z j I \ cl, Clccardll. Bertoloni. rientra zoppicante all’ala destra neutro di Firenze. volta a far vedere quale è il Suo soerenscn che lo sappia lanciare 

vigilia. Lo presenze del presiden- petizioni, la contesa si è ridotta era rhfflntntls.sima coppia Rigo- ^PSl * LdZÌO 1*0 all'inizio del 2. tempo. ' volto: non si tratta di un volto nella giusta maniera, è stato fa¬ 
te dell’U-V.I. Adriano Rodonl e al duello Coppi-Magni. Centra- nl-Teru/zl a contiolinrc landa- - ^ ri-i uj 44 perfetto, ma nel suo complesso cile preda dell'implacabile Gio- 

del C. T. Proietti bastano da sole riamente all’attesa ne è rimasto mento della competizione c ad (Continuazio ne da lla 3. pag.) Buthr BalWari'o uiuvc» . PlOmbinO • nCSSIIia 2*0 ^916111113119 • nOuGIla 1*1 abbastanza seducente, se non al- vannini. A sua volta l'inter con 

a confermare l’importanza. estromesso Battali, sempre fini- a-sslcurnrsl sistematicamente le s,,ropp«t„ della Lazio ma Arbitro; Massài di Pisa. Spet* Messina- Vellutini Bettoli MODENA: M,isl 1. Pczzani, Bi* IH awora acerbo « un 

A movimentare la competlzlo- ^ prime posl-zlonl nel traguardi co/iclnsiro di Bredesen L-dorl lO mila-, tempo ottimo-, ter- zonVh. Avellani. Batti: Gemìgiia- glia. ClxJopplnl. De Giovanni, f ‘ri.s/r«^ Est ?rón”no 


■ I^a stangata era micidiale 

,, »/ /-I- 1 •V/» /•••!,• 1 / /• ' quanto pronta, ma Berlocchi 

NoyellG e Liancola vittime di incidenti - hviino Monti e riusciva a fermare la pana a 
slato Vanimatore della gara - Dicliiaray.ioni del C.T. Troielti rr"ch7''na'ccf’^os6^e"api^ 

— _ perchè 11 toscano, stoppata la 

^ . , pulì nsulla linea di fondo con 

MILANO. 5. — 11 Gran Premio tro provo. Magni se no c assi- evitare le iiiisclnc e il pencolo ^iro angolato la fulminava 
Ciclistico Pirelli, che assumeva curate tre In rrlaniera brillante di qualche cuduta. sulla destra di Berlocchi 

tutte le caratteristiche di una ri- mentre con assoluta superiorità Di tale sua iipjjienslonc rh-cn- f'inRf*in aa-rrìRni 

-vincita dello Olimpiadi, ha otte-. Coppi si aggiudicava la « austra- ttvano anche l cambi col suo tiIORGIO ASTO RRI 

■nulo 11 successo jirevlsto alla llona»: in queste quattro coin- compagno di gara, comunque ^ J I | . 

vigilia. Le presenze del presiden- petizioni, la contesa si è ridotta era rhfflntntls.sima coppia Rigo- ^PSi * L9ZÌ0 1*0 

te dell’U-V.I. Adriano Rodonl e al duello Coppi-Magni. Centra- nl-Teru/zl a controllare landa- - 


Wilkes e compagni invischiati in mi gioco inef licace non sono 
riusciti ad insidiare la rete biistocca — L’inutile riscossa 


«lORCm AaTORRi Toros. Settembrini. Fossati. Mar* danni di Michelonl. Sul finire del Bonaitl, al 3D’ Vcrgazzola. 

Hoffling. Guarnierl, Mannuc- 1. tempo Fusco esce dal campo e Note: partita disputato si 
Z ; ; ; 7" ” cl, Clccarem. Bertoloni. rientra zoppicante all’ala destra neutro di Firenze 

SDRI* Lazio l-O TORINO; Romano. Molino, Fa- all’inizio del 2. tempo. neutro ai rirenze. 

• ^ rtriA f^itiLiarirv M»v. KfnItrAcIrF. - 


rienlra zoppicante ali'ala destra 


TORINO: Romano, Molino. Fa- all’inizio del 2. tempo, 
rlna. Giuliano. Nay, Moltraslo, . . . ■ 

sentimenti HI, Wilkes, dovetti, Ha»»:» 


PO neutro di Firenze. 


ne provvedeva fin dalTlnizIo 
Modena, protagonista di una 


Dopo le affermazioni di To- 


vlncendo In corsa con un mar- 
glixo di 1*2 punti; 


reno buono. m oà CrVt Aloni .7 .x! 7 Sempre p-ii distruttore fidarsi troppo del Suo Giàco- 

lat II’ 7 dnyo- fleti: 1 tempo - Mannuecl ,al C(|i,„nbaif MÌ>ro ‘ ‘ ^*'*5*'*=''* che non uomo che costruisce non mazzi. Que.sto Giacomazzi che un 

lato e liagatti fa tn tempo a sv: Clc-carelll al 38*. Secondo 7. c"r,olti Mezzacano Marchetio. ^x Cabas. quindi lo snedese più famoso allenatore vorrebbe in- 

biittarsi e blocvare. Repentino tempo - Guarnierl al 28. Lanclanl. Àlorlseo, Blndo. Orto- ^ attendere di itnire lanciato filare nella e nazionale b si è 


inn^hlnàimn fuen non annena ruzzl nella gara ad eliminazione " * _ c uugani ja in lempu u 34 -; cic-carelll al 38*. Secondo Aiarciieiio. Goai. uaoas. 

data la partenza. 11 gruppo si riprendeva 11 confronto fra gli VfH/in'p ‘emp« - Guarnierl al 28*. Lanclanl. Àlorlseo, Blndo. Orto- a-\ii t «t^m 

svegliava piuttosto tardivamente. « assi » internazionali sui 50 km. ViffO 13 «116 TG^'eS 116 foiLimsl^ ihi a ^^divn^^ BUSTO ARSIZIO. 5. — if'®’Valcarcggi. Basile, ff^h.^M 

ma comunque l’attacco era ab- della «americana, a coppie per |,q{ |tlonHÌAlÌ dj D?tÌÌn?nnÌ0 manda fuori di poco. La Lazio U“*.‘ P«,9 P«>Hh* ben registra- ®"”rbltr^ Tasslni" d iVcrona graLe. De' Andreis', Sotshi 
bastanza sostenuto c un pup- professionisti. Fra 1 maggiori tenta ogni tanto di sottrarsi al- ''' e i.biiK,iti\a al- primo tenipol ARR'TRO- Mar; nglo di fi 

nrcndentL l'olondefe ^llssen^^^^ Senfflcben DORTMUND. 5. - Lo pai- prvssioiif avversaria ma t ['ourP' v!ìcu'ito\ÌÌaU^^^ RETI: Al 15’Pastore, al‘22’ 

n Plattncr c Rlgonl rispettivamen- tinalriei tccle«cho vi sono as- mediani fanno i rassaggetU e 1 Basile. ghenti, entrambe nella rlp 

fuggitivo. BUI Brl^zlo transitava accoppiati a Bartall. Magni c siciu-atc ieri ‘sera ì primi tre Xclf''I,'aifca ZmvUta- ^ G» »oniln'i fh Uscllo hanno no^ou.mm Tpe°ttaul?o‘‘25^^^^ ANGOLI: 3 a 1 per la S 

per primo Monti seguito dallo Tcruzzl. posti nella classifica flol cam- „ic?ilc palesato le loro magglon de- AnKoil; 3 a 2 per 11 Piombino, rimana 

olandese e da Coletto. Il gruppo. Tn questa gora Bartall ha ten- pionato mondiale femminile . ‘ . . ficcnAC niraltacco dove Wd- - _ t f II 4 4 

guidato da Zucconcttl, segue ad tato sempre di apportare un va- di pattinaggio a rotelle. vapisce thè la partita c kcs e compagni, invischiali in ViffiniR « llIffhAtP l»! ilr9(US9 • 1 9n!Ull9 1*1 

__,_... .... . ormai cnnrliisa ner iinrintn ri. _ -t _ _4,.. _ wnwiim bwv%iiv«w ■ ■ 


un minuto. 

Buia salita di Onno intanto 
11 campione olimpionico Noyehe 
è rimasto vittima della rottura 


u»o s, , L» vincitdco con punì, lo SSn'lS?.^^ ■•7=" 

«piiroMmov» n «.guardo di 188.1 e sl.ito Lolle Cadoiib.-ich. B. lK liai n,.,n™ao ,I porco- Sepsi ?Srk"d7i aÌuiuiwÙsì LI'.i, Calcili. 

cla,s.slflca: Bartall ha dato In- che si è brillantemente affer- >,io nel nudo che già olifiinmo j-j èalUva giornala di MoUra- u'-emiV’ 


dai suoi interni, l'oscuro fermen- dimostrato così scadente da far 
fin e l'olimpico Amadei. oerca di rimpiangere Blason, 
smistare palle ai suoi compagni La ripresa più p meno ha la 
specialmente alle ali Vitali e Pe- medesima fisionomia del primo 
saola. Aìl'impTovviso (T minuto) tempo: ritmo non troppo eie- 
abbiamo i? primo gf.al deità gfJor- it gioco che spòrta sui 

«afa quello del Napoli. campi, qualche prodezza di 

8,-,,a„o <1. .... OPd yard 

aumentare gli otwrarl con una serpentina, al 5' è Ghez- 

di Napoli, perche il r^sidetto pallone sca- 


e- Merlo Benlforti Car* Siracusa: Salerno, Fallanca. Su* ntitn^ P^saola, efficace ed in- 

Ih, Palinà. Scarpatà, RI* smel. Romano. Rubino 1. Roma* «idioso, un minuto dopo è an- 

Parodi. Bonaltl. Celbclg. no. Rubino li. Bcrfiiti, Pctrozzi. 


è rimasto vittimi della rottura ® '"r c uniianien ente a icr- gio nel uh do e/.e fi.amo caluVa giornala dVMoÙra- occheUa c®và»^ . pt^Ha calciata da fr^s^ da vi¬ 
dei cambio, mentre a Erba è ca- ^ mprcsslone di tolcrsi niat.i nella sua citta natale di dc.sirtto. La Sral finisce In gjo e Farina e si avranno le Vicenza: Sartori, Caciagli, Gclll. Kanfiiiù" Tnme raciRiiaT^t ^dcmhetta verso Casari. Vinyei, tali, spostato sulla sinistra. 

duto Clancola per la rottura di Prendere una rivincita, dopo es- Dortmund davanti a un puh- bi llczza coi suoi nttacranti cau.se per la .vect-a sconfitt.i Mera, Santagiuliana. Dal Pos, r_,, • 77^ ^«leiiazzi, „„„ , ^.topjicr » rhc lavora duro e’ un poco il momento del 

una pedivella. sere stato relegato all’uUlmo po- blico di circa 0.000 persone. i<^bicr,iti m ami (i.'cor.mrin c gianata Bcnzuhl. Marr.->. Vcrgazzola, Le* ^ronam ^ ^at- NapoU, purtroppo il suo attacco 

La gara prosegue con alcune sto nell’omnlumf. Gli inalesi Marian Mercer " <bivvero tardivo r tiurotti soaiaviino le io- rlcif» Onorato. sumi. Moncia, z,ian. MUdori. gc- subito riianeia lungo il poco sostenuto dai mediani gra- 

Rchermaglie. fin quando Monti, Da parte sua Patterson non ha ed Edward Ellis h'inno vinto di Larscn che j, ^.-ii tucce fin dall’ini-/.iu. Già Arbitro: La Bella dx Siracusa. • • fronte de/l'atfaccn. Jeppson smi- nata e Gramaglia balbetta. Tut- 

Guerrlni! Fantini, Del Pellaro, nnt.ito conUire su i.n xaiirto mn ii gì ^ h‘>nno VUilo s,,,, ,,osto i.fituriilc y? 4 ,’ p, , veniv-i a coperto, terreno legger- Arbitro; Bernasconi di Firenze, sfa subito fi pallone verso la sua tanta al ISr riesce ad imbastire 

Bruni e Gellssen Inxbastlcono T r. ® ' d titolo di danza a coppie, proprio al 45' minuto di gioco. e -, ì„ ner txi eon ho- pesante spettatori circa Reti: Cavaliere al 38’del 1. tein* sinistra. Pcsaola mccoglte e tra- una azione da brivido per la 

Ufi Tuga Da parte sua. Bruni ‘7 v. ®Al secondo ed al terzo po.«=to. L'arbitraggio di Carpani ha ,, alio ma * il ^tlro'fieirÙ^ .-mqucmila; due calci d’angolo Po c Zian al 31’ della ripresa. .-crsa alto verso il centro: di lì inter: l'azione è di Jeppson, 

tenta Hmpresa solitaria o se tic sempre girato alla lar- si sono piu/.z-ute due coppie l„-rinto fall offa yerpl!ssi. ma bustese finiva a lato. Ri.snón- lucchese c dicci per 11 Vi* Calci d’angolo: Sala favore con fa fronte, come uaoio un Gfouannini riesce a possare d 

va da solo, ma il fuggitivo viene ^^ihcntemenle nell Intento di tedesche. a rj /•> *aiii|irc aiilorcvo'c. deva il Torino con una fuci- Siracusa. tempo l irlandese Sloan nel Mi- brutto pallone a Ghezzi ch^ 


a nulla vale il davvero tardivo 


rìflP Onorato. 


riassorbito dopo circa 4 chilome¬ 
tri dal gruppetto di testa sul 
quale eucccesivamente piomba tl 
grosso del concorrenti. 

AH’ingrcsso dei « VIgorclil » 
giunge così un gruppo compatto 
e nella volata finale prevale 
Guerrlnl. 

Buono 11 comportiiincnto degli 
stranieri, specialmente l tc'.gt, 
due dei quali figurano nelle prl* 
missinie posizioni. 

Esprimendo lo suo impressio¬ 
ni. 11 C. T. Proietti ha tUchla 
rato al giornalisti che la gara 
odierna è valsa tra l'sUro a di¬ 
mostrare 11 valore dei giovani ci¬ 
clisti e corno essi, anche su di¬ 
stanze di 200'250 km, sappiano 
« tenero » al pari del i»rofCftslo- 


A VALLECEPPI VITTORIA IN VOI.ATA DI LOGLI 


Il fkorentino Valdemaro 
nuovo campione degli 


Barlolozzì 

esordienti 


// neo camiùoae italiano si è classificato al .secondo po.sto prere- 
dendo Barozzi, Zampieri, Volpi e Ciarcià sulla linea del traguardo 


lata di Balbiano, parata di j .g. 1 . ■ , - ■ .. . , . 

Uboldl. e poi i tigrotti npren- _ 

Al -li* !.. PADOVA E GENOA ALLA PARI (1-1) 

Al 34 la prima rete; rlmes- _ ' 

.sa latcrnic di Hofling racco)- 

ta da Bertoloni, tticco a Naix- A M. K IF A. 21 

d arresto rossoblu 

bis bustoCco. 

sHHSIEsul difficile campo veneto 

con un tiro al ftilniicnionc. * 

scoccato da fuori arca. I pn- ' 

rrmtr.7i"vllnòLì'To'n,»'^^^^^^ Partita infiorata di scorrettezze per le papere dell’arbitro 
«Jnk^7co"iu.ir"d» Tre giocatori sono stati espulsi - Il campo trasiormato in ring 

il. Travia e Toros neppure il 

tecnico Wilkc-s riifisciva ,1 ' 


sul difficile campo ven eto 

Partita infiorata di scorrettezze per le papere dell’arbitro 
Tre giocatori sono stati espulsi - Il campo trasiormato in ring 


nlstL 6 AL nostro INVIATO SPECIALE incordo c il terzetto e ncom- i.r, xo’uu. finale troxa Lo".i .'V T ... ’ io' fTi 77 cVànVeT "zaà'àà “‘V. u- *..« “ /«•»* t,«vw- meaiocre giocatore non sa sfnii- 

Aifro motivo .oaHuinziono or ''«'PL chc nella salita C più ircK-o degl"«Uri. OanoTo.^l -penavano aiicoia al 28 ^’^Nàvrtlo SpcrX' portiere patavmo ha nutogli da Sperolto — una invitante e comoda palla 

^ A o^oUo ^ . 7”’ r'n'cnoto da ottimo «grimpcur» c .-ccondo e di con->egue..z« m Gl nrnien a conclu.sionc Orioni. ' "o attimo di indecisione che splendida occasione per se- avuta dall'attivissimo Pegola. 

per 11 C. T. è stato quello di ve- ino Valdemaro Bortolozz; ha ^ hgi. cio.^, fi. maV trit^K-re p7 GENOA* Franzost Mclandn basta perchè il pallone si in- gnare. Più o «xeno la medesimo oem- 

dere gli «azzurri» in testa al- Indc^sato Ieri a Ceppi lu pr«.eae di circa r o 30‘ Buro/zl Unro//l. Eamplerl. Volni c Ciar- ^'^nniicci. Beccattlni. Acconcia. CsltanL bit in rete. Eccoci aj^ 16’alla famosa di-- sionc caputa a Lorenzi al 35': 

lordine di arrivo. maglia di campione j»* Padovani ciolll c Bon ni Poi rià. Buona l’orgxinl/-/arionc. Cremese. Grazioli. Pravirano. Il gol quindi appare eviden- scesa di Pravisano; è 11 gol ma il toscano, ha uno scatto 

Eeco l'ordine di arrivo: aiixendcnti al termine arila quin- qisseniinatj tulli gli altri. r-inRCin viri TfiRNEO PM CADETTI persi, Chiumento. Dal Monte. temente che non è valido: ma di Chiumento concesso dal- rabbioso cd un tiro pure rab- 

1) QUERRINI Gino (Fedale 7 F®™no Dordoni. Bom. .v.inn, ‘ Arbitro: Caxtavesio di Torino qualche secondo dopo Cana- l’arbitro malgrado il prece- bioso anche se non irreSistibde. 

Oerpisiano) che copre I ohì.o* 77 ni. Vitali, Volpi, ciojii . 4 vx,rcir. l’ordine di arrivo: I) . 0 - 190119 I ’ lr6yÌS0 J'U Marcatori: No\*ello (su rigore) vesto SI rimangia metaforica- dente fischio. Ma Casari ieri era proprio fiinri 

SIS S» P«^rw irort P^iquini c di nuovo ScxVdeuaro 6 " *'>‘*1* <A.C. Pratese) che -o- 1 teumo al 43 ’ Ber- fischio e accorda Poi tutta roba da meUersi forma. 

. SS' m.du oTari il X .^7* ’ SiS.ma rfeerS ““«aa fa suago tTi go.xxme S vaVlcrirV. 2 ^ Tal n^otTrtrea » P«nto al Genoa. Da questo le mani nei cadili. Per prl- f; fa fine del Napoli, una 

■ ^ 38,028; 2) Monti Bruno òncnanTben cognateAbb.a.no ,K;rcu«?o 150 Km.. iwlS* * nrrto vLid7. Gennari. Spettatori. l,.^_clrca. momento rincontro è degene- mo veniva espulso Sca^ella- brutta, rnauncomea fine, tanto 

(A.6. Roma); 3) Zuceonclli ^lusa In volala da 7 uomini Bartolozzi. Barozel. PadoxanI e maro (U.C. SolBano); 3) Barozri TBEVISO: Geaiil, Ruzza. Ma- (Oal noaUo cocriapondento) • . -, « j to al 22’ per un calcio dato a seana^^l 

VInoonxo (Sa S. CarlMc)- 4) KoiTtUi « i.ocht k-» tiaii^mvo Bonlnl sono sempre In testa con (Pedale Carpigiano); 4) Zample- Pav^ncllo. Chiodi, Zortl, Subito all’inizio il Padova un a\'\er?ano; e Si che il ter- senza troppo faticare segna tl 

Victor (Beteio)- 5> Grondo- vaco 11 nini della cara Piote *’ gruppetto co.i ri; 5) Volpi; 6 ) CiarcU: 7) A*«- fT" ’ nia il primo tiro al 4’ zino era Stato il più calmo e ^ tl f if 

rB«i«io)-^64 Grassi- r» randatiira sornionji «óre » la Scudeiiaro. Prisco Cd altri. ET relii tutu al tempo del vinello -1 P^'^nlch. Badiali. tori espulsi, il terreno di RIO- ^ j|j Grazioli per una papera corretto fra i 22 atleti. giusto iripudto del tifosi focoli 

BorrolB- 8 ) CiatMtti- 9)’Fa- B«r« Ma è sorniona solo ncr T* Calma; il tempaccio *> Faccloll «d l’21”; 9 ) Ps-j CAGLIARI: GualassL Mloill co trasformato >*} un gigante- (jj Ganzer. Romano blocca e Lo Stadio ribolle: di gioco r Quali hanno portato montogne 

Borrcill, 8 ) Ciabstti, 8 ) Fa- gora. Ma e sorniona solo per .-.iti,.. dovan; 10 ) Bonini; II) Prl»»oJ Redoifl, Torrlglia. Gambinl, Mor- sco ring di pugilato, un Se- rj_„}a non ci vede niii nonché Fom- milioni nelle casse delVintcr. 

- 40 V pillani* pMltAMrl. itonn rw^roLir> nttr» iiiinllni nrcn-* ® 6 (réid« Caillta IlSnnO Ti* riAtln Pi^/bn R 4 »i>«*arir*>i Jl __ cn* non «I \ PUS piu USanCflS J OjII 


prontissimo salva la dispe-ct' 
situazione. L’inter si scuole e 
due minuti dopo màrca la sua 
seconda rete. 

Al 21' infatti abbiamo un cor¬ 
ner contro il Napoli; sulla pa¬ 
rabola nasce una mischia ome¬ 
rica. La palla salta impazzita da 
questa a QueU'altra testa, da 
questo a qucil’altro piede, poi 
Mazza, di testa, l'indirizza verso 
i pali di Casari; il portiere degli 
azzurri esce a vuoto. Armano 
appostato vicino ad un palo ro¬ 
vescia la palla verso u centro, 
il volante Lorenzi, con la fronte, 
scaglia la sfera di cuoio nella 
rete napoletana. 

Il Napoli tenta di reagire, cd. 
anzi al 32' per poco non pareg¬ 
gia: formentin si trova libero 
oltre ta difesa interista ma il 


Borrclli; 8) Ciabatti; 9) Fa- gara. Ma è sorniona solo P" dovali; IO) Boólnl; II) Pri.,ol RedoUl. Torrlglìa. Gambinl. Mor- sco ring di pugilato, un Se- --- non''.=i‘V-ed^oiù“^^eanchè fòm- 

lacrs; 10) Filippi; 11) PcItcRri- ixoco perche otto uomini prcn- ® I® strada cattila hanno ri- 1 ^ 0,00 ai Faccioll; 13 ) *sla. Golln. PIson. Bercarich. Gcn- rondo temoo durato oltre 50’ - *- ® i 

ni; 12) Ludwic; 13) Bruni; donno 11 \oIo e se la danno mrnclato alla lotta contro la Verdini a 4’lS”; 13) Bortn) ainarl. Frugati. , „ oinrti d’ora dei duali so-^ - spinte e urtont 

14) Vecchi; 18) Landi; 18) a rigorosamente., a gambe. Ma il ®‘»® procede lungo il giro 5’I2”. j Arbitro: Campanari di Milano tnscorsi tra fischi e urla il quale due Canavesio non può pui COIW 

pari marito Anquictil (Fr.). grosso chc fa? I fuggitivi sono 8. de! circuito per raccogliere gii Bartolozzi e campione italiano j . - del nùbblico inferocito E’ac- **opo spara alto. trMlare, malg^do tutto e il 

n«i.**» e la faccenda potrebbe diventare evviva della popolazione umbra indipendenti. Erano presenti .ni- f alatila - lofi *ma Jio . Si rende pencoloso Sperpt- Padova che attacca di pm e 


____ DVV e • 1 * • 1 _«• v-i • % il —.,«1 ^ -- ---- 

__ Cremese. Grazioli. Pravisano. H gol quindi appare eviden- scesa di Pravisano; è il gol ma it toscano, ha uno scatfo 

T«»R>EO CADETTI persi, Chiumento. Dal Aiontc. temente che non è valido: ma di Chiumento concesso dal- rabbioso cd un tiro pure rab- 
- ... - , ^ A .Arbitro: Canaveslo di Torino, qualche secondo dopo Cana- l’arbitro malgrado il prece- bioso anche se non irresistibile. 

v9Qlld'Ì " lr6yÌS0 j'U Marcatori: Novello (su rigore) vesio SÌ rimangia metaforica- dente fischio. Ma Chxsan ten era proprio fuori 

.Marcatori- 1 tevuuo al 43’ Ber- V’ niente il SUO fischio e accorda Poi tutta roba da meUersi forma. 

irich al 2 . \cmpo: al 26 ’ c al '”|pc«atorri n ow ch-ca ^ a’ Gcnoa. Da questo le mani nei capelli. Per pri- E' la fine del Napoli, una 

:• __api-naiori. i-.uw A mr. «sniiTTi ocmilen C/vamalla— brutta, malinconica tìne. tanto 


>; 10) Filippi; 11) P«lt«cri- hxoco perche otto uom! 


STEFANO MARR.A 

Vittoria a Fano 


maria. uravcUi. BerzoL rusco, ----f-VT nano ai terza categoria, ji per- 

Bartoiinl. Klein. Michcioni. Per- co-rossa; Ganzer salva lor- fronte sono continui; le due no. Si continua cosi fino ol- corso, si è svolto sul circuito di 

ni. Toncciii. tunosamente la rete di Roma- mediane fanno a gara a tre il 50’: fino cioè che Tar- due km. da ripeurst 5 volte pa- 

Arbitro: Corallo di Lecce. no da una pericolosa discesa strappare applausi. bitro decide di far sparire dal ri a itm. 10 . 47 concorrenti di 

1 Calci d’angolo: 7 a 3 per il Ca- di Pravisano; il pallone viene Ecco al 32’ un altro calcio campo l’unico uomo che era diverse s^feti italiane _ hanno 

I tarila (4^2 nel 1. teinpo). rinrpcn Ha fiifiri arpa da d’antfrìTn ru*T* fi Corina al tnWocmo Hi preso il Tia alle ore 16.05. Sono 


Munì; ^ ^ ■ 4**%*4W waaw EM c • 4., ua ^*4.- il oraVClU. oCrZOl- T USCO. - --—1 V I ww.w*. * 

2!n.Vó: Stinguere. A porta san Giovanni. ludono un finale scintillante. . rgiAA , T.J.U BartoHni. Klein. Michcionl. Per- co-rossa; Ganzer salva for- fronte sono continui; le due 

Ito-' 7» d“ passaggio al livello blocca 11 Zampieri, Assireiii. Ciarcià e Lo- | 3UUv HWITI 8 lORiO ni. Toncclli. tunosamente la^rete di Roma- mediane fanno a gara a 

pim. Pieci tri, scnmite (Lusa.), «s^ulto»: è la prima parte del «n «Giungano a Bosco sgrcto- ■ ' — Arbitro: Corallo di Lecce. no da una pericolosa discesa strappare applausi. 

Parreira (PortoR.), AaMncao clrcuUo e la carovana lascia 1 i^ndo U gruppetto. Doi>o dx loro. TOKIO. 5. — Il fondista Calci d’angolo: 7 a 3 per il Ca- di Pravisano; il pallone viene Ecco al 32’ un altro calcio 
(Pori.), Sohraner <Svizzer«), corridori che raggiungerà a Pon- Bartolozzi. Barozzi. Volpi e quin- tedesco Herbert Shade ha bi"*® Mo* ripreso da fuori area da Chiù- d’angolo per il Genoa, al 35’ 

Fortini (S. Marine), Villa, to Valle ceppi dopo 18 Km. ann j ^ vinto facUmente i 1,500 metri *• mento avanzante con due al- il primo per il Padova che 

2u^ Fmartetli, Castellani. La situazione è la stessa, gli conglungono a Perugia e s’invo- alla riunione di atletica leg- Taratura ch'iva lègger^ vento* Ir* rosso-blu; il geonaono da continua a premere. Ecco 
Matteueei, Mantsduro, Ferrari, otto sono sempre in tes^ *»* Inno seiua essere più raggiunti, gera svoltasi a Tokio. j 15.000 spetlàiorl. sodisfacente una ventina di metri staffila Oriani che fa filtrare im pal- 

" "®T *^^«.?** plotoM Rlvoia. q qnaie rabbioso di II giamaicano McKenly halrarbilraggio. un lungo rasoterra S'alia sini- Ione ad Andersen il quale 

MMknf MiTaiiT Barozzi, Prteco. Logli ^ « Pnsco. Padotam e Faccioii. vinto i 400 metri in 48"6- * Noie: Ai i4’ del 2 . tempo Stipi .sfra di Romano; mentre egli porge a Sperotto che fugge 


nniMr bma Nasaes turano che è ur» piacere, ii n-j ’ 

congiungimento col gruppo dei 

ala IMiiia •H VlllfM tuggiuvl awlene a Bastia dove _ _ 

- Logli regola iflplotoncino fug- ■■ ■■ 

MILANO. 5, — Oltre ebe u 8*»»- A Santa Maria degli An- ^ 

carattere Intemazionale che di- trontxinl transitano _ 

Btlngueva la riunione cirtisuoe t®”; * 

^t sanuni. Paccloli. Bonim, 

di Fausto Coppi Petrocchi e OlmL A Pol'.gno 

con un precauzionale bendaggio Bartolozzi e Olmi scatenano la 
elle braccia e calotte di gomnA prtnva offensiva ma Padovan eì *Cataala*I>ecBana 
al gomiti. 1 antagonismo dimo- ciolll reagiscono prontamente e | *LeccBeBe*Viccata 
strato dal concorrenti ha reso formano un quartetto che pre- *lfana«ta.Brcscia 
tntereasantissiine tutte le gare, cede di txxco il gruppo. *TRenfa Trioiie 

Nella velocità Intemazionale Questa la situazione al 55r •Padava-Genoa 
Maspes e Plaltner sono stati I chilometro; a! piedi della prima *piaiablBe->le»aini 
due più brillanti protagonlsU: !?^T* •Salemìtaaa-Mede 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


Marzotto f 

^ulta sinistra tallonato dal _ _ 

Cattani. J due sono soli ini mm 

an tif ninBn area a pochi metri dal por- DFVSdCi V 

Ih IN HIa tiere. Violento attacco del —--- 

centromedìano contro il pala- Continua la serie nera 

- vino e volta Canav^ deUe rondÌBeUe 

sto fischia fi rigore. Novello _ 

#*■ realizza (siamo al 37’) con un maRZOTTO: Servldati. Fonga* 

tiro a mezza altezza sulla de- ro. Garrone. ManL*!, Svoion^. 
stra di Franzosi. NovalL Forlanl. Quaresima, Re- 

2-2 I n ««IncGitir»» Nella rioresa i biancorossi monti. Grfea. . _ . . 

^2 l-fl Classifica schierano Fucs ormai giù dì BRESCIA : z nxetti. Zann^nl, 

3 ^ veneri. 4 2 2 0 3 0 8 corda all’eia. Zanon passa ’ò 

CM) Empoli 4 3 0 1 8 3 8 terzino. Andersen mediano e fo." Mriàktì* pi? ’ 

1.0 Sanremese 4 3 0 1 8 8 8 Oriani interno. Per parecchi ARBITRO:’ Silvano di Torino. 

04) Pavia 4 2 1 1 5 2 8 minuti questo schieramento li RETI: Forlanl al 39’ del secon- 

0-0 Piacenza 4 2 1 1 6 8 5 costringe ad asserragliarsi in do tempo. 

2-2 Aleeeandrie 4 1 3 0 9 5 5 difesa e il Genoa al 5’ coglie VALDAGNO, 5. — Nel pri- 

1-1 Ar»-Taranto 4211975 un altro calcio d’angolo. Il mo tempo si è avuta una 

Livorno 4 2 1 1 4 2 5 risultato è che l’arbitro (ades- pressione costante del Mar- 

9 Semfeened. 4121554 so entra in scena lui) si zotto alla quale ha fatto li- 
PiM 4 1 2 1 8 7 4 prende una botta involontaria scontro una difesa avversaria 

Parme 4 1 2 1 3 4 4 dal porfiere del Padova e il impenetrabile, con parate 

Mentove 4 1 1 2 3 7 3 «ìoco viene sospeso per pa- spettacolose del portiere Zi- 

Visevene 4 1 1 2 8 8 3 recchi minuti finché i mas- betti. 

Reitiana 4 1 1 2 6 8 8 saggiatori non eseguono una Nel secondo temjM il Bre- 

yp jii. 4 t 1 2 3 3 3 antiestetica fasciatura al ca- scia, sperando di vincere, ha 

Stabia 4022482 Podi Canaveslo il cui naso attaccato scoprendo la dife- 

itfeifetta 4 0 2 2 8 8 2 «roeeioTa sangue. sa, dove in una azione confu- 

«018181 ripren^ al 10* e al 23’ il sa è scaturito il gol decisivo 

PBdova perde con Fucs — che della partita. 




Continoa la serie nera 
delle rondiaelle 


Serie B 


Serie C 


* F iafablaa-Mesetna 
*SaIem1teiia*M«dena 


Enir^w finiti a pari um^ si ^ I •ir„;;;;r:?;n 7 s; 

.. ,r,Z 1 - tetorl c 1 quattro sono ridotu 


2-8 I . 

I-l ^ 

1- i Genoa 
2*1 Monza 
1*1 Cagliasi 

2- 9 CaUnia 
1-1 Legnano 


La classifica 


4 3 1 ■ 9 3 7 
4 3 1 9 3 2 7 


Aleevan dr ia-P>ace n re 
Ar*eoalterento-Vigevano 
Empoli-Manteva 
Lecce-Pian 


4 2 2 9 3 2 9 Livorno-Bembonedetteae 

2- 9 Catania 4 3 1 1 4 2 3 Reggìana-Maglie 

1-1 Legnano 4 2 1 1 7 9 3 Sewre mev e Pn vìa 

1-1 Mamtte 4 1 1 1 3 3 5 Stabie-MelfetU 

3- 9 Messina 4 2 9 2 7 9 4 Venez!n-P«rma 

a Salemiiana 4 ! 2 ì 1 9 41 le partile A dofflenica 

Fanfnlla 4 1 2 1 9 8 4 Livorno-Leeee 

Piombino 4 2 9 2 7 3 4 Maglio-Vigovnno 

Padova 4 1 1 2 5 7 3 Nlanto«n-R««gian 

Treviso 4 1 1 2 2 3 3 Melfettn^isn 

Siraevsa 4 8 3 1 2 3 2 Parma-Sanror n ooi 

VerMsa 4 1 8 3 5 5 2 Psnda-Aloooandrb 

Modena 4 8 2 2 3 8 2 Pinoonza-Aro-Tar 

Lccchese 4 8 2 2 2 8 2 «lembn-Cmpoil 

Brescin « 8 2 2 8 2 2 B tsB In V s w s s ia 


7i « ‘ Quottro SOM rldotU 

e ragione. Ma è In vista un 

.otte ver* e pioprte ero scale, ^nr.erimo colpo gobbo: Barioloz- 

nata fra 1 primi due. ^ (velocissimo è spinto dal ml- 

Màspes. fra l’altro, metteva al roggio del titolo ttoltono) 8cu- 


CogllarÌ-*TreviBo 3- 

U partite § doneiiica 

■reocia-eimeuM 


si-'i atUvo con ll’'8 ri miglior|deiIoro e Fosquinl eonppono ol-ll Fanfulte-Morsetto 


tempo sugli ultimi 200 metri, l’unisono. Gli oltri eorpreOL ro- 
K a necessario una «noie a tae stolti; il tenteUyo del 




tre accende e movimenta la gara 


Ooneo-CocUari 
Modono-Moosina 
Mont a L w oo b ooo 


cu. discesa verso Gubbio: 

l spp.ausi. Bartolozzi fora. Pasquinl Io «g 

Ne^ro.'nnium denominato del gqanta e ae na va. Ma 8caM- 
« tre grandi s e disputato in quaV iato a Baitoloxzt tMAguona di 


Trav i ae P ad ova 
VbretiaOalanIn 


l a 

4-2 

3.0 Vsnaria 
(M) Empoli 
1.0 Sanromosa 
04) Pavia 
0-0 I Piaoanza 


La classifica 


4 1 1 2 5 7 3 Ugantovn-ROBSiann 

4 1 1 2 2 3 3 Melfottn^iaa 

4 8 3 1 2 3 2 Parma.S«nramooo 

4 1 8 3 5 5 2 Psnda-Aloaaandria 

4 8 2 2 3 8 2 PÌnoonza-Am-Taranto 


APPUnifllDEnTO 

A Suez 


4 2 2 0 3 0 8 
4 3 0 1 8 3 8 
4 3 0 1 8 8 8 
4 2 1 1 5 2 8 
4 2 1 1 6 8 5 


Livorno 

Samfeonod. 

Pisa 

Parma 

Mantova 

Vigovane 

Reggiana 

Moalio 

Stebia 

Molfotto 


4 2 1 1 4 2 5 
4 12 15 5 4 
4 12 18 7 4 
4 12 13 4 4 
4 1 1 2 3 7 3 


4 0 2 2 4 8 2 
4 0 2 2 6 8 2 

«018181 
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PRONOSTICO RISPEmTO NELLA « CLASSICA » DI MARCIA 

Clamorosa viiloria di Oordonì 
nell a Roma-Caslelgand ollo 

Cascino e Arcangeli si classiflcano ai posti d’onore 


Come la più classica delle 
corse ciclistiche, la terza edi¬ 
zione della Roma-Castelgandol- 
jo si è risolta ir» salita. 

Appaiatisi sin dall’inizio, 
Dordoni, Cascino ed Arcange¬ 
li, sono stati insieme per tre 
(luarti del percorso camminan¬ 
do, se CI fosse permesso dirlo, 
s braccetto. Lo strappo delle 
Frattocchictte e successivamen¬ 
te la durissima salita che por¬ 
ta a Castclgandolfo hanno de¬ 
nso la gara in favore del cam¬ 
pione del mondo Doràoni il 
quale, con un allungo impres¬ 
sionante, favorito da una im¬ 
provvisa a defaillance » dei due 
romani, prendeva l’abbrivio per 
una vittoria tanto più clamoro¬ 
sa appunto per l’assoluto equi¬ 
librio di forze registratosi per 
oltre 20 chilometri. 

Il malore che ha colpito Ar¬ 
cangeli all’altezza dell’aeropor¬ 
to di Ciampino attanagliandogli 
lo stomaco fino all’arrivo ed i 


Vordine d*arrivo 

1) Dordoni Giuseppe (Virtus 
Bologna) che ha compiuto i 33 
chilometri circa della gara in 
ore 2,43’11” alla media di chi¬ 
lometri 11,039; 

2) Cascino Salvatore (Sol. 
AGLI) a 4'09”; 3) Arcangeli Te¬ 
lemaco (id.) a 5’16”; 4) Bomba 
Carlo (GAR) a 6’; 5) Hubert Re¬ 
né (ASPE Parigi) a O’il”; 6) 
Nuzzo Salvatore (Partenope); 1) 
Kressevich; 8) Bordoni Carlo; 
9) Lelli; 10) Vasilagos; seguono 
gli altri. 


crampi che hanno impedito a 
Cascino nna marcia più spedi¬ 
ta nel finale hanno facilitato il 
successo di Cordoni. Ma biso¬ 
gna dire che contro l’olimpionico 
del mondo oggi non c’era nien¬ 
te da fare. It suo passo era 
spedito, fresco, il suo volto sor¬ 
ridente. mentre si vedeva chia¬ 
ramente che i due romani fati¬ 
cavano a tenergli il passo. Pri¬ 
ma o poi sarebbe avvenuta le 
selezione inesorabile. 

Anche Bordoni ha però ter¬ 
minato la gara provatissimo. 
Appena tagliato il traguardo à 
stato preso da conati di vomi¬ 
to e si è ripreso solo dopo pa¬ 
recchi mìnìtti. La salita dì Ca- 
stelgandolfo non è stata mal 
digeribile per lui. Già nelle 
edizioni passate egli subì »u 
questo tratto delle crisi più o 
meno decisive. Questa volta in¬ 
vece ha potuto superare l’osta¬ 
colo con una certa disinvoltura 


aumentando anzi il distacco che 
lo divideva dai suoi inseguitori. 

La corsa non ho avuto storia. 
Partiti insieme, i tre protago¬ 
nisti sono stati in testa alla ga¬ 
ra fino al momento fatale della 
divistone. Dietro ai tre ha cam¬ 
minato sempre Bomba il quale 
ha condotto una gara ammire¬ 
vole per generosità e coraggio. 
1 due francesi Hubert e Lasage 
non sono mai apparsi a minac¬ 
ciare questo quartetto di testa. 
Dei due, il solo Hubert, si è 
mantenuto in buona posizione 
rinvenendo forte sul finale, ma 
senza alcun esito se non quello 
di mantenere inalterato il di¬ 
stacco da Bordoni nel momento 
che questi sferrava l’attacco fi¬ 
nale. 

Fino all’ultimo controllo ef¬ 
fettuato al 22. chilometro le po¬ 
sizioni erano rimaste immutate: 
in testa Bordoni, Cascino ed 
Arcangeli; a 2’ Bomba ed il 
brindisino Lamartire che ha 
ceduto poi nettamente nel fina¬ 
le terminando letteralmente 
« suonato »; a 3'25” Nuzzo ed 
Hubert quindi a 7’ Carlo Bor¬ 
doni. 

Seguivano gli altri distaccati 
con Kressevich all’avanguardia 
seguito dallo stilista Lelli. 

Sulla leggera salita Frattoc- 
chiette avveniva il colpo di sce¬ 
na. Il primo a cedere era Ar¬ 
cangeli, colpito da dolori allo 
stomaco. Bordoni attaccava de¬ 
cisamente ed anche Cascino 
accusava lo sforzo perdendo 
terreno. I tre si sgranavano 
per non più ricongiungersi. Il 
distacco aumentava a vista di 
occhio con Bordoni che andava 
come un vapore e con i due ro¬ 
mani che dietro di lui soffriva¬ 
no visibilmente per sostenere 
l’andatura infernale imposta 
dal campione del mondo. 

Al bivio per Castelgandolfo 
(Km. 3 dall’arrivo) il distacco 
era già salito a 2'30” per Casci¬ 
no e oltre 4’ per Arcangeli. 
Bordoni compiva così l’ultimo 
tratto sotto la pioggia scro¬ 
sciante e fra due all di popolo 
festante che hanno voluto fe¬ 
steggiarlo per la sua terza con¬ 
secutiva vittoria in qruesta clas¬ 
sica romana della marcia. 

Cascino cd Arcangeli non 
potevano fare di più di quello 
che hanno fatto. Hanno dato 
tutto senza riuscire a minac¬ 
ciare la vittoria del piacentino. 
Ugualmente buona la loro pro¬ 
va cosi come quella di Cartet- 
to Bomba c del napoletano 
Nuzzo. 


La regia della gara affidata 
all’onnipresente Carpita non ha 
mostrato nessuna pecca. 

REMO GHERARDI 


CALCIO 

Il Consiglio delle leghe 
convocato a Roma 

Il Consiglio nazionale delle le¬ 
ghe della Federazione Gioco Cal¬ 
cio è stato convocato a Roma il 
18 ottobre corrente per la discus¬ 
sione del seguente importante 
ordine del giorno: insediamento 
del Consiglio nazionale delle le¬ 
ghe, nomina della presidenza 
nella tornata del consiglio nazio¬ 
nale, elezione del presidente del¬ 
la federazione, elezione del duo 
vice presidenti della federazione, 
elezioni di 12 consiglieri ieac- 
rall. proposte di modifica all’ar- 
tlcolo 46 c 10 del regolamento 
organico. 



CICLISMO 


Turchetti vince allo sprint 
il "G ran Premio Pietral ata,, 

Lunga fuga di Caccianini, Barbarossa, Minciotti e De Cristofaro — Generosa 
prova di Galeoili —- Misauioue, Taddei e Fahbi si sono piazzati ai posti d’onore 


L’arrivo del ca:ni'ione mondiale Donlonì a Castclu.indolto 


IL CAM PIONATO ITALIANO A MLSÌ'RL 

Jll romano 9\l.arluii 
il Molo di marato na 

Il fiorentino Berti al secondo posto - Zagaria e Mardui clas¬ 
sificatisi terzo e sesto hanno completalo il successo romano 


MESTRE. 5. — 11 romano Egll- 
berto Martull ba couquietato 
ieri il titolo italiano della mara¬ 
tona vincendo in bellezza la ga¬ 
ra di Mestre. Il nome del gene¬ 
roso atleta del Centro Sportivo 
Capitolino va cosi ad aggiun¬ 
gersi a quello di tanti altri il¬ 
lustri maratoneti suU'albo d’oro 
del campionato italiano, subito 
sotto a quello del fiorentino 
Bussotti. campione italiano 1051 
o ieri costretto al ritiro. 

Al via l concorrenti hanno 
preso subito un'andatura soste¬ 
nuta che banno poi mantenuta 
per quasi tutta la gara. I più 
forti si sono portati subito In 
testa controllandosi a vicenda 
Sembrava quasi che la deeledone 
sarebbe venuta sul filo di ar¬ 
rivo; ma 11 destino della gara 
non era cosi La gara voleva ed 
ha avuto i suol dominatori: il 


DELUDESTE LA SECONDA TRASFERTA DEI GIAUOROSSI 

La Romulea irriconosciliile 
batt uta dall*Arezzo per 3 a 0 

Lombardini e Gianhoni al di sopra del grigiore gene¬ 
rale — Vane le sfuriate dello sfasato attacco romano 


ROMULEA: PagUanl; San- 
telli, Lirosi, Cenci; Corvini, 
Ricci; Gìannonì, Esposito, 
BenassI, Lombardini. Trava- 
glini. 

AREZZO: Furlan; Arridii, 
Paolìni, Magasa; Sacchelli, 
Cìatalani; Mancini, Giardini, 
Pecchi, Barsanti, Conticelli. 

Arbitro: Alessandrini di 
Terni. 

Reti: Mancini al 2’, Conti- 
celli al 30', Paolìni al 38’ tutti 
nella ripresa — Angoli 2 a 2 
tutti nel primo tempo. 

AREZZO, 5. — Aperti uffi¬ 
cialmente i battenti dello sta¬ 
dio comunale aretino per la 
seconda giornata del campio¬ 
nato di 4. serie. 

11 cielo oscuro e una piog¬ 
gerella insistente che ha ces¬ 
sato di cadere poco prima del 
calcio d’awio, hanno mode¬ 
rato Tafflusso dei tifosi. Ospi¬ 
te era la Romulea, reduce da 
un chiaro successo sul terreno 
di Pontedera, avversario ri¬ 
tenuto più che valido a col¬ 
laudare rii amaranto, elo¬ 
giato per l’ottimo comporta¬ 
mento sul terreno del Chi¬ 
notto Neri in occasione della 
prima giornata di campiona¬ 
to. -AH’atto pratico invece glij 
aretini hanno superato larga¬ 
mente gli avversari, pur pale¬ 
sando una larga scile di la¬ 
cune che solo l’attività di 
Dugini saprà colmare e ren¬ 
dere meno evidenti. 

Instancabile ma ancora im¬ 
preciso Magara. poco deciso 
nelle uscite Furlan che si è 
comunque prodotto in alcuni 
spiccati interventi, incerto 
ancora Taretino Sacchelli, 
Ciatalani e Mancini, gioco di¬ 
screto in Conticelli e poco si¬ 
curo Paolìni. 

I Rossi della Romulea evi¬ 
dentemente dovevano essere 
l’ombra degli 11 atleti che e- 
spugnarono col classico 2-0 il 
campo del Pontedera; man¬ 
cavano di modernità, piutto¬ 
sto rudi, negli interventi ac¬ 
cusavano chiaramente l’andi- 
cap dell’età che segna una 
media di 30 anni. Qualche ec¬ 
cezione per l’ex laziale Lom¬ 
bardini e per Gìannoni, ma 
nel complesso squama infe¬ 
riore all’attesa. 

L’arbitraggio ha lasciato 
molto a desiderare per una 


a danno di ambedue le squa¬ 
dre. ma in special modo di 
quella aretina, arrestando due 
azioni per presunti ma ine¬ 
sistenti fuori gioco. 

Il calcio d’inizio è della Ro¬ 
mulea che attacca subito con 
decisione; risponde TArezzo 
con Conticelli. Pecchi, al volo 
alza poi sopra la traversa, e 
Mancini lascia una macchia 
nera di fango sulla bianca 
traversa difesa da Pagliani, 
poi un infruttuoso angolo e 
al 27’ punizione contro l’A- 
rezzo per sgambetto di Pao- 
lini ai danni di Giannoni; tira 
Lombardini e palla in corner. 

Si inizia la ripresa con azio¬ 
ni confuse nell’area dei rossi 
, della Romulea e Mancini al 2’ 
j trova lo spiraglio per aprire 
' la marcatura: ancora al 7’ 
Mancini lancia a Conticelli 
che liberissimo è fermato per 
presunto fuori gioco. 


Ora è la Romulea che sì 
stende all’attacco cercando di 
riportare in parità la sorte 
dell'incontro. Trovano modo 
di distii^ersi Giannoni e 
Lombardini che su pimizione, 
al 27’, coglie lo spiraglio del¬ 
la porta, reagisce T’Arezzo. 
Alla mezz’ora un dosatissimo 
pallone di Giardini trova 
C!onticellì in ottima posizione, 
l’ala aretina attende che il 
portiere gli si faccia incontro 
e poi deposita in rete. Ormai 
si è al culmine della partita, 
gli uomini di Dugini al 38’ 
usufruiscono di una punizione 
dal limite, tira Paolini che 
sembra avere ritrovato la 
stoccata dei suoi tempi mi¬ 
gliori, il pallone scompare 
agli occhi di tutti per ritro¬ 
varsi in fondo alla rete, 3-0 
e partita chiusa. 

STENO CASSAI 


vincitore ed il iioreiitino Berti 
che ha tenuto la testa per qua¬ 
si tutta la durata della gara. Ma 
a quattro cbllonietrl dal tra¬ 
guardo. quando oramai la vit¬ 
toria del fiorentino sembrava 
una cosa scontata. Berti inco- 
mlncla^a a rallentare il passo 
mentre sul suo volto i segni 
della stanchezza andavano fa¬ 
cendosi sempre più evidenti. 
Egli aveva chiesto troppo allo 
sue forze. Ed ha ceduto, ma ha 
ceduto solo alla classe del mi¬ 
gliore .. 

Solamente Martufl. un Mar- 
tufl del giorni migliori, irreslstl- 
olle, è riuscito a superarlo. Il 
romano, infatti, raggiunto 11 fio¬ 
rentino gli si è appaiato per un 
poco, poi ha forzato un po' la 
sua andatura ed è andato via 
solo, verso il traguardo. .All’ar¬ 
rivo 1 cronometri del giudici 
hatano registirato sullo 2 ore 
37'3o'’; si è dovuto poi attendere 
quasi tre minuti prima di se¬ 
gnare 11 tempo del secondo ar¬ 
rivato: Berti (Z40'5"). Al terzo 
posto si è classificato un altro 
romano: Nicola Zagaria. 

Martini « Sabellt. altri due 
romani della Capitolino, classi 
(icatisl al sesto ed al settimo 
posto hanno completato il suc¬ 
cesso romano. 

Ed ecco ora l’ordine d’arrivo: 

1) Msrtull Egilberto (Centro 
Sportivo Capitolino di Etoma) in 
ore 2 37’30"; 2) Berti Artldoro 
(Richard GInori, Sesto Fioren 
tino) 240'5'*; 3) Zagaria Nicola 
(Centro Sportivo Capitolino. 
Roma) 3.40’S5"; 4) Formlsano 

Ltilgl (Spendenti Comunali. 
Napoli); 5) Uaizano (Diponden 
ti Comunali. NapoU); 6) KlarU- 
nl (Capitolino, Roma); 7j Babei- 
U (Capitolino. Roma); 8) Beni¬ 
gni (Reggiani di Bergamo). 9) 
Pierro di Bari; IO) Bilancio di 
Napoli; 11) Fanelli di Foggia 


Vinta da Giannetfoni 
la I Coppa Va imo((ì 

SOVICILLE. 5. — Bellissima 
gara la prima coppa Vannoccl di¬ 
sputata oggi 

Giannettoni. di Slnalunga. do¬ 
po una gara accorta e intelli¬ 
gente ha sfoderato un podero¬ 
so finale e ai è aggiudicato la 
palma delia vittoria, una vitto¬ 
ria netta oeh non ammette dl- 
scussionL Maiuscola anche la 
prova di Borcelll che correva fra 
1 suol tifosi: U ragazzo della 
Camporeglo dopo una generosis 
sima gara nei primi chilometri 


DAVANTI AL COMPAGNO DI FUGA BARBERINO 


Beffa vittoria di Leone 
nella II Coppa Ceccarelli 


Si è svolta ieri, a via Ettore 
RollL una gara a cui hanno par¬ 
tecipato diloitantl deU’U.VX e 
dell'U.I.&P. Ia vittoria ha arri¬ 
so al forte atleta de'.l'U. & Fila- 
minio. Carmine Leon*, che ha 
staccato sul finire it cxTmpagno 
di fuga. Barberino, di 20”. 

Da segnalare le sfortunate 
prove di Mereu e di KichelotU. 
Mereu é stato investito, al pas¬ 
saggio de: secondo giro, da una 
giardinetta della gloria. Ripren¬ 
deva al giro seguente c si riti¬ 
rava aU'arrivo. lia giuria gli aa- 
6egr.ava un premio per l'atleta 
più sfortunato MichelotU ha fo¬ 
rato al primo glrov ma riusciva 
a rientrare in grappo il giro do¬ 
po. però veniva coinvolto nel- 
rincìdente die Mereu e si riti¬ 
rava. 

Leone e Bsrterino si stacca- 
vano dal gruppo nel terzo giro 
ed aumentavano 11 «liatacco. 
dandosi spesso 11 cambici fino a 
portarlo a IO'. La partenza era 
data alle 14.15. I concorrenU 
partivano velocemente e transt- 


icrie di errori di valutazione uvano, ai primo pas e a g g i o di 


via EUore Rolli, tuta In gruppo., 
La volata per il premio veniva 
vinta da Me«u che precedeva 
Leone .AI secondo giro accade¬ 
va 1 inerente s<^raccitato. .Al 
terzo fuggiva Barberino che 
transitava con 15" di telaggio 
su Leone e oltre un minuto sul 
grosso. Sulla salita di Monte- 
verde Leone raggiungeva Barbe¬ 
rino e 1 2 proseguivano in per¬ 
fetto accordo. 11 gruppo seguiva 
distaccato a piccoli gruppL Al 
quarto passaggio la coppia fug- 
^tlva trar.sttaTa con 3'30” di 
vantaggio su di un gruppetto 
formato da PetrocchL Llcoocla. 
TUTtagUa. Pavale. GenUlSschl. e 
RImaldL A 4' passavano Valen- 
tlnl e .AngelettL Anche il quin¬ 
to giro vedeva passare In testa 
1 due con oltre 5 minuti sul 
gruppetto che losegulva. Alrui- 
tfaco giro Leone staccava anche 
Barberini e tagliava U traguardo 
con 20’” di vantaggia GU Inse¬ 
guitori. non volendo tirare nes¬ 
suno. tagliavano it traguardo 
con oltre 10 minuti di ritardo, 
preceduti da una cinquantina 


di metri, da Gentileschi, che 
era fuggito In prossimità dello 
arriva A distacchi maggiori arri¬ 
vavano 1 rimasti in gaia; parti¬ 
ti una trentina, arrivati 14. 

CARLO SCARINOI 

Uordine d*arrivo 

1) I£ONB Carmine (C. & F.a- 
mltdo) che copre 1 120 km. del 
percorso In 3 ore 28 minuti, al¬ 
la media di km ora: 35 950. 

2) Barberino Carmine A Sar. 
Paolo) a 20"; 3) Gentileschi 
Elzfo (Indomita) a ICZO”; 4) 
Tiarta^la Giovanni (S. & La¬ 
zio) a 10'30"; 5) Ucoccla Otello 
(G. S Llcoccla) 6, t ; 6) Favalc 
Romualdo (B&Lazio) s L; 7) 
Petrocchi Amedeo (G .S. .Amici 
dellUniU) s, L; 8) Rlmaldl Re¬ 
nato (G. S OordJanl) a 11’40'; 
9) Camerini .Angelo (U. & Fla- 
nùnlo) a 12’20”; 10) Ranieri 
Paolo (S. a Plcranlo) s. t; li) 
Valentlnl V. (O. a Amici Unità) 
s. t; 12) .AngeletU V. (.A. A. Sen 
Paolo) 6. L; 13) Burzacchl S 
(Fiori) s. L; 14) Zuccaro R 
(O. a Amici UnlU) a 85’. 


dove si è pro<U;;alo in decisi al 
lunghi è poi crollato nel finale, 
Uutiale sorte è toccala a Sempli¬ 
ci che aiiclie esso ha disputalo 
una bella gara- Bene anche la 
gara di Bianchi, e Bellini, col 
piti dalla sfortuna. Appena dato 
il via 1 corridoi! partono veloci 
Porcelli fora ma rientra poco do- 


Gli sportivi che hanno ossisfl- 
to ieri al G'.P. Pietralata si pone- 
t>a»io questi interrogativi; Fab¬ 
bri o Galeotti? Trionfale o Spes? 
Tanto tutti erano sicuri che la 
corsa sarebbe stata dominata dal¬ 
le due società romane e, prliici- 
palmente, dai loro alfieri. In par¬ 
te ò successo così; ma nel finale 
ha avuto ragione il vecchio ada¬ 
gio; Fra due litiganti... Trovia- 
mio, infatti, al primo posto nel- 
u’ordinc d'arrivo Turchetti del 
C.V. Appio, al secondo Misanto-, 
ne Cd al terzo Taddcl ambedue 
della S. S. Lazio per merito del 
quali la società bianco-azzurra 
si è aggiudicata la medaglia 
d'oro in palio. 

Come si spiega ciò? E’ la do¬ 
manda legittima alla quale ccr- 
soddis/acente. K' successo che i 
sopraelencati hanno disputato 
una corsa intelligente, ricca di 
tattica cd hanno avuto a loro fa¬ 
vore lo slancio generoso, quan¬ 
to ingenuo, dell’inesauribile Ga¬ 
leotti e la giornata sorniona del 
campione laziale che. dalla pian¬ 
eta del gruppo, ha atteso t'nltima 
parte della gara per uscir fuori 
a tirare il colpo d'artiglio; ma 
ormai la preda era fuori della 
Sua portata. 

Ecco ora brevemente le fasi del 
la gara che ha visto il suo svol¬ 
gimento su dt un circuito ab¬ 
bastanza facile (lunghezza Um. 
tJ). Le uniche difficoltà erano 
rappresentate da due brevi a sa¬ 
litene a e dal suo sviluppo qua¬ 
si del tutto serpeggiante, quindi 
favorevole alle fughe. Una fol¬ 
la entusiasta ha salutato a Pic- 
tratata la partenza del plotone 
forte di oltre 70 concorrenti 
non meno entusiasta la folla 
lungo il percorso. Appena il mos¬ 
siere dà via libera i corridori si 
lanciano a buona andatura e su¬ 
bito assistiamo allo spettacolo 
detto spessino Galeotti che, essen¬ 
do di casa, si prodiga per fare 
da battistrada al plotone. Dtiraiv- 


datura. Il quarto giro vede anco¬ 
ra il quartetto in fuga; ma la 
riscossa del grappo si manifesta 
con occhiolini, che ha lasciato 
il plotone c insegne a l’io''. Fa¬ 
gioli e Valentini che lo seguono 
a hreve distanza. 

intanto lo svantaggio del gros¬ 
so è salito a l’SO". Assisteremo 
ad una vittoria dt uno dei quat¬ 
tro fuggitivi? Tutto Io lascia pre¬ 
vedere. Senonchè la fatica della 
« scappata » si fa sentire su De 
Cristofaro e su Mlnciottl che ce¬ 
dono gradatamente; sono Ttma-\ 
sti al comando Barbarossa e Cac- 
cianlni ancora nella piena vigo¬ 
ria della loro energie, il grosso 
del concorrenti segue a 2’ con 
nelle prime posizioni il solito 
Galeotti che ora insegne con 
maggiore convinzione, verso it 
termine del 5. giro uno strappo 
furioso di Turchetti permette a 


questi di allontanarsi dal grup¬ 
po che si sgrana e si allunga a 
dismisura. 

Ormai l due fuggitivi hanno i 
secondi contatti: verranno sen- 
zaltro ripresi. Ci si prepara al¬ 
lora ad assistere ari un volatone 
c si fanno i nomi del maggioiri 


L’ordine d’arrivo 

1) Turchetti Roberto (C.V. 
Appio) che compie 1 18 km. 
del percorso in lu 2,06 alta 
media orarla di kni. 35 , 500 ; 
2) Mlsantone; 3) Taddcl; 4) 
Fabbri; 5) De Santls; 6) Or- 
rù: 7) Centionl; 8) Galeotti; 
9) Badiali; 10) Santi; 11) Oc¬ 
chiolini; 12) Serra; 13) Plras; 
14) Pallani; 15) Faggloll. tutti 
collo stesso tempo di Tur- 
chettl. 

Seguono altri In tempo mas¬ 
simo. 


sprlnters: Bucci, Misantone, Tad¬ 
dei, TurchettL Ma prima che si 
inizi l'ultimo giro Bucci, colto 
da erompi alio stomaco, abban¬ 
dona e la lotta per la volata fi¬ 
nale si restringe ancora, intanto 
i fuggitivi vengono ripresi; ades¬ 
so anche Fabbri si fa viro e con 
energia cerca di sgusciare verso 
le prime posizioni. 

A disputare la volata finale 
si presentano oltre venti corri¬ 
dori. Volata convulsa iniziata 
prestissimo e che fa arrivare i 
concorrenti abbastanza fraziona¬ 
ti; Turchetti resiste agli assalti 
di Misantone e Taddei c vinca 
nettamente mentre, negli ulti¬ 
mi metri, anche Fabbri nsnlna 
con furia. Galeotti, dopo la aara 
generosa disputata, si acconten¬ 
ta dt classificarsi fra I primi 
dicci. 

CARLO M.4RCUCCI 


BELU VITTORIA DEL RAGAZZO DELU ROMA 

Nardelii solo ol traguardo 
della **Coppa Desideri 


fi 


Cuccliiaro conquista in volata il secondo posto prece¬ 
dendo Morassui, Vecchiarelli e Callotta nelLordinc 


PO. A San Rocl^, 11 traguardo -j primo ed il secondo giro le 

vinto da Semplici. La corsa girai ^ 


Intorno alle mura di Siena e qui 
si verifica la prima selezione. 

Del gruppetto di testi fanno 
patte Semplici. Giannettoni, Por¬ 
celli e altri. Poi R gruppo tor¬ 
na compatto per sgranarsi di 
nuovo sulla salita di Ancaiano 
dove ee ne vanno Giannettoni, 
Porcelli e Semplici. 

Al giro successivo Porcelli la¬ 
sciato Semplici va da solo ad in¬ 
seguire Giannettoni ma il forte 
atleta di Slnalunga stasera ave¬ 
va le all ai piedi e vola verso 
il Iragtiardo staccando anche di 
più Porcelli, mentre Semplici ce¬ 
de nel finale. 


diverse scaramucce non segnano 
alcunché di sensazionale nel li¬ 
bro della corsa. 

Ma ecco che, al terzo giro, un 
quartetto evada pedalando fu¬ 
riosamente: si tratta di Caccia- 
nini, Barbarossa. Minciotti c De 
Cristofaro. / quattro hanno l'in¬ 
tenzione di non lasciarsi ripren¬ 
dere c H loro distacco sale pre¬ 
sto ad un minuto. 

Il grosso è guidato spesso da 
Galeotti il quale, pur senza stra¬ 
fare, ora che un suo compagno 
è in fuga, si prodiga a far l'an- 


SUI CAMPI DEIXA «PROMOZIONE» 


Battuta la Cosmet (1-0) 
dal Sanlorenzoarti glio 

goal della vittoria è stato segnato da De Àngelis 


SANLORENZO-ARTIGLIO: Bo- 
nafaccia; Vinci. Marcelllnl. Le- 
sttni; DI Meo. Sensacqua; Mo¬ 
desti. Guardigli. Stcntella, Ro¬ 
berti, LuttazzL 

COSMET: Carvinl; De Filippo, 
Chiodi, Pasquali; Vellanl. Man- 
ciatl; Arena. MarescislU, Barto¬ 
lomei. Randazzo, CrlstofarL 
Reti: Guardigli al 7' del se¬ 
condo tempo. 

Arbitro: De Angelis di Roma. 
Tutto un KUssegulrsJ di colpi 
di scena, goais mancati, parate 
alla disperata, galoppate, scontri, 
90 minuti di battaglia in campo 
e di fiolfercnza per 1 tifosi sugli 
speltL 11 fattore emotivo colmò 
tutto quello che sul piano tec¬ 
nico Venne a mancare Comun¬ 
que le due sqTiadrc si son cqul- 
\alse. 

La Cosmet forte r.cl suo Im¬ 
pianto dilcr.’^r.o è mancata sj>c- 
ctaUnente all attacco dove Cii- 
stofari e stato comi»jctamcntc 
nullo. Vane occasioni d’oro ricl 
primo tc:nj>o vono scappate ai 
blanco-ccle.stl. ore per troppa 
precipitazione, ora per il pronto 
recupero de'la difesa avversarla, 
li Senlcrc.nzo ha egregiamente 
tenuto tesi-a azR avversari con 
una tattxa guaidirìga che vede¬ 
va Lut'.azzi .«^postato a fare 11 
quarto n.e'l.aro Ed ecco la cro¬ 
naca. 

I gl8l!v^iTs-f fin dairinlzlo 
puntano c'^cluslvamente eul 
contropiede; i due mediani DI 
Meo e Ecn!.acnua spezzano c co¬ 
struiscono azioni pregevoli an¬ 
che se menomati dal fatto che lì 
campo « .Almas » è una vera sca¬ 
toletta dove spesso molti gioca¬ 
tori si trovano in pochi metri 
quadrati e far ressa. .Al 4’ DI 
Meo porge a Stentetla, questi 
dà a Roberti che iix:uneato6l 
tra due avversari spara a rete, 
n a Cervini para in due tempL 
.Al 12’ punizione fuori area: 
tira fortissimo Vellanl, ma Mar- 
bellini di testa sventa il perico¬ 
lo Il g;cco si sposta con gran¬ 
de rapidità da una parte all’altra 
dei campa .Al 15' Vellanl lancia 
in profondità Mare>claIU che 
t&gl:a airoccorrente CrlstofarL 
L'estrema destra manda alto sul¬ 
la traiersa Al 28’ Lorena si esi¬ 
bisce In una applaudita rove¬ 
sciata prontamente parata da' 
Bonafaccia. 

So Tovesclan:ento di fronte In 
una mischia Stentetta al produ¬ 
ce una ferita all'aico sopraci¬ 
gliare ed ò costretto ad uscire 
fuori campo. La ripresa vede li 
rientro di Stcntella con un can¬ 
dido turbante bianco In testa 
.\l 7 azione da manuale; Sten- 


tclla benché tnenomato si libera 
del suo angelo custode o giunto 
a fondo campo centra di preci 
alone. Modesti corregge la traiet¬ 
toria della palla e Guardigli con 
un forte tiro batte CervlnL 
I padroni di casa et buttano 
aU’arrembaggio nell'lntenlo di 
pareggiare ed è in questo perio¬ 
do di maggiore preasione bianco- 
celesta che Blamelll spazza la 
sua area di rigore, salva un 
palo <U goaJs già tatti e infrange 
le ultime eperanze della Cosmet 
Ma con una aziona da manuale 
al 43* per poco 1 Banlorenzlnl 
non segnano nuovamente: Lut- 
tazzl-Bobeitl-Luttazzl con tiro 
conclusivo di Guardigli che Cer¬ 
vini para egregiamente. 

I inlglioTl: triodi. Pasquali e 
Vellanl per la Cosmet DI Meo. 
Marcelllnl meritano una citazio¬ 
ne In particolare ma tutti 1 gial¬ 
lo-rossi sono stati aU’aUezza del 
loro compito. 

VITO SANTORO 


ACQUAVIVA, 5. — Organlz 
zata dal C. S. Lazzaretti si è 
svolta la Coppa Desideri, vale¬ 
vole anche per 11 G.P. S. Te¬ 
resa, rlsedvata al dilettanti U. 
V. I.. U.l.S.P. e C.S.I. 

La corsa ha dimostrato che 11 
più delle volte é la qualità che 
conta c non la quantità. Oggi 
I partenti erano solo 23 ma tra 
questi quasi lutti i migliori di¬ 
lettanti laziali. Da Antonclli a 
Cucchìaro. da Gregorl a Imperi, 
a Salimbcui. Venturini. Vccchla- 
rclll. Nardelii. ccc. 

Partenza veloce in discesa ver¬ 
so Monterotondo Scalo. 'Dopo po¬ 
chi chilometri sono In fuga Pen¬ 
ta. MencarelU ed Antonelll se¬ 
guiti a 300 metri da Venturini 
Sparaclonl 1 quali precedono 
un quartetto formato da Pon- 
zllll, Gallotta, Vecchiarelli c 
Qulnzl. Il gruppo segue poco do¬ 
po. A Monterotondo Scalo sono 
sempre In testa 1 tre summen¬ 
zionati 1 quali affrontano la sa¬ 
lita che porta a Monterotondo 
paese a tutta birra. 

Indietro frattanto si 6 forma¬ 
to un gruppetto comprendente 
Gregorl, PonzUll. Cucchìaro, 
Nardelii. MarcoluIIi. Morassut e 
Sparaclonl 11 quale verso Men¬ 
tana raggiunge Qulnzl. Venturi¬ 
ni. Gallotta ed altri tre. 

Precediamo i corridori a Ba¬ 
gni di TlvoU dopo aver supe¬ 
rato Guldonla. in testa sono ora 
in otto o precisamente: Imperi. 
Antonelll. Vecchiarelli, Callotta. 
Qulnzl. Penta, Nardelii, Cucchla- 
ro e Morassut, Cento metri più 
indietro sono Gregorl. PonzOll 
e Conti. Ma cinque chllomctit 
dopo Bagni di Tivoli U gruppet¬ 
to di Marcotulli si conglungc al 
primi 

Neanche il tempo cU accende¬ 
re una sigaretta che Nardelii, 
Imperi • Vecchiarelli se ne van: 
co. Qulnzl. fra 1 migliori sino 
a questo punto, deve abbando¬ 
nare. Peccato I Ben presto i tre 
capitila diventano sei. poi set¬ 
te. « Troppi — pensa Vecchia- 
relll — è meglio stare soRl > E 
parte di scatto piantando tutti. 
Acquista in breve un discreto 
vantaggio, ma non passano più 
dt due chilometri che in testa 
di nuovo sono In undici. Un nuo¬ 
vo tentativo di Antonelll e Vec- 
chlareill viene sventato a Pa- 
lombara per merito soprattutto 
di MarcotuUI ed Imperi. Altro 
assaggio dJ MarcotuUI deUa du¬ 
rata di 5 o 8 Km. Viene rag¬ 
giunto da Penta ed Antonelll 
(ancora lull). Imperi fora. D mo¬ 
mento i critico; avanti la bat¬ 
taglie divampa n romanista 
cambia gomma e riparte tna do¬ 
vrà ritlrarst poi quando delle 
noie al cambio lo costringono a 
fermarsi mentre stava per coro¬ 
nare felicemente U suo podero¬ 
so inseguimento. 

Apiwna superato Mortcoise 11 
formidabUe AntoneUi se ne va 
ancora una volta Sarà quella 
buona? n suo passo è sciolto. le 
(sue gambe pedalano senza sfor¬ 


zo alcuno ed 1 chilometri ven¬ 
gono divorati. 

Ad Acquavlva transita primo 
AntoneUi In fuga solitaria da ol¬ 
tre 30 chilometri, precedendo di 
55’* Venturini, Nardelii e Penta, 
di 2’3D” MarcotuUI (che accusa 
sforzi di stomaco): quindi Cuc- 
chlaro, Gallotta, ecc. 

SI iniziano 1 tre girl del cir¬ 
cuito Acquavlva, Montellbrettl, 
Via Salarla, Acquaviva. Sono 
stati percorsi Km. 105 alla me¬ 
dia di 36 orari, nc rimangono 
da iiercoriere 71. Antonclil vie¬ 
ne ripreso da N,irdclll, Ventu¬ 
rini c Penta. I quattro, raggltin- 
la rintesa, filano che è una me¬ 
raviglia. Vincerà Antonelll in 
volata? Ma il laziale ò appiedalo 
durante II primo giro del circuito. 

Osserviamo che del tre rima¬ 
sti soli all’avanguardia 11 più 
fresco è Nardelii. Non el sbagli. 3 . 
mo; aU’intzlo deU’uUimo giro 1) 
giovane romanista, che somiglia 
stranamente a Coppi, ha un van- 
faggio dt circa 3* su un quartet¬ 
to formato da Vecchiarelli, Gal* 
lotta (I). Morassut c Cucchìaro 
Questi ultimi due stanno com¬ 
piendo un gran bel finale. Ma 
Nardelii c ormai irraggiungibi¬ 
le. Il traguardo lo saluta vinci¬ 
tore solitario tra gli applausi en¬ 
tusiasti di tutto 11 piccolo pae¬ 
se In festa. Cucchìaro conquista 
un meritato secondo posto bat¬ 
tendo allo sprint Morassut, Vec- 
chlarelli c Gallotta. 

Ordine dj arrivo; 1) Nardelii 
Fernando (A.S. Roma) che per¬ 
corre 1 Km. 176 del percorso In 
5 ore e 14’ alla media di chi¬ 
lometri 33.500: 2) Cucchìaro Gior¬ 
gio (S.S. Lazio) a 4*; 3) Moras¬ 
sut Oreste (Indomita) E.t.; 4) 
Vecchiarelli Alberto (Indomita) 
9 . L: 6) Marcotulll Settimio (Pul- 
crano) a 6’; 7) Pozzllll Rolando 
(Mlrtense) a 7’15": 8) Penta Re¬ 
mo (Mlrtense) a 8*. 

Il GJ*. S. Teresa e la Coppa 
«Desideri» sono stati assegnati 
all'A. S. Roma. 

ORFEO GRIGOLO 


I ragazzi deirAstrea 
pas sano a Rieti 2-1 

Le reti realizzate da Dolente, Antoùii e Diiù 


ASTTREA: ’rusaanl, Ruozzl, Tll- 
II, Scatolini, Mosca. Pancia, Glan- 
vino. Dolenti. 

• RIETI: Stmeont. Santarelli, 
nini, Alliani. Antonini, Ardo- 
Discepoll, Montagnar. Zamboni, 
Mosconi. Tozzi, Dtìl’Uomodar- 
nfe. Deli. TomaasonI, Carlone. 

Arbitro: Cariani di Roma. 

Reti: nel primo tempo al 12' 
Dolente, al 23’ Dell; nel secon¬ 
do tempo al 26’ Antonini. 

RIBTL 5. — L’-àstrea ha colto 
oggi una meritata vittoria a Rie¬ 
ti piegando per due reti a uno 
la modesta squadra locale. L’In¬ 
contro c stata caratterizzato dal' 
l'arbitraggio veramente insulfl. 
olente del signor Oarlanl di Ro¬ 
ma; tre giocatori portati fuori 
campo e due espulsioni stanno. 
Infatti, a documentare la me¬ 
diocrità « dell* uomo del fi¬ 
schietto s. 

I romani dopo un inizio In 
sordina passavano decisamente 
aU'ettaoco e al dodicesimo otte¬ 
nevano Il primo goal a inclu¬ 
sione di una bella azione; 
lizzava l'ala sinistra Dolenti 
padroni di 


blto al contrattacco alla ricer¬ 
ca del pareggio e al 23’ riusci¬ 
vano a riequlUlrare le sorti del- 
nneontro con una bella azione 
del centroattacco Dell: 

Nella ripresa il gioco calava 
di tono, tuttavia l'Astiea riu¬ 
sciva a realizzare 11 goal della 
vittoria al 26’ con Antonini a 
seguito di un calcio d'angolo. 

L’tnoontro, dopo questo epi¬ 
sodio, praticamente finiva; in¬ 
fatti il nervosismo delfarbltro 
finiva con rinfluenzare 1 gio¬ 
catori e allora:.. Comunque la 
vittoria della squadra romana 
è apparsa meritata; tra t ml- 
gllori Ardovino, Dolenti, Anto¬ 
nio e DelL 

A. B. 


Il Gran pernio Italia 
vinto dal romano Fabiani 

PESARO, 5. — Oggi lungo le 
vie di Pesaro si è svolta una 
corsa su strada di 5 Km. riser¬ 
vata agli atleti dt III categoria 
e valevole per la finale nazio¬ 
nale del Gran Premio Italia. 
Banno preso parte alla competi 
clone 71 corridori di cui ben 61 
banno portato a termine la cor¬ 


sa organizzata In modo impec¬ 
cabile. 

Al via prendeva subito la te¬ 
sta del folto plotone 11 pesca¬ 
rese Fratini della Libertas che 
marciando a fortissima andatu¬ 
ra seguito da Borgettinl del 
centro Paracadutisti di Viterbo e 
dal gallarateso Porro. Al terzo 
giro Martini della Fulgor di Ba- 
gnooavallo andava al comando 
seguito da Disegna e da Fabia¬ 
ni del Club Sportivo Capitolino. 

L’ondamento della gara era In¬ 
certo fino alla fine quando Fa¬ 
biani passava In testa e resisteva 
Bl potente ritorno di Rlcardl del¬ 
la Polisportiva PaiLenope che ve¬ 
niva battuto di un soffio. 

ECCO l'ordine di arrivo: 1) Fa- 
blanl Enrico (Club Sportivo Ca¬ 
pitolino di Roma) In 1551"2; 2) 
Rlcartll Giovanni (Polisportiva 
Partenone-Napoll) 15'51"3: 3) Di¬ 
segna Clemente (Polisportiva Acli 
Atac-Roma) 15'63”: 4) Lunatlnl 
Fabio (Id.): 5) Martini BattLsta 
(Soc. Fulgor Bagnocavalto); 6) 
Folzol Pietro (Gruppo Paracadu¬ 
tisti di Viterbo): 7) Pezzebon An¬ 
tonio (Polisportiva Elettra S. Ca¬ 
terina); 8) DI Terllzzi VUo fLl- 
bertas Bari); 9) Albanese Raf¬ 
faele (Partenope Napoli); 10) 
Giansantl Pietro (Atemo Pe¬ 
scara). 

La classifica per società: 1) 
Polisportiva AcII-Atac, Roma. p. 
05; 2) Polisportiva Partenope, 
Napoli, p. 01; 3) Gruppo Paraca¬ 
dutisti di Viterbo, p. 83; 4. Po¬ 
lisportiva Elettra S. Caterina, p. 
81; 5) Fulgor Bagnocavallo. p. 
78; 6) Libertas Bari e Atemo Pe- 
sacra, p. 77; 8) Le Ville, Agor- 
do. p. 67. 
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IMPERMEABILI 


■‘EZfOIMl 

Vasto ossortintPnto per: 

UOMO - DONNA E BAMBINI 

CORRO RIHASCIMEMTO M. 6 


LEGGETE LTNTERES8ANTE N. Il 
nEL SETTIMANALE SPORTIVO 


mio 



I rbattiK di IV Serie 


GIRONE F 
Montaponl-*8o(wa)r 
Fon«a(larii-*Sicna 
Fra*o-*Tocf»a 
A ra n a W arwalaa 
Laneietto.*Oollitlana 


1-0 

2-1 

»4> 

»o 


Diretto da VITTORIO SPOSITI 

2 O Originali coalidcnie di Meca Marciano sniln sna fan- 
B eialletsa e la sna carrier» al nostro corrispondente 

■ dagli Stati Uniti Lino Manocchia. 

■ O Byrue pioaicre del pngUato, irlandese, ma romane 

■ d’ am are e di adosiane di V. SpositL 

2 O Ri**cirà BarRadero a opodestare Famecben? di M. 

■ Sanvito. 

2 0* ^6 limiti a cemmente alia tiuniene al Fere Italico 

■ di Piero Pint. 
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•». 6 — « L’UNITA» DEL LUNEDI » 


Lunedì 6 ottobre 1952 


1 Unità - AVVENIMENTI SPORTIVI 


l'Unità 


ttmrndi 


MOTOCICLISNiO 


Umberto Mosetti conquista 
il titolo mondiale delle "500 


Sul circuito di Montjiuch vittorie di Mendogni (Morirli), Graham (M.V.) e Oliver (Norton) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOURE 


BARCELLONA, 5. — Dopo 
horenzctti, Mosetti; dopo la 
Guzzi, la Gilera. E aggiun¬ 
geremo (come contentino) la 
M. V. Agusta che si è aggiu¬ 
dicato — con l'inglese Sand- 
ford — il titolo delle 125 cmc. 
per le case. Dunque, due ti¬ 
toli inondiali individuali e 
tre liloli di marca. Per gli 
inglesi, invece, tre titoli in¬ 
dividuali (Sandford nelle 125. 
Duke nelle 350 e Smith net 
sidecar) e due titoli di marca 
(Norton nelle 350 e nei side¬ 
car). Bilancio in parità, dun¬ 
que, nei campionati mondiali 
1952, anche se rimane un po’ 
d’amaro in gola per il tardivo 
scender in lizza di Mendogni 
che con la sua Merini ha vin¬ 
to oggi a Barcellona come tre 
settimane /a a Monza, ma 
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ti; 3) Mendogni (Italia) 
punti. 

E’ ora la volta dei sidecar. 
Non sono molti, alla parten¬ 
za, ma ci sono tutti i migliori 
del mondo: da Oliver, cam¬ 
pione del mondo uscente, a 
Merlo, vincitore di Monza; 
da Smith, che conquisterà il 
casco iridato, ad Albino Mi¬ 
lani, al francese Drion, al te¬ 
desco Schmidt. 

Partenza velocissima, ma 
grossa delusione per noi: fin 
dai primi passaggi le due Gi¬ 
lera dei nostri portacolori 
mostrano chiaramente di non 
marciare come dovrebbero. E 
infatti dopo pochi giri Mila¬ 
no e Merlo si fermano triste¬ 
mente ai boxes. Per loro è 
finita, ed è finita anche la 
speranza di un miracolo che 
portasse finalmente in Italia 





Armstrong e U nostro Masetti, cavallereschi avversari 


quando ormai era troppo tar¬ 
di per raggiungere in clas¬ 
sifica l’irraggiungibile Sand¬ 
ford; e per la sfortuna che 
ha impedito ai nostri sideca¬ 
risti Merlo e Milani di ripe¬ 
tere sul circuito di Montjuich 
gli expioits di Monza. 

Una folla stroboccheuole, 
incoraggiata anche dalla gior¬ 
nata splendente, si è riversa¬ 
ta fin dalle prime ore del 
mattino a Montjuich, inva¬ 
dendo rapidamente le tribu¬ 
ne e i prati che circondano 
il circuito, piazzandosi nei 
punti o strategici » per me¬ 
glio ammirare le prodezze dei 
centauri italiani, inglesi, spa¬ 
gnoli, francesi, tedeschi, olan¬ 
desi, austriaci, irlandesi e 
svizzeri che si sono dati bat¬ 
taglia nelle tre competizioni 
di questo 9. G. P. motocicli¬ 
stico di Spagna. 

Si comincia con le 125 cmc., 
che fin dal primo giro forni¬ 
scono emozioni, fin troppo. 
All’uscita dalla curva che im¬ 
mette sul rettilineo delle tri¬ 
bune, infatti, il nostro Zin- 
zani entra in collisione con 

10 spagnolo Elisalde: gran 
capitombolo, fortunatamente 
senza conseguenze gravi, vi¬ 
sto che solo l’iberico rimane 
ferito (una frattura al brac¬ 
cio) e deve abbandonare. 
Zinzani invece può riprende¬ 
re rapidamente e lanciarsi 
all’inseguimento, naturalmen 
te senza ormai più speranze 
di vittoria. 

Davanti un quartetto di 
pazzi scatenati guida a tutta 
andatura la galoppa^ lungo 
questo difficile circuito tutto 
curve e controcurve: sono i 
due italiani Mendogni e Fer¬ 
ri su Merini e i due inglesi 
Graham e Sandford su M. V. 
Agusta. A poco a poco però 

11 quartetto si scinde in due 
coppie... miste: davanti Men¬ 
dogni e Graham; dietro Ferri 
e Sandford, il quale si limita 
a controllare la situazione, 
dato che è già virtualmente 
campione mondiale. Le due 
coppie procedono a lungo di 
conserva, alternandosi al co¬ 
mando; ma negli ultimi cin¬ 
que giri Mendogni forza la 
andatura (segnerà fra l’altro 
il nuovo record del giro a 
94,612 di media) distacca il 
grande Graham e vince net¬ 
tamente, ripetendo il brillan¬ 
te successo di Monza. 

Nella lotta per il terzo po-1 
sto ha la meglio Sandford, il 
quale precede di un centinaio 
di metri Ferri. Gli altri — 
tutti doppiati — vengono fer¬ 
mati prima di aver comple¬ 
tato i giri del percorso; e fra 
essi il coraggioso Zinzani, 


piazzatosi al sesto poUo no¬ 
nostante l’incidente iniziale. 


Ordine d’arrivo ddle ISS 
cmc.; 

1) Mendogni atolin) an 
Morini In ore l.f5*13”14tlf#, 
media km. 92363: 2) Gtoharn 
(Gran Bretagna) sn BLW. 
Angnsfa 1.95’29’’S5tl99, media 
92.449; 3) Sandford (G.B.) sn 
M.V. AngnsU I.f7’12"52/1H, 
media 99.695; 4) Ferri ata- 
Ila), sn Morini. l.tr5S”35/lM 
media 89.933; 5) MnUer (Ger¬ 
mania). sn Mondimi 23 giri In 
1.95’59”; €) Zhuonl atolin). 
m Morini 23 giri in 1.9«’19”e 
61/199; 7) Bendi (Olandni. 

Classifica per il campionato 
del mondo delle 125 cmc.: 

1) Sandford (GJB.) 32 poi 


il titolo di questa categorìa. 
La corsa si riduce ad una 
lotta in famiglia fra le Nor¬ 
ton, con il pìzzico di pepe 
dato dal tentativo del fran¬ 
cese Drion (lui pure su Nor¬ 
ton) di battere i campioni 
inglesi. Vi riesce solo per 
metà, visto che sul traguardo 
potrà precedere il neo-cam¬ 
pione mondiale Smith, ma 
non Oliver il quale, anche se 
ha perso il suo titolo per in¬ 
cidenti che non gli hanno 
permesso di partecipare a 
tutte le competizioni di que¬ 
st’anno, si c però confermato 
il miglior sidecarista del 
mondo. 

Ordine d’arrivo delle mo* 
focarrozzelfe: 

1) Eric Oliver (G.B.) su 
Norton 1.09’49”13/100. media 
km. 86,860; 2) Orlon (Fran 
eia) su Norton 1.12’12”32/100, 
media 83.860; 3) Smith (G 
B.) su Norton 1.10’38”35/100 


L’inglese Oliver ha stabilito 
Il primato del giro al quarto 
giro in 2’50” alla media ora¬ 
rla di km. 89.047. 

Classifica per il campionato 
del mondo delle motocarroz- 
zette* 

D Cyrll Smith (G.B.) 30 
punti; 2) Drion (Francia) 19 
punti; 3) Albino Milani (Ita¬ 
lia 18 punti. 

Ed eccoci alla gara per noi 
più importante, alla gara più 
prestigiosa fra tutte quelle 
motociclistiche: la gara dei 
bolidi da 500 cmc. I concor¬ 
renti dovranno percorrere ben 
48 giri del percorso, ossia 
201,840 km.; oltre due ore di 
volata che metteranno a du¬ 
ra prova uomini c macchine. 
Il nostro Musetti, che capeg¬ 
gia la classifica del campio¬ 
nato mondiale, è fin dalla 
partenza nel ristretto grup¬ 
petto di testa, fiancheggiato 
dall’anziano Nello Pagani. I 
due gilcristi sì impongono 
una corsa guardinga, di sag¬ 
gio controllo degli avversari, i 
Non hanno bisogno di vince¬ 
re, per conquistare fi titolo; 
basta che Masetti si piazzi 
fra i primi. Perciò ogni im¬ 
prudenza, oltre che dannosa, 
sarebbe inutile. 

Vanno via cosi in cinque, i 
cinque migliori del mondo in 
senso assoluto, che doppie¬ 
ranno tutti gli avversari: l’in¬ 
glese Leslie Graham,, ex- 
campione del mondo, che pi¬ 
lota una delle nostre M. V. 
Agusta; Umberto Masetti e 
Nello Pagani, ex-campioni del 
mondo, su Gilera; gii irlan¬ 
desi Kavanagh (soprannomi- 
nato l’irlandese volante) e 
Armstrong su Norton. Batta¬ 
glia ai ferri corti, nel corso 
della quale Masetti, pur ri¬ 
spettando la tattica pruden¬ 
ziale che si è imposto, riesce 
a stabilire il nuovo record 
del circuito, al 16. giro, a 
98,94 di media. 

Poi, quando mancano alla 
fine una quindicina di giri, 
prima Armstrong e poi Pa¬ 
gani, il quale ha assolto bril¬ 
lantemente al suo compito di 
fiancheggiatore di Masetti, 
perdono leggermente terreno, 
e in testa rimangono in tre. 
A cinque giri dalla fine Gra- 
hqm inizia la sua volata vit¬ 
toriosa: Masetti, ormai sicuro 
del piazzamento che gli darà 
il titolo mondiale, lo lascia 
fare e si limita a controllare 
Kavanagh, battendolo infine 
di 3” sul traguardo, in un 
vero e proprio sprint. 

Abbracci e fiori al nostro I 
giovane grande campione, che 
a due anni di distanza ha cosi 
trionfalmente riportato in 
Italia il titolo mondiale che 
l’anno scorso gli strappò l’in¬ 
glese Geoffrey Duke. 

Ordine d’arrivo delle 500 
cmc.: 

1) Leslie Graham (G.B.) sa 
M.V. Agusta, in 2.06’18” e 
28/100. media km. 95.882: 2) 


Umberto Masetti (Italia) su 
Gilera in 2.06’45”17/100, me¬ 
dia 95,543; 3) Kavanagh (Ir¬ 
landa) su Norton in 2.06*48'’ 
e 52/100, mcd'a 95,501: 4) 
Nello Pagani (Italia) su Gi¬ 
lera in 2.07’19”24/100; 5) II-B, 
Armstrong (Irlanda) Norton 
In 2.07’40”97/100; 6) Wlmce 
(Germania) D.K.W. 47 girl 
2.06’32”4/100; 7) Aranda (Sp.) 


su Gilera 47 girl 2.0G’37* e 


22/100; 8) W.R. Amm. (G.B.) 
su Norton 47 girl in 2.06*38” 
e 9/100; 9) Lawton (G.B.) su 
Norton, 47 girl 2.07*41” e 
32/100: 10) Gracc (GB.) su 
Norton. 47 girl 2.08*04” e 
56/100. 

Giri più veloce, il sedicesi¬ 
mo di Masetti 2*33”, media 
km. 98,94. 

Classifica del campionato 
del mondo delle 500 cmc.: 

1) Umberto Masetti (Ita¬ 
lia) 28 punti; 2) Lesile Gra¬ 
ham (G.B.) 25 punti; 3) Arm 
strong (Irlanda) 22 punti. 

R. Z. 


PIU' BRAVE LE RAGAZZE CHE GLI UOMINI NELL’ATLETICA LEGGERA 


Dura sconfitta 

degli italiani a Zagabria 


ao?-9o)|per un punto le “aziurre 


Solo Taddia si è salvato dal grigiore generale 


ZAGABRIA, 5. — L’incontro 
Italie-Jugoslavia si è chiuso con 
una severa sconfitta per la no¬ 
stra rappresentativa maschile, 
che già ieri aveva ‘subito il pun¬ 
teggio finale vede la nostra 
rappresentativa maschile, che 
che già ieri aveva sùbito il 
punteggio di 54 a 50. Il punteg. 
gio finale vede la nostra squa¬ 
dra a quota 90 e quella avver¬ 
saria a 107. 

Gli azzurri hanno prevalso so¬ 
lo nel lancio del martello, con 
un Taddio in ottima forma, e 
nel salto triplo con Bertacca; 
hanno invece offerto modeste 
prestazioni nelle corse piane e 
negli ostacoli. 

Ed ecco i risultati: 

Metri Ilo ad ostacoli: 1) Lor- 
ger (J.) 14”7; 2) Missoni (It.) 
15"2; 3) Zurkovic (J.); 4) Bale¬ 
stra (It.). 

Balestra mentre occupava il 
terzo posto ha inciampato un 
po’ prima deU’arrivo. 

Salto con rnsta: 1) Milakof (J) 
m. 4,20; 2) Ballotta (It.) metri 
4,10; 3) Chiesa (It.); 4) Roca (J) 
Lancio del martello: 1) Tad¬ 
dia (It.) m. 55,31; 2) Gubjian 
(J.) m. 54.84; 3) Galìn (J.); 4) 
Gastagnetti (It.). 


Metri 80o: 1) Otenheimer (J.) 
l’54”6; 2) Krslic (J.) l’55’2; 3) 
Dani (It.); 4) Tarabella (It.). 

Metri 200: 1) Sabolovic (J.) 
22”2; 2) Grossi (It.) 22”2; 3) 
Sangermano (It.); 4) Kelja (J.). 

Salto triplo: 1) Bertacca (It.) 
m. 14,65; 2) Madovanic (J.) me¬ 
tri 14,50; 3) Guzzi (It.); 4) Mi- 
lovanovic (J.). 

Lancio del giavellotto: 1) 
Dangubic (J.) m. 66,12; 2) Mat- 
teucci (It.) m. 65,43; 3) Ziggiot- 
tl (It.); 4) Pavolovic (J.). 

5.000 metri piani: 1) Mihalic 
(J.) 14’35”6; 2) Tlic (J.) 15’05'*; 
3) Maggioni (It.); 4) Righi (It.). 

Staffetta 4x400: 1) Jugoslavia 
3’17”8; 2) Italia 3*18”7. Filiput 
nella 4. frazione ha avuto il 
cambio con 5 metri di vantag¬ 
gio, ma è stato battuto dal cam¬ 
pione jugoslavo Sabolovic. 


Zafopek Invitata 
al campionati australiani 


SIDNEY, 6. — L'Unione atle¬ 
tica australiana ha Invitato l'o- 
timplonico Zatopek a visitare la 
Australia e a partecipare al cam¬ 
pionati australiani di atletica. 


T E 
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Gardinì campione d’Italia 

La romana Lazzarìno io finale 


Marcello Del Bello sconfìtto e Rotando ritirato per ìniisposmone 
La Lazzarino, battendo oggi la Sciandone, può conqtàstare il titolo 


MILANO, 5. — Nel secondo 
turno del singolare maschile 
nei campionati italiani assoluti 
di tennis la prima partita di 
oggi è fatata aggiudicata a Cu- 
celli, in seguito a rinuncia di 
Rolando Del Bello, sofferente 
di colica renale. 

Sul campo-tribuna del Ten¬ 
nis Club Milano scendono 
Cardini e Marcello del Bello. 
Quest’ultimo si esibisce in una 
prestazione superlativa, e, co¬ 
me già ieri contro Cucelli, non 
si lascia facilmente irretire 
nel gioco variatissimo e insi¬ 
dioso di Del Bello. 

Nella prima partita ,Del 
Bello rimonta da 0-3 a 5-4 e 
a 6-5; rag^unto da Cardini 
passa a 7-8 e 8-7; Del Bello 
inchioda l’awersario a fondo 
campo e sui tre ultimi gio¬ 
chi consecutivi ^ aggiudica la 
partita durata 56’. 

Nella seconda partita, la 
contestazione su due palle fi¬ 
nisce per innervosire Del Bel¬ 
lo, per altro ritenutosi a torto 
danneggiato, e Cardini vince 
in 28’. 

Intanto il persistente nervo¬ 
sismo di Dei BeUo fa uscire 
Cardini dal complesso psichi 
co in cui era stato inizialmen 
te imprigionato e la sua con¬ 
dotta di gioco appare più tran¬ 
quilla, tanto da permettergli 


MOTONAUTICA ALL’ IDROSCALO DI MILANO 


Verga velocissimo ( media 109) 

campióne del mondo dei ‘‘racers,. 



di vincere a zero nella terza 
partita, col contributo dei nu 
morosi falli di Del Bello. 

Nella quarta partita è an 
cora Gardini in vantaggio per 
4-1. De! Belio rimonta due 
giochi, ma quando all’ottavo 
« game » conduce per 30-0 e 
poi per 40-30, si lascia strap¬ 
pare il gioco e la possibilità 
di riportarsi in parità. 

A 5-3 e 40-15 Gardini perde 
due « match-balls », ma su un 
fallo di Del Bello Gnise per 
aggiudiarsi l’incontro. Pur per¬ 
dendo Marcello Del Bello ha 
disputato oggi una delle sue 
più clas^cbe partite. 

Rolando Del Bello è partito 
questa sera per Roma, rinun¬ 
ciando alta disputa delTultimo 
turno dei girone finale dei 
campionati assoluti di tennis. 
La colica renale che Io aveva 
assalito questa notte e che non 
gli aveva consentito oggi di af 
frontare Cucelli, lo ha posto in¬ 
fatti nell'impossibilità di scen¬ 
dere in campo domani contro 
Gardini che cosi conserva il ti¬ 
tolo conquistato l’anno scorso 
nel singolare. Domani si incon¬ 
treranno invece Cucelli e Mar 
cello Del Belio per il solo pre¬ 
stigio del secondo posto in clas¬ 
sifica. 

Nel settore fenuninilt la 
Lazzarini inizia emozìonatissi 
ma contro la Migliori che 
'« spezzandoimpone la sua 
maggiore esperienza, aggiudi¬ 
candosi la prima partita. Buon 
ritorno della Lazzarini che 
nella seconda partita ^ dimo¬ 
stra più decisa e vince, con¬ 
ducendo inoltre fino a 3-2 nel¬ 
la terza partita. La detentrice 
del titolo l’attira a rete per 
c passarla » di sorpresa con 
colpi lunghi rasente il corri¬ 
doio. Poi la Lazzarini insiste 
nel gioco alto e lento e. avva¬ 
lendosi di maggior freschezza 
e mobilità, si aggiudica il con¬ 
fronto, convalidando maggior¬ 
mente la sua candidatura alla 
conquista del titolo. 

La Bologna, opposta alla 
Sciandone, deve impegnarsi a 
fondo per vincere la prima 
partita durata 14 giochi, pren¬ 
de poi però il sopravvento. 


n vincitore Mario Verga, col suo potente « racer » fornito del Tclocissimo motore snvra- 
linMatoto Alfa Romeo 1599, Tcnìoue marina della celebre Alfetta, ha stravinto nDTdraacalo 


BAILA REDAZIONE MILANESE 


MILANO, 5 — n campionato 
mondiale dei racers 450 kg., 
svoltosi all'idroscalo di Milano 
è stato vinto in modo schiac¬ 
ciante da Mario Verga, che con 
una lotta assidua e coraggiosa 
si è aggiudicalo entrambe le 
prove. Dinante la prima prova 
Ezio Selva, il più {i^icoloso av¬ 
versario, si è ritirato per la 
rottura del ^unto; Schapira, 
classificatosi quarto, è stato pu¬ 
re vittima di un incidente im 
mediatamente dopo la fine del¬ 
ta gara e lo scafo è affondato. 
Durante la seconda prova il le 
desco Von Mayemburg, che in 
quella precedente si era piaz¬ 
zato secondo, è stato costretto 
al ritiro a metà gara. Purtroppo 
mancava alla partenza anche 
Trento Selva, che ieri è Nato 
vittima di un incidente durante 
ie prove eiridroscalo. Le sue 
condizioni, per quanto gli sia¬ 
no state riscontrate varie co- 


fi; 2 ) ff toii* ) 24 W* stole rotte, non sono gravi; il 


suo scafo è andato in pezzi e 
il motore non è stato ancora 
neppure ripescato. 

Nell'ultima prova del campio¬ 
nato italiano classe 1500 cc. ha 
ottenuto il titolo Augusto Co¬ 
rnetti dopo una lotta serrata 
con Bertolo, costretto poi a ri¬ 
tirarsi. 

Nella gara intemazionale per 
(a coppa idroscalo, riservata ai 
fuoribordo classe 1(»0 cc., Ca- 
salinl, che per sette giri con¬ 
duceva la ^ra a andatura en¬ 
tusiasmante, è improvvisamente 
«comparso nell'acqua in seguito 
allo staccarsi del motore; lo 
scafo M è capovolto e inabis¬ 
sato m un attimo, ma il pilota 
è uscito dall’acqua fortunata¬ 
mente illeso. La vittoria è ri¬ 
masta cod allo svizzero Schìl- 
ter, campione europeo, che ave¬ 
va sempre mantenuto la secon¬ 
da posizione. 

■ Ecco le classifiche; 

Campionato mondiale racers 
450 kg. Prima prova: 1. Mario 
Verga (Abbate Alfa Romeo) che 


compie i 30 km. in 16’28”3n0 
alla media di 109,245; 2. Von 
Mayemburg (Germania) 18’59" 
3. Sestini Gino. 

Seconda prova: 1. Mario Ver¬ 
ga in 19'4’’2, media 94,372; 2 
PoUl Aleardo, 19*9”; 3. Dela- 
cour, 19'3T’4. 

Classifica finale: 1. Mario Ver¬ 
ga in 35’33”; 2. Polli; 3. Dela- 
cour; 4. Von Mayemburg; S.'Se- 
sUnL 

Gara fntemozionale classe 
loco CC.J 1. Schiller che com¬ 
pie gli 8 giri in 10'S4”1/10, me¬ 
dia 88,046 2 Romani Renzo; 3. 
Romani 

Corsa fuori bordo d. 350 cc.; 
1. Neschi Giancarlo, sei giri in 
B*41”2 alla media di 61A19; 2. 
Ayala Bruno; 3. Freddi Edo'ar 
do. 

Quarta prova campionato ita. 
liano entro bordo corsa 1500 
(trofeo Passarin); 1. Cornetti 
Augusto che compie i 20 km. 
in 13'26"1, media 89,307; 2. Se¬ 
stini Dino; 3. Castìglio Gian 
franco. 


assicurandosi la partita c la 
sciando all’avversaria soltanto 
costituito l’ultimo «set». 

Infatti per la Migliori, dopo 
l’affermazione odierna della 
Lazzarino, le possibilità di con¬ 
servare il titolo rimangono le¬ 
gate a un tenuissimo filo. Per 
giungere infatti a uno spareg¬ 
gio, la Migliori dovrebbe batte¬ 
re dobani la Bologna, mentre 
la Lazzarino, unica finalista a 
condurre con due vittorie, dO' 
vrebbe essere battuta dalla 
Sciaudone. Allo stato delle cose 
non ne esistono i presupposti. 

Ed ecco i risultati: 

Singolare maschile: Gardini 
batte M. Del BeUo 8-10, 6-3, 
6-0, 6-3. 

CuceUl batte R. Del Bello 
per rinuncia giustificata. 

Singolare feanminile: Lazza- 
rino b Migliori 4-6, 6-3, 6-4. 

Bologna batte Sciaudone per 

8 - 6 , 6 - 2 . 


Ai punti Jean Sneyen 
batte Gaetano Annaloro 


BRUXELLES, 5. — Il belga 
Jean Sneyers, campione d’EJu- 
ropa dei pesi gallo, ha bat¬ 
tuto ai punti in dieci rprese 
l’italo-francese Gaetano An¬ 
naloro. Il combattimento è 
stato emotivo sin dall’inizio, 
dove Annaloro aveva marca¬ 
to una leggera superiorità sul 
campione d’Europa Sneyers. 
Ma poi il belga è passato al¬ 
l’offensiva nella seconda par¬ 
te del match e con un violen-i 
to serrate, si è aggiudicato di 
misura il successo sulTag- 
gressivo pugile Annaloro. 
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la spuntano sulle inglesi 



La Greppi, vittoriosa negli 80 
DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 


m. ostacoli, fra la Pound e la Seaborne - (Tele foto) 


NAPOLI, 5- — Sovverten¬ 
do clamorosamente il prono¬ 
stico, che le era contrario, la 
squadra femminile italiana ha 
brillantemente vinto, sia pu¬ 
re con lo scarto di un solo 
punto, rincontro con la na¬ 
zionale inglese che si prean¬ 
nunziava fortissima. Le no¬ 
stre atlete, hanno vinto, non 
tanto per la non perfetta for¬ 
ma delle avversarie, ma per 
il grande cuore con cui han¬ 
no gareggiato con le più ca¬ 
paci olimpioniche. Va quindi 
tributato un caloroso elogio 
alle brave ragazze azzurre, 
dalla Greppi che avventando¬ 
si sul filo di lana, come un 
cane sulla lepre, ha dato la 
prima vittoria alla nostra 
squadra, alla Cordiale, che ha 
riconfermato l’appellativo di 
« intramontabile », alla mera¬ 
vigliosa Finto, che dinanzi al 
suo pubblico ha superato sè 
stessa, alla Ture! ed alla Leo¬ 
ne, che difendendosi dispera¬ 
tamente dalTattacco della 
Poulds ha dato all’Italia la 
vittoria, decisiva, nella staT 
fetta. 

Dalle inglesi, in verità, ci 
attendevamo di più nel setto¬ 
re corse' e nella staffetta, ma 
è stato meglio cosi... Spetta¬ 
colose però le saltatrìci Tyler 
ed Hopkins, rimaste sole in 
gara ad 1,48 la SeweU, che con 
una forbice magistrale si è 


assicurata, senza rivali, le 
vittorie nel lungo, la Foulds, 
potente scattista e la Cheese- 
man. 

Passando ad analizzare le 
varie prove, si nota subito il 
successo di Milena Greppi 
nella 80 ostacoli. La Greppi 
al colpo di pistola si avvan 
taggiava sulla Saborne, che 
però recuperava e si portava 
a 10 metri dall’arrivo sulTaz' 
zurra; ma quest’ultima, slan¬ 
ciandosi in avanti in extremis 
sul filo d’arrivo, precedeva 
le inglesi... Nel salto in Ixm- 
go, la napoletana Finto, con 
una serie di salti spettacolo- 
si, si piazzava nelle elimina¬ 
torie al primo posto, mentre 
la coetanea sedicenne Fassio 
restava tra le inglesi, che 
mancavano nel a serrate » fi¬ 
nale. 

La vittoria della Cordiale 
ned disco era scontata in par¬ 
tenza e quindi solo per il se¬ 
condo posto c’era lotta. Ija 
Turci, che può fare di più, 
veniva superata dalla prima 
albionica nella specialità, 
Farmer. Cheerman e Ham' 
ston non lasciavano nei due 
cento via libera alle italiane, 
e tutto si svolgeva come nelle 
previsioni La 'Turci e la Ros¬ 
si portavano l’Italia in van¬ 
taggio aggiudicandosi i pri' 
mi due posti nel giavellotto, 
mentre la Tyler e la Hokius 
terminavano alla pari il ^to 


NEIIA PARIGI - TOVRS CICUSTICA 


Petrucci 5. ex-aequo 
e Bevilacqua ritirato 


11 francese Goegan prevale in nna confusa volata 


La «mota ^oro» a Cunoo 


CUNEO, 5. — Organizzato del- 
rAutomobll Club di Cuneo al è 
disputata la seconda edizione 
della Ruota d'Oro. gaia di xo- 
golsrità automobilistica su un 
peiroiso di 488 km. di strade 
della provincia: 

Ecco 11 risultato della cate¬ 
goria oltre 1500 cmc.: 1) Pietro 
Valenzano su Landa Aureila; 
2) Vico su Alfa Romeo 1900. 


TOURS, 5. — Sui 123 cor¬ 
ridori che hanno preso il via 
a Boulogne per la Parigi- 
Tours (assenti, com’era pre¬ 
visto, Koblet e Van Est) l’an¬ 
ziano francese Guegan ha pre¬ 
valso in volata. 

Nella traversata di Bue, tre 
corridori cadono. Bevilacqua 
contuso ad una spalla e Ghi- 
rardi alla fronte, debbono ob- 
bandonare mentre Bmtz può 
proseguire. Il primo tentati¬ 
vo di fuga, subito rintuzzato, 
è di Vamajo, Redolii, arinelli, 
Chupin, De Santi, Huber. Nuo¬ 
va offensiva di Lambrecht e 
Domenico Canavese. Dopo 
Thitjars (91 km.) sullo spunto 
d’una fuga di Stablisnky si 
forma un gruppetto composto 
da Moineau, Dacquay, Blus- 
son, Morvan, Redolfi, Petruc- 


IPPICA 


Hey- 


Nuccio ha vinto 

l’Arc de Triomphe 


PARIGI, 6 . — L’Atc de 
Trionphe, la più dotata corsa 
del mondo, è stato vìnto da 
Nuccio, il bel cavallo italiano 
che ^rardmelli, l’anno scor¬ 
so, vendette all’Ag^ Khan. 

Al • via » Nuccio passava 
subito in testa e Fandatura 
si faceva velocissima. Il batti¬ 
strada ha dovuto, poi, cedere 
a Nasi Fox e a La Mirambule; 
ma nella dirittura ficaie Nuc¬ 
cio rinveniva fortissimo e vin¬ 
ceva con circa due lunghezze 
su La Mirambule. 

Secondo s è piazzato La 
Mirambule e terzo Dynamiter. 

Al vincitore è toccato un 
premio di oltre 29 milioni di 
franciiL II totalizzatore ha pa¬ 
gato il vincente 84 su 10 il 
che significa che il figlio di 
Travetto era trascurato al 
hetting. 

Alla riunione erano presenti 
circa 75.000 spettatori. 


C7cceffino oiFAr e oveg g lo 

BOLON, 6. — Assente Kara- 
mazov), il prdnìo Campidoglio 
dell’Arcoveggio è stato- vinto 
da Uccellino, seguito da Ticino. 


Birhonm ad Agntma 


NAPOLI, 6. — Ad Agnano 
il premio Vomcro è stato vin¬ 
to da Birbone. Al secondo po¬ 
sto si è piazzato Dalmato. 


SUvincHa di ^rasio 
su Mascarade a Stoma 


Alle Capannelle U premio mio Mediterraneo: 1. Frasio; 


■ Mediterraneo », per 1.1GO.OOO 
lire ha visto la rivincita di 
Frasio su Mascarade. La vit¬ 
toria, invero, non è stata mol¬ 
to convincente, soprattutto per 
la partenza che ha visto i sei 
puledri sgranati lungo una 
trentina di metri. Frasio ha 
preso subito la testa seguito da 
Chiara NardL Staccati gli al¬ 
tri. Le posizioni si mantene¬ 
vano inalterate fino all’altezza 
del prato allorché Mascarade 
rinveniva forte cercando di 
battere Frasio. Il giudice di 
arrivo è ricorso alla fotogra¬ 
fia, ma il cavallo della San 
Giorgio riusciva a mantenere 
circa una incollatura dì van¬ 
taggio sulla puledra della 
razza del Soldo. 

Nel premio ■ Adriatico ■ la 
favorita Massarosa scavalcan¬ 
do il fantino prima della par¬ 
tenza, percorreva al galoppo 
l’intera pista e si poneva co4 
praticamente fuori corsa. 

Ecco il dettaglio delle otto 
corse in programma: Premio 
Ligure: 1. Scandarelto; 2- Va 
Tout, Tot. 29, 37. Premio Jo- 
nio: 1. Collina; 2. OvindolL 
ToL 68, 26, 21, 100, 534. Pre¬ 
mio Caraibi: 1. Lamartìne; 2. 
Manitou. Tot. 26, 14, 13, SI. 
216. Premio Egeo: 1. Sottera; 
2. Marqueterie; 3. Fidelio. 
Tot. 49, 19, 24, 26, 91, 18U Pre- 


2. Mascarade. Tot. 55, 15, 12, 
21, 408. Premio Sargassi: 1. 
Sauvage II; 2. Colline; 3. Me¬ 
nico- Tot. 18, 11, 19, 13, 150, 
214. Premio Adriatico: 1. 
Kajac, 2. Vasqmne. Tot. 8J, 
42, 62, 531, 193. D. A. 47750 
Premio Tirreno: 1. Bajard, 2. 
Indiana; 3. Turbolenta. Tota¬ 
lizzatore 66, 27, 32, 19, 339. 


Accorto a Merano 

MERLANO, 6. — Si è corso 


ieri sul pesante terreno dello 
ippodromo di Maia il « Pre¬ 
mio delle Nazioni ■ al quale 
hanno partecipato sette caval- 
D. n favorito era Accorto da¬ 
to a 1/2, seguito da Selvazza- 
no a 3 e dagli altri. Alla par¬ 
tenza ha preso la testa Asmo- 
dee III seguito da Selvazzano 
e da Accorto. Il battistrada ha 
condotto la corsa a modesta 
andatura. AI salto della rivie¬ 
ra Lonittù ha superato Asmo- 
dee. Accorto, al terrapieno, 
ha perso terreno avendo sal¬ 
tato male, ma ben sostenuto 
da Caran^o si è ripreso be¬ 
ne. Dopo l’ultima siepe Accor¬ 
to si è avvicinato a Lanittis 
per batterlo in fotografia. 


U (OlORU «TOTIP 


1 X; 2 X: 1 X: 2 a X); 1 X; 
X 2. 


ci. De Santi, Schils e 
vaert. 

L’offensiva sembra seria 
quando al ISO. km., il gruppo 
ha l’IS” di vantaggio, che poi 
OTTiro a l’40”. Ma U gruppo 
si mette in caccia g riprende 
terreno, Moineau cede. De 
Santi è preso da crampi, e 
Blusson è staccato. Dietro, 
Jean Bohet evade dal ploto¬ 
ne e al culmine della salita 
d’Amboise si porta a 45" dai 
fuggitivi ed ha I’15’’ sul grup¬ 
po, forte ancora di 80 corri¬ 
dori. 

Nella salita di Blere, a 26 
km. dall’arrivo, Rerolfi tenta 
di evadere dal gruppo, prende 
un centinaio di metri ma è 
presto ripreso. Lo scarto tra i 
fuggitivi ed il gruppo dimi¬ 
nuisce minuto su minuto. A 
15 km. dall’arrivo tono rag¬ 
giunti da più di 70 corridori. 
Un ultimo tentativo è fatto da 
Vamajo, Baffert, Deledàa ed 
il belga Van Den Branden, v 
quali prendono circa ISO me¬ 
tri, ma sono raggiunti. 

Im volata, dato il numero 
dei corridori, è confusa. A 100 
metri dallo striscione è in te¬ 
sta Mahé, ma Guegan, che è 
alla sua ruota, si fa avanti 
e resiste al finale di Schotie, 
De Valck, Caput. R giudice 
non riesce a clasniicare che 
i primi quattro e classifica ex- 
aequo gli altri 70 fra cui Ku- 
hler, Petrucci, i fratelli Bo- 
bet, Deledda, Bernard Gau- 
thier. 


k P(bM li MM iippi 
M 6iro felli (nHtf a 


ARANJUEZ, 6 — La nona tap¬ 
pa del giro di CastigHa. la To- 
melloso-Aranjuez di 134 Km. è 
staU vinta dallo spagnolo Miguel 
Poblet In 338*10" seguito dall’ita¬ 
liano Umberto Drel in 31930". 
SI sono poi classificati nell’or¬ 
dine: 3) Andre Brulé (Fr) stesso 
tempo; 4) Bernard Ruiz (Sp); 5) 
Livio Isottl (It>; 6) Vito Ortelli 
(It); 7) Navarro (Sp); g) Lajo 
(Sp); 9) Bairador (Sp); 10) San¬ 
tiago Ortiz (Sp); tutti stesso 
tempo. 

La classifica generale è ora la 
seguente: 1) Gelaber (Sp) 40 ore 
49’07”; 2) Serra (Sp) 40J0’53"; 3) 
Ruiz (Sp) 40J238"; 4) Poblet 
(Sp) 4053-27”: 5) Astrua (It) ore 
4102’30”; 6) Emeterio (Sp) ore 
41.03-21”; 7) Barrutia (Sp) ore 
41.05-58”: 8) Miro (Sp) 4124-04”; 
9) Vitorio (Sp) 4124-53": 


Cinodromo Rondinella 


Questa sera alle ore 21, riu¬ 
nione corse Levrieri a parzia¬ 
le beneficio della CJLI. 


in alto, dopo aver tentato inu¬ 
tilmente di superare TI,65. 
Le nostre rappresentanti ter¬ 
minavano al terzo e quarto 
posto. L’ineguagliabile e sem¬ 
pre in gamba Amelia Picci¬ 
nini vinceva senza preoccu¬ 
pazioni il peso. Per 11 secon¬ 
do posto la Luisell precedeva 
la connazionale Farmer; ulti¬ 
ma la Tucci. La staffetta de¬ 
cideva- l’incontro e le atlete 
azzurre, lottando strenuamen¬ 
te fino negli ultimissimi me¬ 
tri hanno dato la vittoria al¬ 
l’Italia. 

Alcuni tra 1 risultati tecni¬ 
ci, metri 100, peso, disco ed 
ottanta ostacoli e salti, sono 
stati più che buoni tenendo 
conto delle condizioni della 
pista un po’ molle e del tem- 
. albionico. Abbiamo av¬ 
vicinato a fine incontro l’alle¬ 
natore, il signor Gragni, che, 
cortesissimo, ci ha detto che 
confidava segretamente in una 
affermazione sia pure parzia¬ 
le delle atlete. Gli abbiamo 
poi domandato come vedeva 
la sconfitta delle inglesi e lui 
subito ci ha detto: « Le in¬ 
glesi sono mancate nella staf¬ 
fetta ed hanno perso rincon¬ 
tro. Hanno atlete dì valore in¬ 
temazionale come la 'Tyler, 
Hopkins, la Foulds e la Chee- 
sman, ma mancano di effi¬ 
cienti numeri a 2 » nei lanci ». 

Siamo andati dalla nostra 
Finto che era raggiante per 
la bella prestazione fornita. 
Ci ha detto che era certa di 
un buon risultato e che è si¬ 
cura di poter fare di più. La 
Cordiale non poteva mancare 
alTappuntamento coi giorna¬ 
listi e così ci ha detto sem¬ 
plicemente questo: «Non ci 
credevamo, ma ce Tabbiamo 
fatta... ». 

E le inglesi? EHlosoficamen- 
te hanno accettato la sconfit¬ 
ta^ ed altrettanto hanno fatto 
gli accompagnatori. Clirca 
miUecinquecento spettatori 
hanno assistito all’incontro. 

NANDO MORRA 


Ed ecco il dettaglio del risul- 
taU: 

Metri 80 ostacoli: 1. Greppi 
(It) in 11" 9/10; 2. Seaborne (In¬ 
ghilterra) S- T.; 3. Pound (Ingh) 
Salto in InBgo: 1. SeweU (In- 
ghUterra) m. 5.S1; 2. Finto (It). 
5.41; 3. Fassio (It), 525. 

Corsa plana Ito metri: 1. Foulds 
(tngh) In 12"; 2. Leone (It) in 
12’'05; 3. Musso (It), 12"7. 

Lancio del disco. 1. Cordiale 
(It) m. 41.48; 2. Farmer (Ingh) 
m. 40.46: 3- Netzband (It) me¬ 
tri 39.72; 4. Giri (Ingh) m. 2758. 

Corsa plana m. 200: 1. Gheese- 
man (Ingh) In 25”; 2. Hampton 
(Ingh) In 25”6; 3. Fassio (It) In 
26"2: 4. Mtrtelll (It) In 26"4. 

Lancio del giavellotto: 1. Turci 
(It) m. 3926; Z Rossi (It) me¬ 
tri 3826: 3. Collins (Ingh) m.3123. 

Salto In alto: l. Tyier (Ingh) 
m. 1.63; Z Hopkins (Ingh) metri 

l. 63; 3. Palmasino (It) m. 1.48. 
Lancio del peso: 1. Piccinini 

at) m. 1Z7S; Z LlnseU (Ingh) 

m. 12.01; 3, Marmer (Ingh) me¬ 
tri 1158: 4. Turchi (It) m. 112Z 

Staffetta m. 100x4: 1. Italia 

(Martelli. Grepoi. Musso. Leone) 
In 48”: Z Inghilterra (Cheesman, 
Hampten. AShtm. Feulds) 48"2. 

Rfsnltato finale: Italia p. 47; 
Inghilterra p. 46. 


rCOfflErOflLiZZARE 

m Iredicì al Tofocalrio! 


Tutti coloro che acquisteran¬ 
no uno dei magnìfici imper¬ 
meabili che figurano nelle fa¬ 
mose vetrine dì SUPERABITO 
in Via Po, 39/F (ang. Via Si- 
meto) saranno i preferiti dalla 
sorte. COMPERARE DA « SU- 
PERABITO» PORTERÀ’ FOR¬ 
TUNA! Soprabiti, giacche, pan¬ 
taloni, mantelline e stoffe a 
metraggio, assortimento vastis¬ 
simo ed il tutto a prezzi ecce¬ 
zionalissimi. 

Vendita anche a rate. 
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Lunedì 6 ottobre 1982 


IL RACCONTO D’AMORE 

Un marito per Evelina 


SVEDESE A ROMA 




d< THOMAS BIDGESON 


Mìa moglie in quel tempo 
aveva ventisette anni. Non era 
dunque più quel che si dice 
una giuvanissinia ragazza. Ciò 
le dispiaceva assai, perchè 
aveva il terrore, davvero in¬ 
fondato per il momento, di 
essere giudicata vecchia. Un 
mattino, poi, svegliandosi e 
guardandosi nello specchio 
ovale, che teneva . sempre a 
portata di mano, scoprì un;) 
quasi invisibile ru»a — forse 
un semplice corruccio della 
pelle — sotto la gola. Stette 
un’ora intera a piangere -Jenza 
darsi pace. E avrebbe piau'o, 
certo, fino a sera, rischi-ui.lo 
davvero di diventar secchia 
in poche ore, se un’idea in»n 
le fosse saltata alTimpro» vi-o 
in testa. Sposarsi; sì. E\cinia 
si sarebbe sposata; e subito. 

Così, con un semplicissimo 
atto formale, non sarebbe sta¬ 
ta più una ragazza dì una 
certa età, ma una giovane aì- 
gnora. E. per comnletnre l’ef- 


mò il numero delle chiamate 
interurbane: 

— Urolito, signorina. Mi dia 
.subito, ma con la massitna ur- 
pnza, Venezia, 4%.50; ma su¬ 
bito. mi raccomandu. 

Aspettando la telefonata — 
e pas.sarono solo pochi minu¬ 
ti — Evelina ebbe modo di 
stabilire come e dove si sa¬ 
rebbe sposata, di fare un iti¬ 
nerario ben preciso- per un 
viaggio di nozze nel Medio 
Oriente, di descriversi mental- 
niente una di'cina di nuove to¬ 
lette -- di più non poteva, che 
non c’era davvero il tempo di 
confezionarle, neppure mobili¬ 
tando tutti i .sarti di Parigi. 

Il telefono trillò ed Evelina 
'i avventò felice sul microfo¬ 
no dMiivinndn parole su pa¬ 
role: 

— George, George, mio ca¬ 
ro Ilo flecisn. Ti sposo. Co¬ 
me? No. non dir niente, mi 
dirai tutto domattina. Sì. ti 
rasr"iuiii:erò domani, col pri- 




la boccetta dello smalto e nel < 
la sinistra quella dell’acetone | 

Mi abbracciò con effusione e j 
mi parlò, come al solito, di ì 
mille cose inutili. 

Era già notte quando an- 
daiiimo a tavola. Lei volle se¬ 
dersi dalla parte opposta al-[ 
la mia e mi fece promettere] 
solennemente che non avrei 
tentato di avvicinarmi, c Sei 
tanto giovane, concluse, e voi 
giovani non sapete proprio 
controllarvi >. i 

Poi, durante la cena, capitò 
qualcosa per cui fui costretto.! 
proprio costretto ad avvici¬ 
narmi ad Evelina. Starle vi¬ 
cino senza baciarla era ìm- ■ 
possibile, e la baciai. j 

Avevo, a quei tempi, venti-' 
sette anni e trentncinqiie frali-' 
chi in tasca. Oggi ho qualche j 
anno di più sulle spalle e po¬ 
chi — ma molto pochi — ^ran-j 
chi in tasca. Ed è Evelina, min 
moglie, che deve convincermi, 
quando fatico a tirare avanti 
In famiglia. In quale, frnttnii 
fo, è aumentata di tre unità . t • 

che siamo ancora tanto giova- ^ “'•'dese. apra.Ira nelle 

ni ed anche tanto ricchi. della moslie di Giacomo Puccini In un film dedicalo 
THOMAS BIDGESON vita del noto musicista 


CENTO ANm DAL SACRIFICIO DEI PATRIOTI 01 BELFIORE 

^^Tado alla forca 
co me alle nozz e»» 

Le sdegnose parole di Tito Speri . - Una lunga catena di martirio 
1 comitati rivoluzionari - Ij esempio del sacerdote Enrico Tozzoli 




« ... (TAulirla la forca or al 
fitarda — grato a l‘ostìl giu. 
iliclo che milite II marni! a 
la tarra — legion de gli 
tplrli... 

... Son mai più nohll alma, 
non mai iprlgionamln lancia- 
ili a fannenir d’Italia. 

Pel/iore, ofcura fossa d'au- 
• Iriache forche, fulgente — 
liclfiore, ara di martiri ». 

(Cardiiroil 

A chi, ripercorrendo le vie 
qii.isi deserte e silenziose della 
vecchia Torino, segua, giungen¬ 
do da via Po, via Acc.idemÌa Al¬ 
bertina, e super.vta pi.izz.i « C.tr- 
lina » continui a camminare, 
oltre la vecchia mole dell’Ospe¬ 
dale di S. Giovanni, oltre l’aiuo¬ 
la lialbo, sino in via dei Mille, 
si presenteranno dinanzi, l’una 
presso l’altra, due vecchie case 
dalla facciata dignitosa e severa, 
non alterata dal tempo. Vecchie 
case, testimoni di grandi eventi: 


vecchie mura che albergarono 
uomini illustri, artefici dell’unità 
e della libertà del nostro Paese. 

Murate nella facciata, infatti, 
due sobrie lapidi li ricordano al¬ 
la venerazione dei posteri: in 
una di esse ebbe asilo, esule dal¬ 
la sua terra, Luigi Kossuth; nel¬ 
l'altra abitò, durante la febbrile 
vigilia dell’impresa che lo dove¬ 
va portare alla gloria del pati¬ 
bolo austriaco, Pier Fortunato 
Calvi, ultimo martire di Belfiore. 

Il processo e l’esecuzione del 
Calvi coronavano, nel 185J, una 
lunga catena di martirio, inizia¬ 
tasi sugli spalti di Belfiore quat¬ 
tro anni prima. Altri quattro an¬ 
ni, e sui tristi bastioni sarebbe 
stata issata al vento la bandiera 
dell’unità e della indipendenza 
d’Italia. 

La storia dei processi di Bel¬ 
fiore aveva origini lontane. Essa 


risaliva ai giorni, tristi ed oscu-i 
ri giorni, in cui la rivoluzione 
del ’48-*49 era stata soffocata 
sotto il tallone austriaco. Proprio 
allora, mentre le pianure lom¬ 
barde vedevano ripassare le ca¬ 
sacche bianche delia fanteria di 
Radetzki, i patrioti del Lombar¬ 
do-Veneto, incuranti delle mi¬ 
nacce e dei pericoli, delle perse¬ 
cuzioni che attendevano chi, du¬ 
rante le giornate rivoluzionane, 
si era apertamente dichiarato 
contro l’Austria, avevano rianno¬ 
dato le fila della cospirazione, 
avevano ripreso il lavoro infati¬ 
cabile e tenace per preparare 


del Luzio sui processi di Belfio» 
re è valso, a causa principalmen¬ 
te dello spirito fazioso che ispi¬ 
ra la sua pur preg»To!e ricèr^, 
più ad intorbidare che a rischia¬ 
rare le acque. Certo si è che più 
delle deplorevoli (e, del resto, 
non ben dimostrate) debolezze 
di alcuno dei miseri inquisiti, ciò 
che valse ai maggiori imputati la 
pena di morte fu, da parte au¬ 
striaca, un elemento di rappre¬ 
saglia contro i moti mazziniani 
allora allora manifestatisi e fal¬ 
liti a Milano. Come bene ha os< 
servato Gramsci, l’elemento fon¬ 
damentale che in simili mostruosi 


■iLiE 3i[:Mi r]BRvisane pibiil jili jim'ìbpic 

Lucia Bosè lascerà il cinema 

Nazzari torna (per poco) al teatro 

FioriaTorrigìani ballerina incompresa • Quattro rispostedel Quartetto Cetra-Liedholm cacciatore di balene 


I tlPÌn RfldSla — questo film sarà probabil- visoria, per realizzare quaì- 

liiibia uuac viente Vultimo della sua cor- che buon lavoro e mi sto np- 

Seduta a terra Lucia Bosè ^'attrice? punto dedicando alla prepo¬ 

sta dipingendo. Intinge il pen- — Quasi con sicurezza — 

Starle vicino senza baciarla era impossibile... «e».? i" tavolozza che dice Lu^a; - primo repertorio adatto ai miei 

ospita soltanto colon aspri Que, et sara un intermezzo co- norìn- 

fetto, avrebbe sposato un uo- tuo aereo, bi, ti amo. — E poi creando strani lunghi volti di mico con il film di Metz e attività teatrale che lei 
mo molto pii ooziono d. lei. d.s«, oo uiuoolt.o di «Itrc co- vLll Sèmll dirigi - 

SI cho luHe potessero mormo- se, per cut oeeorsero votie udì- „tira temo di parotionf chiediamo a Nazari - quo» 

rare, ceco la giovanissima si- tu telefouiche. Alla . ....— impegnativi, ci rifaremo ad ftlm M^rpretera? 

gnora del signor A. quando proprio credette di j ' c un celebre film L’eterna il- —Sarò un emiprantc in «n 

In quel tempo i pretendenti aver detto tutto, inviò a Geor- ; lusione di Frank Capra. lacrimogeno. Chi è sen- 

a Evelina non mancavano ge un lunghissimo bacio at- J[|j| ^ za peccato; poi prenderò par- 

davvero, perchè era una ra- traverso i Oli, fece un po’ la AniPflPII Mn77lll*Ì ad un'opera cinematogra- 

gazza molto, molto bella. sentimentale, si asciugò una che promette molti mo- 

La nrima eliminatoria non piccola lacrima e chiuse la Pur conservando il «uo In- 

fu diffìcile, tanto piu che lo conversazione tenéràmente. .confondibile timbro di voce 

jmmo eh. Erelioa Cercavo.™ Guardando lV^.o*io. Ev.li, - JM eh. VX o 

ben definito nel suo tipo. Do- na si accorse che erano già Pewojjag|‘ «al ^ Franciolini, c l’interprete 

vevaaver superato la cin- le quattro. Bisognava pensa- pJJfJo al reduce travilo Si /emmintlc sarò Alida Valli, 

quantina, essere ricco ed in- re al programma per la sera. Bandito Am^eo Na^ri che impersonerà uno degli 

fluente ed anche piacente e L ultima sera che avrebbe tra- parlando con noi durante una ettgeli del marciapiede. Io 

arrendevole. scorso, prima di sposarsi. Ore 1 breve sosta usa un tono cal- sai’ò invece «n giornalista 

Mentre faceva la doccia, ella importanti, dunque; da ricor- tno, del tutto scevro dall’im- che conduce una inchiesta tra 

circoscrisse il campo a quat- dare. E bisognava pur dare W ^ Ipetuosità burbanzosa di quan- l® prostitute. 

tro aspiranti: André Lacarret- ““ piccolo premio di consola- 8 ” do incide per la colonna so- — Mi auguro che il film — 

le, il re dei mandarini, che zione al tenore sconfìtto, che B.nera dei film. Ci parla della conclude Nazari — non in¬ 
aveva un’estesissima proprie- si era battuto tanto valida- H sua lunga carriera che ha contri ostacoli eccessivi da 

ià nel Sud, con stwietà di mente. Si avviò al telefono per ^clla censura e non 

esportazioni ia tutto il moa- chiamare Saadro Peroya‘ed , erro alla clltd. l’opera pr^ V»'?-' ^VàmSmmo". 

fel=re®*ret”r.^'SÌ%^^^^^^^ S'™oa^er!Tr 

stesse in Europa; il conte Ana- messa in comunicazione con il V ngo dal teatro ci 

tolp Afainard nresidente del- celebre tenore, quando rimase ^ .dice — e dal teatro non mi 

la Suprera CorK Gius^ ««imo perplessa Sì. pen- -voglio staccare, almeno per | 

George Derrier notissimo so, Sandro sarebbe stato quel tanto che mi permetto- blcllllllllll 

scrittore, i cui libri venivano ot«mo marito; le avrebbe fa una dichivazione di una arafM%^to"!Sneed^dnm?\m Dal suo paesino annidato 
venduti in tutto.il mondo in dato un nome celebre, delie bSn heriSdr che di un fiordo del freddo 

centinaia di migliaia di csem- non iDdifferenti. a- voglio^SIiS^are apSo re- *«"6 nordico è tornato Ue- 

Plari. risalto a sua citando sulle «cene*^ Intendo dhMm per 1 campionato d. 

Mentre infilava le sottili cal- &mvinezza. ma come cqrapa- dopo di che con ogni costituire un complesso, che chiama Valdemar- 

ze di seta, Evelina eliminò il dell addio al- probabilità lasccrò definitiva- avrà naturalmente vita prov- Ì-Tp 

r* Ap; mnnAn,;,,; .. ;i Pr«;- la liberta, non poteva proprio u _ g.one adatta da esso parte 

una flottiglia di baleniere che 
-va a cacciare tra gli icebergs 
j verso il Polo le grosse ba¬ 
lene. 

« Da ragazzino — cl narra 
Liedholm — mi ero ripro¬ 
messo di fare il baleniere, A 
scuola il maestro ci narrava 
le vicende di Moby Dick, la 
balena bianca, ed io mi sugge¬ 
stionavo alVidea di catturare 
e trascinare sino a Valde- 
marsvik il favoloso cetaceo. 

a Una volta tentai una 
scappatella e m'imbarcai 
clandestinamente, nasconden¬ 
domi in un bugigattolo che 
puzzava maledettamente di 
pesce, ma prima che la nave 
salpasse un robusto marinaio 
mi aveva, già afferrato per il 
fondo dei pantaloni e poco 
cortesemente messo a terra. 

« Da allora abbandonai Vi- \ 
dea di catturare Moby Dick, 
anche perchè crescendo ave¬ 
vo trovato un appassionante 
passatempo nel gioco del 

Ora il discorso è tornato 

UN INTERESSANTE NUMERO DELLA RIVISTA "LA PACE,, rm'^ynrth’rim 

la finale del torneo calcisti- 

*V T* • 1 • . 'B • co olimpionico, e la partita 


tipico delle pellìcole realizza¬ 
te su questo argomento in 
Italia 

Liediiolni 

Dal suo paesino annidato 
su di un fiordo del freddo 
mare nordico è tornato Lie¬ 
dholm per il campionato di 
calcio. Si chiama Valdemar- 


re dei mandarini e il Presi- “ libertà, non poteva proprio mente il cinema, 
dente della Corte Suprema, in — Ma ci spieghi un po' più 

quanto questi due erano i più bisogno di pen- a fondo — le chiediamo — le 

vecchi e i meno adatti a po- ® lungo questa volta, — ragioni della sua draconiana 

ter comprendere una donna P?* disse per sce- decisione. 

(-invano Hnnnintfn glicrmi comc -SUO Cavaliere per Lucia depone con cura il 

quella sera e ricordarsi del pennello, si alza con l’agilità 

Kimasero in gara, allora, so- numero di telefono. del suo corpo slanciato, ci of- 

10 II tenore e lo scrittore. Afentre stavo sforzandomi a fr®. ospitalmente un cognac, 

- Nella corsa al traguardo f>ei]sare a chi chiedere cento parla della sua 

della bella Evelina. la dìrittu- franchi in prestito per ce- 9* passile per 1 atti-- 

ra d’arrivo era rappresentata nere quella sera ricevetti la iSu^ernSfcL^^Sna^calr 
dalla lunga veste da camera, telefonata di Evelina che mi fi matrlmonfa!^*^" * ' 

che, indossata lentamonte dal- invitava a casa sua. _ Jn Quanto al proffctto 

lalto, lasciava il rapo per Disse, naturalmente, molte cui accennavo — ci dice — 
qualche secondo al buio, per- cose. Cercai di ritenere le più riguarda la stesura di un sog- 
mettendo ai pensieri di con- necessarie: che avrei cenato a getto cinematografico che sto 
centrarsi maggiormente. E in casa sua (una cosa intima, preparando in collaborazione 
tale dirittura finale, forse per proprio da vecchi amici, sen- amico. Per ora non 

l’abbondante sua pinguedine, za etichetta): che lei alFindn- P®"® P,, , vk 

11 tenore perse molto terreno e mani si sarebbe sposata; che m(,?i 

vin.se di una buona incollatu* «i «afrhbc sposata con ' c ^hira probabilmente "^di¬ 
ra In ccriitnro .arcoDc sposala con — c ftcaztont, comunque le posso 

ra IO scrmore. q,„ pop feci piu in tempo a dire che esso si richiamerà 

Lvelina si pr^ipitò sul di- scenirla. nientemeno, nei suoi tratti ge- 

vaoo, disseppellì da sotto un Mi ricevette nella sua lunga nerali. a Breve incontro, il 



r.velina si pr^ipiio sui ai- seguirla. nientemeno, nei suoi tratti ge-\ 

vano, disseppellì da rotto no Mi ricevette nella sua lunga nerali, a Breve incontro, ilj 
mucchio di cose inutili un gra- veste da camera color tabac- celebre film di David Lean. • 
zioso telefono azzurro e for- co, nella mano destra aveva — Quindi —- chiediamo noi 

UN INTERESSA NTE NUMERO DELLA RIVIS TA "LA PACE,, 

Verso il Congresso dei popoli 

Ueditoriak di Menni - Serrate argomentazioni sui dramma del campo di Koje 


ET uscito In questi giorni II Congresso al quale partedperan- 
n. 8-9 delle interessante Rivista no tutti 1 popoli, che at terrà • 
cLa Face». nsseguM intemazio- Vienna il 5 dionnbre prossimo, 
naie del mese in vendita nelle Nelle pagine successive, il glor- 
maggiorl litreiie. nallsta francese Oétald Cazaubon 

GII articoli, le Infortnazionl e tratta la posizione che 11 Con¬ 
ia varietà contenuti nelle 80 pa- sigilo mondiale della pace ha as- 
gine di questa Rivista rlcoamen- sunto nei riguardi del popolo 
te illustrata int ei e ssa no chlun-americano che. come tutti i po- 
que voglia seguire lo svlluppo’poll. aspira alla pace; e il noto 
degli avvenimenti nei nostro ed giornalista Irgiese D. N. Prltt 
in altri Paesi, chiunque voglia pubblica un acuto e nuovo aru- 
esere in possesso di una seria colo sul campo di Ko ;e nei qua- 
documentazior.e. e costltuiscor.o.|le. attraverso una serrata argo- 
per li carattere ste?eo della Ri-'rr.entazione. confuta ciò che per 
vista, un necessario strumento di moiti mesi la stampa foraggiata 
informazione. *dal circoli militaristi ha scritto 

L'EdJtoTlale di questo numero, su Ko'e e sulla vita nel campo, 
a Anna di Pietro Nennl. anali»-j Reduce dal suo viaggio in Cl- 
z* brevemente le vane tappe del ina. 11 prof. Antonio Banfi cl 
movimento cena |iace fino a oggi inarra in un auo noco articolo le 
ed Illustra 1 compio che ogni [grand] trasformazioni che II nuo- 
peiaona pensosa della gravità'dei jvo regime ha operato n^Ia vita 
pencoli che d minacciano, di del popolo cinese e come a tali 
qualunque opinione o corrente,!trasformaioni, innestate tulle 
deve porsi in viata del grandeprofoxMla tradlilom paelfieba di 


questo popolo, debbano oggi esse¬ 
re ascnUi 1 succexi che la Cina 
sta rtportando nel campo della 
pace e la sua tranquilla fermez¬ 
za di fronte al crtmlne della 
guerra baitertologlca. NeH'arUco- 
Io sono anche contenute alcuna 
testimonianze sul recentissimo 
viaggio in Cina ed in Corea de¬ 
gli scienziau della Commlssloire 
Intemazionale di inchiesta sulla 
guerra bauenologica. Un lungo 
I racconto del popolare scrtttore 
sovietico C. Paustovski si porta 
sulle rive del grandi canali na- 
Ivlgabili costrutU nén'Unione So- 
'vietica. tra le Immense fasce fo¬ 
restali. nelle steppe che la mano 
deU'uomo cambierà presto in ter^. 
tiu terre produtUve, e ci mostra 
un nuovo appetto di questa gran¬ 
de opera di pace intrapresa per 
trasfonnaio la natura. 

La seconda pane della Rivista 
eonuene un estratto del volume 
a_jD8 domasi farà giorno», dà 




attualmente in possesso del 
miglior calcio europeo. Mi 
hanno impressionato in modo 
particolare i componenti il 
quadrilatero, soprattutto gli 
eccellenti Puskas e Koesis. 
Anche gli jugoslavi hanno 
fornito una buona prova ed 
hanno messo in luce tm otli- 
mo portiere in Beara e dei 
buoni interni. Dei tedeschi 
dirò che hanno giocato con 
la volontà dei dilettanti, tna 
senza rivelare grandi possi¬ 
bilità ». 

Uuartellu Cetra 

Il quartetto Cetra, quando 
arrivammo, stava discutendo 
animatamente. Diremo di più: 
era in pieno subbuglio. 

Sarà bene spiegarvi 1 mo¬ 
livi della vertenza, che sono 
di natura squisitamente spor¬ 
tiva. 

In mezzo a questo parapi¬ 
glia la nostra presenza servi 
da sedativo e ]a calma che 
sopravvenne ci permise di 
porre le nostre domande. In¬ 
nanzitutto, poiché l’assenza 
quasi totale del Quartetto da¬ 
gli schermi, se si escludono 
due insignificanti apparizioni 
nel famigerato Marakatumba 
e in II microfono è vostro ci 
sembra per lo meno strana, 
chiediamo informazioni a 
questa proposito. 

— Non sappiamo cosa dirvi ] 
— risponde Savona per tutti 
—: può darsi che la sagaci 
utilizzazione delle nostre 
possibilità nel campo della 
rivista compiuta da Remigio 
Paone trovi tra i produttori 
cinematografici degli aspi¬ 
ranti imitatori che ci faccia¬ 
no concrete proposte. 

Quali sono — chiediamo 
poi — le vostre personali a- 
spirazioni indipendentemente 
da quello comune a tutti voi, 
cioè il desiderio di continuare 
nella vostra affermata attivi¬ 
tà malgrado le divergenze... 
sportive? 

Lucia Mannucci ci rispon¬ 
de: — Per conto mio deside¬ 
ro avere la possibilità di de¬ 
dicarmi più largamente a mio 
figlio di quanto mi consenta 
la mia attuale situazione. 

Virgilio Savona dice: — Da 
parte mia desidero soltanto 
comporre canzoni che abbia¬ 
no Un successo almeno pari 
a Por la vieca. 

Giacobetti sostiene: — Vor¬ 
rei sviluppare la mia atti¬ 
vità di autore di pezzi j>€r 
canzoni, che già incontra buon 
successo . — mentre Felice 
Chiusane conclude —: Il mio 
maggiore desiderio è di finire 
in una vecchia fattoria pro¬ 
prio come nella nostra can¬ 
zone. 

Fioria Torrìgianì 

Florìa Torrigìani è una del¬ 
le pochissime ballerine soliste 
della rivista italiana, ma da 
qualche tempo, nonostante le 


Isue spiccate qualità di danza¬ 
trice, si insiste nell’altribuirle 
parti di attrice. 

— Cosi — ci dice — nel 
film Le due verità in cui so¬ 
stengo una breve parte: cosi j 
in alcune riviste alle quali ho 
preso parte recentemente. 

Il fatto si spiega, osservia¬ 
mo noi. con la dizione di Flo- 
ria, che anche nella normale 
conversazione risulta pei^ 
fetta. 

La Torrigìani è fiorentina 
e come tale già naturalmente 
dotata del migliore accento 
italiano. Il fatto di aver stu¬ 
diato a lungo e di aver per- 






- |> 




corso mezzo mondo le ha per¬ 
messo di filtrare la sua pro¬ 
nuncia da tutte le infles¬ 
sioni eccessivamente tosca- 
neggianti. 

— Ma Io — ci dice — vo¬ 
glio soprattutto danzare. Se 
avessi voluto recitare avrei 
frequentato la scuola d'arte 
drammatica, anziché i corsi di 
danza del Teatro dell'Opera. 
Ed ancora, non sarei entra¬ 
ta, giovanissima, in «no com¬ 
pagnia di riviste tedesca con 
la quale hó fatto toumées in 
Germania, in Francia e in al¬ 
tri Paesi europei. E non avrei 
agito come danzatrice solista 
nelle riviste di Macario, Feb¬ 
bre azzurra e Moulin rouge. 

E’ evidente che nessun’ar¬ 
te al di fuori della danza su¬ 
scita l’appassionato interessa¬ 
mento di Fioria, neppure il 
cinema che pure le ha offeri¬ 
to seducenti contrattL 

— Ciò che desidero vera¬ 
mente è di entrare a far parte 
di un grande balletto, capace 
di raccontare al pubblico me¬ 
ravigliose storie danzate, di 
interpretare miti e leggende, 
vicende odierne e drammi an¬ 
tichi con il suggestivo lin¬ 
guaggio dei movimenti. 


Tert« Noce, che rappieeenta una 
vivida testimonianza della vita 
In un campo di concentzamento 
della Germania bltlenana; dtia 
poesie Inedite concorrenti al pn»- 
mlo Cattolica, ed una gustosa sa¬ 
tira di Beniamino Franklin che 
ha oggi purtroppo molti'punti di C 
contatto con la situazione che 1 
l'ceeercito europeo s creerebbe nei L 
paesi d'Buropa. Chiudono questo 
interessante numero un articolo 
sul messaggio che le Olimpiadi 
di Helsinki hanno lanciato a tut¬ 
ti gli sportivi; la rubrica a Voci 
del Mondo », rassegna della stam¬ 
pa intemazionale sulla crisi de] 
riarmo atianuco; il Notizlarln 
Italiano, nel quale sono tra 
l'altro illustrate le azioni contro 

l'oocupazlone atranieia del noetro _ , _ ». j 

territorio; e la rubrica aDue Svezlt-Germania, gli chiedo 
mesi nel moixio s, nella quale. 1® sue impressioni sulle n#- 
giomo per giorno, soro seguiti * rionali viste all’opera, 
principali avvenimenti interni ed a Gli unffher®si — dice la 
intemazionali. mezz’alt milanista ^ sono 


Canqolo della sfinge 


Tito Speri (da una stampa deU’epoca) 

l’alba di un nuovo ' 48 . Rapida- processi polìtici determinava la 
mente erano sorti dovunque i condanna a pene più o meno 
comitati rivoluzionari; a Brescia, gravi dell’imputato, era generai- 
Venezia, dietro l’impulso infa- mente non la sua «colpevolezza »• 
ticabile di un popolano. Angelo ma la fredda volontà da parte 
ScarseUini; a Verona, con la sag- dell’oppressore di colpire spieta* 
già direzione di Carlo Montana- tamente chiunque mostrasse di 
ri; a Milano, per opera dei cin- voler lottare per vivere libero. 

que fratelli Lazzari e di GIo- , . .< 

vanni Pezzotti. uccisosi poi in / CUique pTtmi mptCCOh 
carcere per non rimanere in - -i _ j- u o— 

mano tedesca; infine a Mantova. Comunque, il 7 dicembre i 8 ja, 

con la guida, l’an.mazione, lo 

esempio di uno straordinario sa- .«h®» corammato 

cerdote, don Enrico Tazzoli. “*”» 

Dovunque, i comitati erano sorti. imputati, ne inan« 

allacciavano legami, diffondeva-M.^^^ .f= Precisa-taente En- 
no le cartelle del prestito clan- Tazzoh, Angelo Scars^tni, 
destino lanciato dal Mazzini per 

raccogliere i fondi necessari alla ^•«bell. c Carlo Pom=*. « » 

azione insurrezionale. P" NdU 

, . . nebbiosa mattina di dicembre, t 

Cosi come essi erano nati, 1 cinque condannati salivano sere- 
comitati rivoluzionari erano lo il patibolo. Prima della ese- 
esempio più insigne di quella cuzionc, le alte gerarchie eccle» 
unità nazionale che tra le prove siastiche, piegandosi servibnento 
pm dolorose aveva cementato volontà del padrone austria- 
tra di loro uomini di classi so- avevano voluto macchiarsi, 
ciah e di città diverse, dietro nej confronti del Tazzoli, dd 
la comune bandiera dell indipen- gesto obbrobrioso della sconta- • 
denza. Artisti come lo' Speri; crazionc. 

popolani come Io ScarseUini e il ' .1 o 1 -i . 

j -1 T-- Il 3 marzo 1853 salivano il 

Frattini; sacerdoti come il Taz- ^ 

, ... . patibolo Carlo Monranari, Tito 

zoli, i! Gnoli, il Grazioli; ari- b • n — 1 • i- 

• _ -1 Speri e Bartolomeo Graztolu 

stocratici come il Montanari, di- .f -_ .. »*i ... 

- • - • .,> Aiorirono con calmo e sereno 

rigevano 1 comitati o militavano • . 1 c - j* j- t . 

in essi. Oltre alle cartelle del ^pen duse d, aniare 

prestito, la stampa clandestina. forca come a nozze. Il 19 

impressa nella celebre Tipogra! impiccato il libraio 

fta"^ di Capolago, in terrt^io Anche la sua 

svizzero, veniva fatta circolare 
dai comitati, dopo essere stata 

inirodotta in Italia dal Dottesio Non erano passati due ann:, 
che doveva per primo cadere cd ancora una volta doveva riz- 
vittima, sulle forche di Venezia, z^rsi la forca, sugli spalti sini- 
del suo amore per la Patria. Di «I* Belfiore. 11 zi giugno 
Il a poco SI sarebbe iniziata la **15 P«cr Fortunato Calvi saliva 
tragica serie di Belfiore. Primo impavido il patibolo. Aveva ap- 
a cadere, il sacerdoti don Gio- Pcn» 3* ®nni. Nel 1853 aveva 
vanni Grioli, fucilaro per aver lasciato Torino per non rivederla 
tentato di indurre alla diserzio- “**• P'ù. Qui aveva soggiornato 
ne alcuni soldati ungheresL L*ac> dopo essersi coperto di 

cuu era infondata: tuttavia il gloria, combattendo nella eroka 
Grioli era noto per i suoi sen- difesa di Venezia; da qni par-' 
timentì patriottici, e ciò gli vai- riva per ritornare impavido nel 
se il piombo del plotone. suo Cadore, olla lotta contro il 

. . - . , nemico odiato. Catturato con le 

L UUZtO dtUe pèTSèCUZiOIU armi in p'zgno, non la morte del 

», 1 j j. soldato, ma la forca gli fa riser- 

Ma la più terribile ondata di j jj ,„t„acL A«oItò sen- • 
arresu c di esecuzioni non si era 

ancora scatenata. Essa ebbe ini- - jj rifiutò di avanzare 

ZIO allorché la c^alc scoperta j; ^ 

di una cartdla del prestito maz- .abbassarsi nè avvilirsi». Sali 
zinuno pose la polizia aunruca jj patibolo eretto sugli spalti di 
sulle tracce de| Tazzoli. Tratto respingendo chi voleva 

®r "“tarlo di^ndògli di avere «le 

lì ^ 5" non tremavano-, e 

M n^i^o. trovato durante la 

^ wtbido cielo 

*ir- ^ ^ ^Prndenza, do- ^ ^ 

vnta rii eccesso di onesta, anno- pj^alia! » 
lava i nominativi dei sottoscrit- «%' *,. . - 1 r 

tori al prestito clandestino. Il uomini che fecero 


1 DUE PORTIERI 

Se nelle cinque file orizzontali 
saranno Inserite le soluzioni 
esatte, nelle due verticali appa¬ 
riranno I nomi «li due noti por¬ 
tieri di Serie A; 

1) fa cose misteriose; 3) mar¬ 
ca Italiana d’automobili; 3) non 
cl cavi il sangue; 4) 11 terrore 
del bambini; 5) vetta. 


IL CALCIATORE 
Quando Santuzza grida «XXXX 
Pasqua-, - quando scendi a com¬ 
prare della YYYYY, - non pen¬ 
si certo che c'è un calciatore - 
chiamato per l'appunto XXXX 
YYYYY. 

IL CICLISTA 

Son sceso l’ritra sera at XXX 
dell'angDio'- e ho incontrato due 
YYYY che conosco: - accaniti 
Ufoet son di XXXYYYY - U 
gran camplooe del ctcUmo tosco. 



nz non faticarono molto a deci- umti anni dopo, altri uomini, 
frarlo. Fu, allora, un’ondata di figli ancb’essi dì ogni ceto socia- 
arresti. le, affratellati nel comime amore 

Guidata da un subdolo e spie- per l’indipcodenza e la libertà 
tato tnqnijìtore, il commissario del nostro Paese, seppero affron- 
Filippo Rossi, la polizìa austriaca tare impavidi le fordie tedcsdie, 
non tardò a metter le roani sui ridando alla Patria libcrtL Im 
principali dirigenti dei comitati questi giorni gli ttaltant onorano, 
rivoluzionan. In breve tempo le nei Martiri di Belfiore. la conti- 
carceri di Mantova furono stì- nuità tra Risorgimento e Re»- 
paté (ri Mtriori o anche di sem- stenza: in questi giorni i giova- 
plki indizìatt, tratti in arresto ni d’Italia portano sol cippo di 
* * Veron^ a Brescia, Belfiore la loro prom essa so l c a ' 

a Venezia, e la ma^ismtura ao- j 0 tutto degni dì colo- 

^aca cominaò a imbartire «n® ^ che con fl loro tangoo c In 
dei più mostmost processi di qoei , , . , • •• 

tristi annL Quali prove raccol- ’I***®***^^? .^*^r**i ^ 

sero gli inquisitori austriaci du- »w®‘J® « »» 1 »»*® >• «Wl® 

tante ristruttorìa? La questione Patria. 

^molto dibattuta, ed il volume KAOtONDQ LVSAQHI. 



























8 w a UgNITA» PEL LUNEDI* ^ 


Lunedi 6 ottobre 1962^ 


Una grande massa di popolo a Pnrtini VIVA I GRANDI DILIGENTI 

in festa attorno a Secchia e all* Unità del Partito Comunista dell'URSS! 


I n vice segretario dei P.C.I. invita tutti i democratici a unirsi per sventare le mi- 
' nacce clericali alla Gostitnzione • Il magnifico spettacolo dei complessi folklorlstlcl 

DALLA REDA ZIONE NAPOLETANA assistilo ad una danza eseguita, aprire la strada aile peggiori bertà di stampa, istituire il 

NAPOLI '| — La Eiornata Taccompagnamento di una avventure reazionarie. La di- monopolio assoluto della men- 

conclusiva’dèlia Festa meri- fesa delle libertà democrati- zogna. 

dlonale dell'Unttd. organlz'za*- folkloristico di Car- che — ha proseguito il com- Secchia quindi ha terminato 

ta nella Villa comunale di pagno Secchia — deve sempre ii suo discorso — interrotto 

Portici ha visto una erandis- complesso di Cardeto è P»^ rappresentare un punto di spesso e alla One accolto da 

sa affluenza di compagni, di ‘ P»ù applauditi, du- Incontro per la grande ma^g- grandi applausi — con un ap- 

lavoratori, di cittadini di di- ranle lo spettacolo veramente Bioranza degli italiani. Indi- pollo a levare nel Mezzogior- 

versi ceti. Moltissimi quelli splendido che in serata hanno pendentemente anche dalle lo- no sempre più alta la ban- 

affluiti, fin dal mattino da offerto i numerosi gruppi re- ro convinzioni politiche ed i- diera della verità, a fare scm- 

Napoli e dà tutta la nrovincia Bionali in costume: per la Ca- deologiche. Secchia ha osser- pre più forti i giornali dei la- 


i- TOKIO, 5. — Si Man Ri 
si ha accettato oggi le dimissio- 


Il Congresso di IVIerano 
per la libertà di slampa 

1 lavori sono stati conclusi ieri 


mali. 

Il vino di Melissa 


parati e serviti neU’antica ma¬ 


niera napoletana, in grandi re- aP’r‘ mi fondamentali deiPordina- 

cipienti di rame, fra festoni di (VA mento della nostra società — 


i” . "LV tito clericale? Che coloro che gna, Lanfranchi di Milano e 
nAilìff hanno agito sarebbero gli molti altri. Il tentativo del go- 

^ * antidemocratici » o occorre verno di far passare una legge 

• Pietro Seccia, vice premunirsi da essi con una oppressiva, che annullerebbe 


^anlrancm di Mi ano e coinvolti 

nitri. Il Illativo E®' nella minaccia che viene por- 
di far passare una legge jjb„tà di stampa. Noi 


ua couipjuio, accoiiipaKoaio aai tij oj,„j dcmocra- sentalo dal governo in materia * 

compagno Giorgio Amendola e 11 ^. è stato esaminato nel suol trai- mo mantenerci ncMimiti della 

dal ' compagno Salvatore Cac- £3 condotta dei clericali e tl essenziali: firave minaccia al- i| 

ciapupti, la visita del villaggio dei loro satelliti — condotta l’esercizio della libertà di stam- gmrnali^o Italiano è aegjio di 
dèlia festa. eho essi giustificano con le pa sono stati definiti i previsti c-‘*scro libero. Il disegno di leg- 

Il compagno Secchia ha in- belle frasi intorno alla difesa Istituti del sequestro e della 
dugiato anche presso lo stand della democrazia — è in real- censura preventiva, . Vf 

di Reggio . Calabria, dove ha tà quella che oggi porta ad Gli oratori si sono anche sof- ^*^^£^®"^pofit[cp^à^"terrninató 

. ■ '! r;. ' " -L- - Schiavetti, e, per la nostra di- 

^ ^ _ _ _ _ _ _ gnità nazionale, bisogna oppor¬ 

li ifl 1110 tU RI O Nohas Poscia 

■■■ fermato l’opposizione al seque- 

■ atro, istituto da escludersi salvo 

di cinquanta deputati waldisti 

■ III ... - I — Noi possiamo trovare — egli ha 

. ■ • TY r 1*10 1 ^ -1 I ‘I Il 1 * detto —“ una direttiva che si 

. Un «nuovo \Vatd>f - L agrario Lamhin, che sparo sulle guardie ispiri ad una posizione unitaria, 

1 - 1 » . I i»! • C !• *j malgrado le diverse particolari 

per impedire. 1 esproprio, condannato ai lavori lorzati a vila posizioni del vari gruppi. Que- 

___ sta direttiva dobbiamo darla al 

Consiglio nazionale. Il Congres- 

‘ ■ IL CAIRO, 5. — Si appren- Le potè delle due potenze mutamento nella direzione del so deve esplicitamente richia- 
de, che il partito vt'afdista ac- impierialiste (il testo di quel- paese, in senso ad essi favo- morsi alle po-sizioni già prese 
cetterà domani, nel corso del- la inglese è stato pubblicato revole. in quelli che lo hanno precedu- 

la riunione del suo Esecutivo questa sera) ripetono sostan- Si apprende intanto che nel- 1® ® mandato al Consìglio 
tìi sottomettersi alle disposi- ^lalniente le proposte c^te- la sua riunione di ieri sera il Ho? 7 ?i!h,fr !2 

zloni della legge di Na^ib nute nel noto ultimatum Tru- Consiglio dei Mini.stri ’ del- *5?“? 1® delia liberta 

^lla riorganizfaziine del man-Churjiiill. già respinto Hran ha esaminato « ufficio- di stampa 

oartiti Mossadeq e ignorano le samente w l’eventualità di un _ questa posizione tutto il 

di risMlnre <“■ -'"v-lcorso ^U'ONU nel cn- Vr 

la legge di Naghib sulla au- inaiala n^r- Gran Bretagna strato con una grande manife- 

torizzazione ai partiti poli- ^ inglese cerca per- mantenga il suo blocco eco stazione alla fine del dibattito, 
itici è stata presw da 50 ex- altro di ^adagnare tempo, nomico. La oiiestione verrr L'assemblea, in piedi, ha vo-j 
deputati e senatori wafdisti, lasciando la porta aperta ad aitata ufficiosamente solo P®*" ««^lamazione un o.d.g., 
che hanno annunciato la lo- ulteriori trattative. oliando il eovemn .nhhin che riassume i principi! esposti 

ro decisione di presentare La comunicazione anglo-a- rnina*o r...ovr, ‘ ' 

domanda ufficiale al governo mericana, il cui contenuto è ■ lontà di difendere la libertà di 

«“r!- Sciopero alla Scala fSSicuo'„SL'iri|-.Tcr„! 

creazione di un partito « neo- sera, non e oggi commentata - ciglio direttivo della Federazio. 

^tdista ». ■ . , . dai giornali di Teheran. Ne- MILANO. 5 — l coristi e gli or- ne nazionale della stampa ita- 

- Le 50 personahtà hanno «h ambienti della capitale chestrall del Teatro della Scala nana a continuare nella via fi- 

^iana si dichiara tuttavia eh^s? r Illac^a ^Ila v^fen^ ® insistere in 

a Mustafa El Nahas, dando- ^he gli imperialisti, con la Io- u r^e^ fi In seguii"an“S Particolare modo sulla rigida 

gli 24 ore di tempio per ac- ro manovTa temporeggiatrice, sione di dischi per conto della limitazione del sequestro, 

celiare la ricostruzione del puntano chiaramente su un casa americana « Urania ». CARLO DE CtJGIS 

partito. Come è noto Nahas _ 

e l’Esecutivo del wafd ave- ' ! ~~ 

vano deciso lo scioglimento m a m • 

I 50 dissidenti hanno pre- Sanguinosa rissa a Palmi 

parato anche un appello alla m a m ' 

domani ed hanno sostituito fra trenta detenuti del carcere 

. alla formula dell’Esecutivo: ___ 

Niente wafd senza Nahas », 

la formula: «Il wafd deve Numerosi feriti e contusi fra i carcerati — La furibonda collut- 

foprawivere 

Nahas ha convocato l’Ese- tazione è Stata provocata da vecchi rancori e da motivi di gelosia 
cuti\-o del partito per ricsa- 
xninare la situazione. 

II Tribunale del Cairo ha PALSU. 5 — Una furibonda rts-, Alla Camera proseguirà fral- rati e di talte le organinaxionì 
rnnHannat/> intan'r, ai lavnri ** * SCopplaU questa matUna tanto O dibattito «ul bilancio del democratiche 

condannato int^40 ai lavori carceri mandamentali di ixj»P. La discussione sul bilan- 

forzati a vita il grande pro-jsuniaara. La colluttazione alla degli Esteri è ** compagno Togliatti ha cosi 

prìetario terriero ed ex-de-|quale hanno partecipato circa 30 telegrafato: «Con profondo mt- 

«itatn detennU si è conclusa con vari prevista per la seconda decade iciegraiau». « yon proionu» ai 


iSanguifiosa rissa a Palmi 


Numerosi feriti e contusi fra i carcerati — La furibonda collut¬ 
tazione è stata provocata da vecchi rancori e da motivi di gelosia 


putato al Parlamento egizia- detenuU si è conclu.^ con vari prensia i 
Tir, AfUw feriti c contusl: si ritiene che cs- del mese. 

M Adly lomi^ che aveva ^ rf* tUU provocata da vecchi _ 

arcato di resistere con la rancori e gelosie. L'autorità giu- 
forza alle leggi sulla rifor- dlzlaria ha provveduto a Irasfe- ffUIMn 
ma agraria che limitano la rire immediatamente 1 detenuti kvnmr 
proprietà terriera individua- bellicosi nelle altre f.! 

le rzOO acri. Alla testa dei SSmi"" ” ® 

suoi cavalieri beduini Lam- ' --- 


Commossa mamfésfaiione 
per gli 84 anni di Maffi 


lun aveva attaccalo un posto 
di polizia a Minia, nell’Alto 
Egitto, ferendo due agenti e 
una donna. La sentenza è già 


Domani al Senato 
torna il ftotomnAim 


chiavari, 5 (M.C.). — 11 
P.C.L ha oggi festeggiato gli 
M anni del compagno Fabri¬ 
zio Maffl. Una commossa e im- 


fetto onisco il mìo salato a 
quello di tatti coloro che nel 
(no 81. compleanno si strìngono 
attorno a te per celebrare il 
combattente esemplare per la 
causa del socialismo». 

rhitleriano Messerclnnitt 
al laforo ad Essen 


^iSstr?K?b de?"^to ponente manifedaxione di af- -Anv ' 

minis tro Naghib. volta a prononciarst sul prò- fetto per il vecchio e glorkwo BERLINO, 5. — LADN in- 

, getto di legge cosUtuzlonale che compagno si è svoUa al Teatro forma che i’oberborgomastro 

Nuovo ricorso IsUmisce n Referendum **J'**™ di Esser, Toussaint ha di- 


NuOVO ricorso istituisce n Referendum popola- « di È^cn, 'Toussaint ha di¬ 
vi in*... .II'TfeMIT 9 il ChUvan. gremito chìaralo in un’intervista alla 

dell I ran alTO NU ? sta"»»» ■>”?«?'<=■ 

xFhfran s T.a risno- nen'occhlo questa legge e le al- ■««•- Messerchimitt, e-x coUabora- 

TEHERAN, 5- — La nsp^ cosUturioaall. ed In q\ie- bro della Segreteria del Parti- tore di Hitler, sta trattante 

sta britanni^ all ultima nota giorni hanno dato cors o ad ^l,e guidava la delegaalone la costruzione di due fabbri- 

è SS? C.»IU.. «.^.1. . ,1 eh» aeronautiche in quella 

Stamane aUe 8 daU’incaricato *•«•»»«"* dirigenti deUe erga- citta. 

d’affari britannico Genrve ninazionl del Kemonte e deUs Citando la dichiarazione di 

Middleton al primo ministro ^Llo.^ deilStlv^ Ligaria. Al compagno Malli oo- un esperto aeronautico, il 

Afoos^eq. Pem dopo, an-,mente reflMtiva volocM del per- •• gionti telegrammi di anga- tomaie di Essen Nette Ruhr 
thè rambaadatore aanerica-.tito di De Gesperl c dei governo . ^ mmrtm di Paimiro Tteliat- Zeìtung scrive che le due 




intervenuti si notavano I nin ® iscrnia, c iniino «apo- ,u ~ a»i.aiu ,,,i- ulu.i noe-n.i, i« iiuui.iét ncua 

amati e popolari dirieenli co- ** birantella snrreniitia. *® “• essi si prò- vittoria delle forzo del socia- 

rn'r‘'GEr'T' F Cannoni popolari .. —-— 

grctorio relÌonato"'defla '‘barn: Oltre la manifestazione dei .nr^diiSu^comun^ a ^ dlmÌSSÌOnÌ 

pania e della Lucania. Renio gruppi folklonstici. la festa e ,^ 1 ; j cittadini, dove .si apro- (fcl 01601161 SUd (OreaUO 
Scappini, segretario regionale stata allietata da un concerto .straniero ar ^ ■ 

della Puglia, Mario Alicata. canzoni napoletane, nel qua- ^nato, dove si negano le li- TOKIO, 5. — Si Man Ri 
segretario regionale della Ca- le. accanto ai cantanti dì fa fondamentali, drtve si ha accettato oggi le dimissio- 

labria. . .. * hanno figurato i diloltai.li vuole, costituendo addirittura ni del Primo Ministro Ciang 

il villaggio della festa, crei- riusciti, sabato sera, vincitori ig censura e soffocando la li- Taik Sing. 
lo — come abbiamo detto — d®I concorso .. Il microfono è 

nella Villa comunale, che è vo.^tro. Oltre sessanta giovani - -- ■■■ : - =- 

una parto doirantico Pareo atleti hanno preso parte all-- pnMTOn PII àTTCUTàTI PnuCDUATIUI 

reale di Portici (il rimanente gare organizzate dall’UISP. LuNTKu uLI ATTcNTATI uDVCnnAlIVI 

ospita, con la reggia, l’Istituto Alle diciotlo, le migliaia d.- 

euperiore ad Agraria) com- intervenuti si sono raccolti ari m m m 

prendeva molti c bellissimi a.'^coUarc il comizio tenuto dal II 

.stands. fra i quali quello del- compagno Pietro Secchia. Il ■ ll|l|||*|iVV|| III W|l|Pf|||l| 

l'Vniià, quello dei trent'anni Dopo aver dato atto ai la- ■* 8*0018 Hi IH1*I UAllf 

del PCI, quello dellTtalia- voratori napoletani per la ca- 

URSS. Un ìntcressantùssimo pacità dimostrata nella nrga- I lalko^nlA Ma 

' stand sulla storia della stam- nìzzazionc c nella riuscita del- |l|ip I «I ll|||ipifl || I ^klMlllllol 

pa napoletana, svolta in dice' la fe.sta e dopo aver rilevato B#l*l IH IIUl*! llff Hi OVUHll^lU 

pannelli, è stato presentato da- corno la co-tozza della causa_ 

gli amici dell’Unifd di Napoì*. del Socialismo nasce innanzi- 

e realizzato dal pittore Paolo tutto dalle conquiste .storiche f lnvAgai sAnn dmffi <!AA^1ll«Ì Ia«*Ì 
Ricci. All’mtlmo momento an- realizzate neU’Unione Sovicti- * laVOri 80110 SVaEl 001101081 lOri 

zi ci ha messo le mani anche ca, il cui Partito comuni.sta -^- 

Renato Guttuso, giunto a Na- tiene oggi quello che si po- u». wocTDn iNVIATfì SPFriALE fermati sudi altri due iiunti 

poli prima che gli ultimi pan- irebbe definire U Congre.sso NOSTRO n™TO SPECIALE progetto di l"g- 

nelli dello .stand fossero ult:- dd Socialismo trionfante, Sec- ^ nuollo che^ricuarda la re¬ 
mati. • chia è pa.ssato ad e.saminaro MERANO, 5 . -- 11 Corigresso S®- « che ^ 

' If • J- !• duale si presenta di contro la naz.ioiuile dei giornalisti ha ae- 

Il Vino di Melissa situazione in Italia. I clerica- dicato la seduta del mattino e Heiin che 

. Vi erano poi gli stands re- «J « \ satelliti, pur aven- parte di quella pomeridiana ai- 

s 

« j,„33£4ro r 

de stand dove i frutti di mare, ^^ «««e- ^ quindi il diritto c il dovere 

i mitili, i polipi, venivano pre- If J n S-.tont d®”® categoria di esprimere il 

paraU e serviti nell’antica ma- "f t proprio parere. Tutti 1 Prohle- 


ai primo tempo 3.000 operai 

41kIkciiU #eL portlt*» aWa- ^ jaocessivamentew 1040gL 
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Si è aperto ieri a MoKa il XIX Congresso del P. C. deH’URSS 
che, sotto la guida di Lenin e di Stalin, ha portato di vittoria in 
vittoria rUnione Sovietica alla realizxazione del socialismo e 
a gettare le basi del comuniSmo, Ecco i membri delPufficio 
politico del partito {dtdPaito in basso e da sinistra a destra) ; 


Molotov, Malenkov, Beria, Voroscilov, Mikoian, Bulganin, 
Kaganovic, Andreiev, Kruscev, Kosighin, Sevemik. in bassa 
a sinistra: la sala del Soviet Supremo dove si svolgono i lavori 
del congresso; a destra: un particolare della Piazza Rosra 
addobbata a festa e gremita di popolo 


s-iasteO JNGSAQ • diieltws riera «Tenesti a y. dir. rcs». r- gUMUinenta TSpozs, .tliM.IAA, ^ .Via xy Nevenbrs 14* 




; li/;-./, - • 















